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LA SECONDA GIORNATA DELLA CONFERENZA DEI GRANDI A GINEVRA 


Colloqui di Dulles e Bidault con Molotov 
sui problemi che minacciano la pace 


La questione del «pool» atomico discussa ìra il Ministro degli Esteri americano e quello . sovie- 
tico - Possibilità di un dibattito immediato sull'Indocina - La seduta al Palazzo delle Nazioni 


Ginevra, 27 

Gli alleati occidentali @ 
VURSS stanno avvicinandosi a 
un ‘accordo: per una sollecita 
conferenza di pace sull’Indoci- 
na, che potrebbe cominciare la 
settimana ventura, Questo il 
parere di alcune fonti occiden- 


‘tali bene informate, in seguito 


al lavorio intenso dietro le 
quinte che viene svolto mentre 
la conferenza per 'l’Estremo 
Oriente sta addentrandosi ‘nel 
dibattito generale per una si- 
stemazione politica in Corea. 

Il Ministro degli Esteri fran- 
cese Georges Bidault ha preso 
l’imiziativa  intavolando con- 
versazioni private ‘con ‘Molo 
tov, e negli ambienti della de- 
legazione francese si esprime 
un discreto ottimismo circa la 
possibilità di sollecita apertu- 
ra dei colloqui. L'azione di Bi- 
dault è stata. chiaramente ae- 
celerati ‘dall'aggravarsi della 
crisi militare in Indocina, dal- 
l'attesa di una proposta di tre- 
gua da parte comunista e dal 
rifiuto della Granbretagna di 
intervenire nel conflitto a'me- 
no che non siano\state tentate 
invano a' Ginevra tutte le pos- 
sibilità: di soluzione tramite ne- 
gogiati. 

Da fonte attendibile france- 
se si afferma che Bidault è 
stato informato delle dichiara- 
zioni fatte oggî da Churchill 
durante la colazione che il Mi- 
mistro francese . stava consu 
mando coni Dulles e Eden. A 
quanto si dice, Bidault è sta- 
to tutt'altro che lieto dell’ener- 
gica dichiarazione pubblica 
della posizione britannica, 

Stamane Bidault ha confe- 
rito per quaranta minuti con 
Molotov e ha insistito per un 
sollecito inizio delle conversa- 
zioni sull’Indocina. Sono state 
discusse tre possibili composi- 
zioni della conferenza. Nove 
Nazioni: i quattro grandi, la 
Cina comunista, î tre gtati as- 
sociati indocinesi e il Vietminh 
Undici Nazioni: le nove indica; 
te più Birmania e Tailandia, 
Quattordici Nazioni: le undici 
citate più Indonesia, India ‘e 
Australia. I francesi, si dice, 
sono favorevoli a un numero 
‘quanto più limitato possibile 
di partecipanti di colloqui. 

Domani Biauult e Molotov 
tengono un'altra riunione alle 
undici, e da parte francese si 
ritiene addirittura probabile 
un accordo in quella sede, Il 
principale ostacolo, si osserva 
peraltro negli ambienti della 
conferenza, verrà probabilmen- 
te da parte del Vietnam. Bao 
Dai ha annunciato che boicot- 
terà la conferenza se vi sarà 
invitato il capo vietminhita Ho 
Chi-minh. Tutti e tre i paesi 
occidentali sono favorevoli a 
un invito dî Ho Chi-minh, e în 
tal modo sarebbe compito dei 
Francesi quello di cercar di in- 
durre Bao Dai a mutare avvi- 
so. Ma le fonti francesi sono 
decisamente pessimiste. 

Questa settimana Stati Uni- 
ti e Granbretagna hanno di: 
chiarato ai francesi che non 
dppoggeranno alcun piano per 
una cessazione delle ostilità in 
Indocina se non accompagnato 
da un soddisfacente accordo 
sul piano politico. Bidault, se: 
condo le fonti ufficiali france- 
si, proporrà una tregua basd= 
ta sui punti formulati Ga La- 
niel aì primi del mese, vale a 
dire: evacuazione. da parte 
comunista di tutta l’Indocina 
del Sud, inclusa l’intera Cocin- 
cina oltre alla regione costiera, 
dell’Annam., Neutraliszazione 
della zona del delta del Fiume 
Rosso con assegnazione di tut- 
te le truppe a posizione speci- 
fiche ‘e. loro impegno di \osser- 
vanza della tregua d'armi. Eva- 
cuazione da parte comunista 
di tutte le gone che.non siano 
sotto completo controllo rosso. 

Frattanto la delegazione co- 
‘Îmunista cinese ha indicato che 
potrebbe favorire uni accordo 
lungo le linee del piano Nehru, 
contemplante un accordo di 
tregua fra i belligeranti mede-' 
simi, una promessa di comple- 
ta indipendenza per l’Indocina 
e solenne impegno di non in- 
tromissione da parte degli 
Stati Uniti, della Granbreta- 
gna e della Cina comunista. 

Un altro colloquio importan- 
te è da segnalare prima di îmi- 
ziare la cronaca della seduta 
di oggi al Palazo delle Nazio- 
ni. Nella sede della legazione 
americana il Segretario di Sta- 
to.Foster Dulles e il Ministro 
degli Esteri russo Molotov han- 


mo discusso la proposta avan- 


zata nel dicembre scorso da 
Eisenhower di una banca in- 
ternazionale atomica. L'Unione 
Sovietica nei giorni scorsi ave- 
va comunicato agli Stati Uniti 
d'America che considerava im- 
portante la continuazione dei 
negoziati sulla bomba atomica 
cominciata a Washington fra 
il Dipartimento di Stato e lo 
Ambasciatore Zarubin. Duiles 
e Molotov avrebbero convenu- 
to di tornare a discutere l'ar- 
gomento al'più presto, 

Il colloquio tra Molotov e Fo- 
ster Dulles è durato poco più 
di ‘mezz'ora. Successivamente 
il portavoce della. delegazione 
sovietica alla conferenza: di 
Ginevra, ha: confermato nei 
corso di una conferenza stam- 
pa che il Ministro degli Esteri 
dell'URSS, Molotov, ha conse- 
gnato ‘oggî al Segretario di 
Stato John Foster Dulles la ri- 
sposta del Governo sovietico al 
pro-memoria americano del 19 
marzo 1954 concernente l’ener- 
gia atomica. 

Edecco la cronaca della se- 
duta odierna, dedicata alla Co- 
rea. Presiede Molotov e dà la 


parola al Ministro degîi Esteri | Indocina francese. 


cusa è comunìsti cinesi di aver 
tradito l'accordo armistiziale, 
avvertendo che anche il suo 
paese potrebbe ess re costretto 
a farlo. L'intervento è forte- 
mente polemico, come si vede, 
né Puyn si sforza di moderare 
È termini. Egli ha anche accu- 
sato i comunisti cinesi di aver 
trasformato la Corea del Nord 
in un territorio d'occupazione, 
inviando una serie infinita di 
contadini cinesi a soppiantare 
la popolazione locale. «Come è 
possibile giungere ad una col 
laborazione amichevole, dice il 
Ministro sudista; e tornare al- 
la tradizionale politica di pace: 
cinese a questo modo? Le mol- 
te nazioni che confinano con la 
Cina potrebbero essere un ef- 
ficace scudo al territorio del- 
la grande repubblica popolare. 


«Ma continuando le aggressioni 


lungo titti è confini, la Cina si! 
vedrà circondata solo da nazio 
ni ostili». Puyn ha chiesto nuo- 
ve elezioni nella Corea del 
Nord per giungere alla. unifi- 
cagione, ma ha respinto l’idea 
di nuove elezioni nella Corea 
del Sud. In questa zona vi sono 
già stato libere elezioni con- 
trollate dalle N. U. non si può 
indirne. altre senza screditare 
la grande organizzazione inter- 
nazionale. Il Ministro è pure 
contrario a un ritiro unilatera- 
le delle truppe delle N. U. e 
comuniste cinesi dalla Corea. 


Le forze delle N..U., ‘egli ha 
detto, sono entrate în Corea 
prima della aggressione comu 
nista cinese per una. azione di 
polizia contro gli aggressori 
nordisti. Solo quando Fazione 
di polizia sarà completata si 
ritireranno e' non prima. Non si 
vede perchè deve essere vinco- 
lato a quello delle truppe di 
aggressione. Sarebbe come ve- 
dere un ladro e un rapinatore 
gettare a terra le armi a con- 
dizione che lo facessero anche 
i poliziotti. 

La Cina comunista & pronta 
a lanciare è suoi milioni di uo- 
mini come carne da cannone 
per la causa, sovietica della 
conquista mondiale. Spetta so- 
lo ai comunisti mantenere pace 
in Oriente e nel, mondo, sosti» 
tuendo alla loro professata vo- 
.lontà di pace veri gesti di pace. 
La Corea del Sud non. vuole 
riprendere la, guerra, ma non, 
vuole nemmeno comperare la 
pace pagandola con la libertà. 

Dopo Puyn ha ‘preso la pa- 
rola il capo della delegazione 
nordista, generale Nam Il, pre- 
sentando un piano di sei punti 
per la composizione politica del 
conflitto coreano, piano basato 
su elezioni controllate, di stile 
sovietico, e sul ritiro di tutte 
le truppe alleate eniro sei 
mesi 

Il progetto presentato dal 
Ministro degli Esteri nordista 


non ha, per unanime parere 
degli osservatori; alcuna “pro 
babilità di esser dccettato dal- 
la Corea del Sud e dall’Occi- 
dente. Un portavoce di delega- 
zione occidentale. ha. rilevato 
che il progetto è «assai simi- 
le> a ‘quello. presentato dai 
russi per la unificazione della 
Germania nel corso della con- 
ferenza di Berlino. E un por- 
tavoce britannico ha fatto ca- 
pire chiaramente che il pro- 
getto comunista sarà respinto, 
rilevando che Londra non è di- 
sposta ad accettare ‘un ritiro 
delle truppe se non accompa- 
gnato da un accordo politico 
generale. 

Quindi, dopo un altro inter- 
vento, non, essendo pronto a. 
parlare oggi John Foster Dul- 
les, la seduta è stata tolta po-. 
co dopo le cinque. Dulles sarà 
il primo oratore di:domani. 

Il portavoce della delegazio- 
ne cinese ha riaperto stasera 
la polemica sul rango che spet- 
ta al suo paese in questa con- 
ferenza, avvertendo è giorna- 
listi che Ciu En-lai si conside- 
ra Ministro degli Esteri di una 
delle grandi Potenze invitanti 
della riunione ginevrina. Come 
è noto, Dulles non ha mai vo- 
luto cedere su questo punto, 
dato che il Governo degli Stati 
Uniti non riconosce quello ci- 
nese di Mao Tse-tung. 


cn 


APPLAUDITI: DICHIARAZIONI DI CHURCHILL Al COMUNI 


Escluso per ii momento, 


un intervento inglese in Indocina 


Londra ‘attende i risultati della conferenza di Gine: 
vra prima di assumere impegni nell’Esiremo Oriente 


DAL' NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 27 

L'Inghilterra non ha assun- 
to, e'non ha intenzione di assu- 
mere, alcun impegno per un 
intervento politico o militare 
nella guerra d'Indocina, prima 
di conoscere i risultati della 
conferenza di Ginevra. 

Questo il nocciolo dell’atte- 
sissima dichiarazione odierna 
del Primo Ministro britannico 
allla Camera dei Comuni. Chur- 
chill ha parlato brevemente in 
risposta a una interrogazione 
del leader. laburista  Attlee, 
che gli aveva chiesto informa- 
zioni in merito alla riunione 
dei tre Ministri degli Esteri 
occidentali a Parigi. Le dichia- 
razioni di Churchill costituì 
scono un’autorevole. e impor- 
tantissima conferma delle vo- 
ci, che avevamo riportato nei 
giorni scorsi, in merito ai ri 
sultati dell’improvviso ritorno 
in patria di Eden alla vigilia 
della conferenza di Ginevra, 
ritorno che era stato causato 
dalla non meno improvvisa ri- 
chiesta francese di aiuti }n- 
mediati. 

E’ ormai chiaro che Londra 
ha risposto di no, sia per il 
fatto che ì capi militari ingie- 
si non ritengono che la situa- 
zione militare in Indocina sia 
così grave come viene dipinta 
da parte francese. sia. per il 
desiderio di non compromette- 
re l'andamento della conferen- 
za di Ginevra. Ed è anche 


chiaro che il «no» di Londra 


ha avuto l'effetto di provoca- 
re un analogo no americano 
alla richiesta francese di aiu- 
ti diretti e immediati, 

Nelle parole di im portavoce 
del Foreign Office a Ginevra, 
gli inglesi «intendono dedicar- 
si interamente alla conferen: 
za di Ginevra sperando di met- 
terla veramente in moto». E 
ci risulta anche da buona fon- 
te che non è stata estranea al- 
la decisione del Govetno ingle- 
se l'impressione, raccolta dai 
delegati inglesi a Ginevra in 


‘queste due prime giornate, che 


i comunisti non intendano, 
questa volta, fare delll’ostruzio- 
nismo e provocare ritardi on 
pretesti di vario genere, come 
hanno fatto tante volte in pas- 
sate conferenze internazionali, 
ma siano veramente venuti a. 


‘Ginevra per trattare. 


Ma torniamo .alle dichiara- 
zioni di Churchill che sono 
state fatte con tono fermo e 
sicuro di sè dal Premier, e che 
sono state accolte con sostan- 
ziale soddisfazione anche d: 
l'opposizione. Attlee — che in- 
dubbiamente è stato posto pri- 
vatamente ail. corrente molto 
più in dettaglio delle decisioni 
del Governo —, ha dato l'i 
‘pressione di condividerle inte- 
ramente, Bevan, che due setti 
mane fa attaccò non solo il 
Governo conservatore ma lo 
Stesso Attlee sulla questione 
della. politica in Estremo 0- 
riente (e questo suo attace» 
appare oggi incomprensibile), 
questa volta non ha aperio 
bocca, per il. semplice jatio 
che non aveva nulla da dire, 
e anche i «bevanisti> che han. 
ino preso la parola hamno fini- 
to col lodare l’azione dell. Go- 
vero. È 

Ghurchill ha lcominciato di- 
cendo che naturalmente le 
conversazioni dei Ministri de- 
gli Esteri a Parigi avevano 
toccato in special modo la 
grave. situazione: locale nella 
Nessuna 


sudista;Y,.T. Puyn & quale ac-| decisione —. ha continuato il 


Primo Ministro — veniva pre: 
sa. prima della conferenza di 
Ginevra. Tutte le Potenze in- 
teressate sono ora colà rap- 
presentate, La prima fase pro- 
cedurale, che ha così spesso 
assorbito tanto tempo e tante 
energie, è ;stata. superata .con 
pieno «accordo ; delle quattro 
Potenze promotrici della. con- 
ferenza, con una facilità e una 
rapidità che costituiscono per 
lo meno un. importante buon 
‘auspicio per lo spirito che do- 
vrebbe animare i lavori della 
conferenza». 

Churchill ha poi parlato 
dell'episodio dell’ assedio di 
Dien Bien Phu, che crea vio- 
lenta tensione in molte menti, 
in un momento in cui c'è più 
che mai bisogno di un calmo 
giudizio. Il fatto che la fase 
culminante dell'attacco sia 
stata fatta coincidere con l’ini- 
zio della conferenza di Gine. 
vrà non è senza significato, 
‘ma non si deve permettere 
che questo fatto pregiudichi 
il senso di «proporzione mon- 
diale ‘che deve ispirare la 
conferenza, e servire di guida 
a coloro che ne seguono gli 
sviluppi» (non c’è bisogno di 
dire che questa frase viene 
interpretata come un rimpro- 
vero ai francesi e alla loro 
precipitazione). 

Churchill è venuto quindi a 
parlare dell’improvviso_ ritor- 
no, sabato scorso, di Eden a 
Londra, e della riunione di 
Gabinetto di domenica, e do- 
po aver osservato che «in tal 
modo abbiamo la più comple- 
ta fiducia nella saggezza della 
linea politica che seguiremo a 
Ginevra» è giunto alle frasi 
centrali della sua dichiarazio- 
ne: «Il Governo — ha detto il 
Premier — non è disposto ad 
assumere alcun, impegno a 
proposito di un intervento miì-. 
litare del Regno Unito in In- 
docina prima che si conosca- 
no i risultati di Ginevra. Noi 
non abbiamo assunto alcun 
nuovo impegno nè militare, nè 
politico. Il Ministro degli E- 
steri ha chiarito ai propri coi- 
ieghi a Ginevra che se si 
giungerà a degli accordi (set- 
tlements), colà, il, Governo sa- 
rà disposto ad assumere inte- 
ramente la propria responsa- 
bilità al fine di aiutarli a pro- 
‘muovere una pace stabile nel- 
Estremo Oriente». 

Così si concludeva, fra gli 
applausi genemali, la dichiara. 
‘zione di Churchill. Attlee si 
alzava immediatamente per 
chiedergli se fosse possibile 
‘che la conferenza di Ginevra 
discutesse l’urgente questione 
indocinese prima di quella co- 
reana, al fine di giungere «a, 
un, qualche accordo che sta- 
bilizzasse la situazione». Chur. 
chille rispondeva: «Sono certo 
che questa sarà una delle que- 
stioni che verramno prese in 
considerazione a Ginevra». + 

Questi circoli pollttici sotto- 
lineano' stasera i più impor- 
tanti passaggi delle dichiara- 
zioni. di Churchill: .in primo 
luogo, naturalmente, la confer- 
ma che Londra subordina un 
eventuale intervento. o invio 
di aiuti ai francesi in Indo 
cina: all'andamento della con- 
ferenza dij Ginevra. In secon- 
do luogo, il tomo notevolmen- 
te conciliante nei confronti 
dei comunisti del discorso dei 


Premier, e l'invito a vedere i 
problemi ginevrini nel loro 
complesso, e non solamente 


alia luce della crisi militare in 
‘Tnklocina,, che Chunchill: ha. de- 


propongono all'attenzione 


‘fatto il possibile per distoglie- 
‘re i francesi (e gli inglesi) dal- 


finito addirittura «locale». In 
terzo luogo, va notato che 
Churchill, mentre non ‘ha'par- 
lato dei punti di vista ame- 
ricario e francese, ha sottoli- 
neato sia il completo accordo 
inglese con i? tre paesi del 
Commonwealth  nappresentati 
a Ginevra, che il mantenimen- 
to di costanti contatti con gli 
«altri paesi del Common 
wealth» (leggi India, Paki- 
stan, Ceylon). È 
Infine, vi è la precisazione 
che Londra ha già deciso di 
collaborare colle altre potenze 
occidentali per garantire la pa- 
ce in Estremo Oriente (ossia 
si è in pratica già. impegnata 
a entrare inuna «NATO» orien- 
tale) se la conferenza di Gi- 
nevra sistemerà i problemi in 
discussione, ossia ‘se sarà pri 
ma stata creata in Oriente 
una situazione stabile. 

I due problemi che ora ci 
i 
questi circoli politici concerno- 
no gli Stati Uniti e la Francia: 
quale è stato esattamente lo 
atteggiamento degli altri due 
grandi occidentali nella crisi 
di questi giorni? Quanto agli 
Stati Uniti, sembra ormai chia- 
ro che Washington sarebbe 
stata disposta ad accettare la 
richiesta francese di aiuti di- 
retti, se Londra non avesse ri 
sposto di no, L'importante è 
che inglesi e americani siano 
arrivati a una decisione comu- 
ne, e ciò fa sperare che i due 
paesi conserveranno. la loro 
unità: anche nel orso “delle 
conversazioni di Ginevra. 


AL 


.| shington ‘ha. prepai 


UN PASSO AVANTI 
verso l'intesa atomica? 


New: York, 27 

Vi sono oggi importanti in- 
formazioni da Washington che 
illuminano la portata dell’o- 
dierna conversazione fra Mo- 
lotov e Dulles sulla questione 
del controllo atomico. Sulla ba- 
se di tali notizie i precedenti 
approcci. avrebbero fatto più 
strada di quanto comunemen- 
te si creda: il Ministro degli 
Esteri sovietico ha. accolto fa- 


L'emigrazione dall'Italia 


20 MILA PERSONE PARTITE 
NEI PRIMI 4 MESI DEL 1954 


Ginevra, 27 

L'Italia è al primo posto fra 
î paesi di emigrazione, L’'emi- 
grazione dall'Italia, nei primi 
quattro mesi del 1954 (sotto 
gli auspici del CIME) ha già 
raggiunto le stesse cifre otte- 
nute in tutto il 1953 e rappre- 
senta più della metà del tota- 
le dell'emigrazione assistita 
dall'Europa. 

Con l'assistenza del CIME 
sono partiti, neì primi quat- 
tro mesi dell’anno in corso, 
20.929 italiani, contro 20.975 
partiti in tutto il 1953. Il to- 
tale dell'emigrazione europea 
in questi quattro mesì am- 
monta a 39.858 persone. 

Queste cifre sono state esa- 
minate oggi dai delegati alla 
conferenza del CIME a Gine- 
vra. Il rappresentante italia- 
no, Ministro Giusti del Giar- 
dino, si è dichiarato soddisfat- 
to dei risultati sin qui ottenuti. 
Egli ha inoltre esposto un pia- 
no secondo il quale il CIME 
finanzierà l'emigrazione italia- 
na dall'Italia mediante la con- 
cessione agli emigranti di cre- 
diti, che verranno rimborsati 
entro un determinato periodo 
di tempo. 

Le proposte del rappresen 


vorevolmente i punti di vista 
americani per la realizzazione 
della prima fase del progetto 
presentato da Tke all’ONU nel 
dicemibre ‘scorso; dopo i con- 
tatti Dulles-Molotoy, a lato del- 
la conferenza. di Berlino, Wa- 
ato un pia- 
no abbastanza dettagliato sul 
modo, come la «banca atomica» 
potrebbe essere attuata. Que- 
sto piano è stato portato per- 
sonalmente «a, Mosca da Zanu 
bin, Ambasciatore sovietico a 
Washington, per poterlo illu- 
strare a Molotov prima che 
questi incontrasse Dulles a Gi 
nevra. 

Il piano americano va incon- 
tro a due desideri espressi dal. 
la Russia: primo, che la «ban- 
ca» sia sempre sotto il con- 
trollo del’ONU, ma abbia la 
sua sede in Europa anzichè ne- 
gli Stati Uniti; secondo, che 
gli Stati Uniti dovrebbero for- 
nire la maggior partk delle ma- 
terie prime per la. produzione 
dell'uranio o. altri materiali 
atomici, _ 

Così, mentre alla conferen- 
za di Ginevra si guarda sol- 
tanto con diminuito pessimi- 
smo quanto ai risultati per la 
pacificazione della Corea ed un 
«onesto» armistizio in Indoci 
na, le speranze sono più alte 
per quello che riguarda la pos- 
sibilità di giungere ad tma in- 
tesa atomica, che comincerà 
con la istituzioni di ima «ban- 
ca» e che nelle ‘speranze di 
tutti dovrebbe concludersi con 
una convenzione che precluda 
l’impiego di armi nucleari. 


Riconfermato a Mosca 
il Governo di Malenkov 


Mosca, 27 

Tl Soviet Supremo dell'URSS 
ha confermato oggi. Georgi 
Malenkov nella carica di Pri 
mo Ministro. e ha approvato 
la lista dei Ministri da jui pre- 
sentata. Rieletto a presidante 
del Praesidiùm del Soviet Su- 
premo è stato il maresciallo 
Voroscilov. 

Malenkov ha presentato il 
nuovo Governo al Soviet. Su- 
premo poco dopo la riunione 
di mezzogiorno. La lista dei 
Ministri è stata letta ai- 1300 
deputati. Dopo cinquanta mi. 
nuti di seduta comune dei due 
Soviet la lista governativa è 
stata approvata. E° virtual 
mente la. stessa  dell’uitimo 
Governo dell'agosto. 


L'Ambasciatore francese 
ricevato da Churchill 


Parigi, 27 
L'Ambasciatore di Francia a 
Londra, René Massigli, che era 
stato ricevuto ieri dal Presiden. 
te del Consiglio Joseph Laniel, 
al. suo. ritorno.a Londra ha 
chiesto udienza a Sir Winston 
Churchili, ed è stato da lui ri 
cevuto questa.mattina, si 
Negli ambienti wolitici bene 
informati si apprende che il 
colloquio ha avuto per oggetto 
la questione indocinese. 


tante dell’Italia, sono state fa- 
vorevolmente accolte dal rap- 
presentante. del Cile, Ministro 
Garcia Oldini, che le ha pron- 
tamente appoggiate, e dagli 
altri delegati. 

Le partenze di famiglie, ita- 
liane che vanno a raggiunge- 
re i loro congiunti già emi- 
grati in Argentina vanno as- 
sumendo un ritmo accelerato. 


A DIEN BIEN PHU SI COMBATTE DA 46 GIORNI 


TUTTE LE FORZE DISPONIBILI 
gettate nella mischia furiosa 


Un infero baffaglione di fedeschi paracadufa- 
io sulla piazzaforte - li primo ferifo americano 


Hanoi, 27 

A Dien Bien Phu si combatte 
in un mare di fango e sotto la 
furia dei primi monsoni, La 
stagione delle piogge appena 
cominciata favorisce i guerri- 
glieri abituati a muoversi negli 
acquitrini. Per la prima volta 
nel mese di aprilé sono andati 
furiosamente all’attacco del ri- 
dotto «Isabelle» isolato a tre 
miglia dalla piazzaforte. Qui i 
rossi hanno scatenato un. vio- 
lento bombardamento con i 
mortai da 120, mentre le trin- 
cee comuniste venivano fatte 
rapidamente senpeggiare fino a 
50 metri dai reticolati di prote- 
zione, La grandine delle esplo- 
sioni era troppo forte per ri- 
schiare un contrattacco. 

Sul fianco nord di Dien Bien 
Phu l'artiglieria, comunista. in- 
tensifica il fuoco. Risponde la 
aviazione francese rovesciando 
tonnellate di esplosivo al na- 
palm, Sono in corso sanguinosi 
scontri. Da 160 giorni dura lo 
assedio e da 46 la battaglia. En- 
trambe le parti gettano nella 
lotta senza risparmio tutte, le 
forze disponibili. 


In un settgfe meno acceso, 


franco-vietnamiti hanno seppel- 
lito i morti, avvolti nella seta 
dei paracadute, in un piccola 
cimitero presso il comando di 
De Castries. In ogni tomba, da- 
to che non vi sono più bare di- 
sponibili, sono state poste ac- 
canto alle salme bottigliette si- 
gillate contenenti documenti di 
identificazione dei Caduti. Alcu- 
ni hanno avuto per compagna 
una bottiglia vuota di spuman- 
te, con le proprie generalità nel- 
l'interno. 

«Corsair» e apparecchi d'as- 
salto di vario tipo, bombardieri 
in picchiata e Qi imotori e 
bimotori . da bombardamento 
battono senza posa le postazio- 
ni nemiche attorno.a Dien Bien 
Phu. Rifornimenti e uomini ca- 
lano quotidianamente nel peri- 
metro della fortezza. Un intero 
battaglione della Legione stra- 
niera, composto in buona pat- 
te da soldati tedeschi, si è ca- 
lato a Dien Bien Phu. Gli uo- 
mini calano col paracadute 0 
di notte o all'alba, quando la 
nebbia del primo mat me 
pedisce una chiara visibilità 
agli artiglieri comunisti. 

Centotrentasei missioni sulla 


fortezza in un giomno costitui- 
vano il massimo; ora anche 
questo record è stato superato. 
Malgrado ciò, il comando dice 
che sulla fortezza non sono mai 
stati inviati più di venti appa- 
recchi per volta, data la scar- 
sità di aerei. Un aviatore ame- 
ricano è rimasto ferito ad una 
coscia e a‘un braccio dalla con- 
traerea comunista durante una 
‘missione di rifornimento della 
fortezza. E' la prima vittima a- 
mericana della guerra. 

Nel delta un posto di guardia 
presidiato. dai nazionali vietna- 


‘miti è stato conquistato dai ros- 


si presso Phatdiem, a 60 miglia 

a sud di Hanoi. I vietnamiti 

SUI subito considerevoli per- 
lite, 

Rifornimenti sono in parten- 
za dalla California, con nuovi 
aerei per l’Indocina. La portae- 
rei «Belleau Wood», noleggiata 
ai francesi, sta navigando & 
tutto vapore attraverso l'Ocea- 
no Indiano diretta in Indocina 
con pezzi di ricambio per appa- 
recchi, Sostituirà la «Arroman- 
ches», che è l’unica portaerei 
francese attualmente in servi- 
zio nelle acque indocinesi. 


OGGI AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


la relazione di Piccioni:su Parigi 


Il risultato dei sondaggi alleati a Belgrado per Trieste sarebbe 
negativo - All’ordine del giorno della riunione anche l'esame del 
nel campo del lavoro e della previdenza sociale 


piano Vigorelli 


Roma, 27 
I due rami del Parlamento 
hanno ripreso oggi i loro lavo- 


ri dopo venti giorni di vacan- 
za pasquale, Se- l'inizio..è stato 
contrassegnato dalla tranquil- 
lità, non c'è osservatore politi- 
co il quale non si lasci andare 
a grigie previsioni per ì giorni 
futuri. L'origine del pessimi 
smo è sempre la stessa, cioè 
la battaglia che i socialcomuni- 
sti si apprestano a sferrare 
contro il Governo per la rati- 
fica della CED, battaglia le 
cui prime avvisaglie si ritrova- 
no nelle mozioni contro le ar- 
mi termonucleari. e nelle pro- 
messe agitazioni sindacali do- 
po la rottura fra CGIL e Con- 
findustria per il congloba- 
mento. 

La prima fase della batta- 
glia parlamentare consisterà — 
stando alle previsioni — in un 
rallentamento delle discussioni 
sui bilanci, discussioni che do- 
vrebbero finire entro due me- 
si, cioè nel termine utile pre- 
visto dalla Costituzione per lo 
esercizio ordinario: i socialco- 
munisti faranno di tutto per 
impedirlo e per far passare lo 
esercizio provvisorio. 


Ti, Senato deve discutere an- 
cora tredici bilanci, la Camera 
quattordici. Oggi a Palazzo Ma- 
dama si è iniziato il dibattito 
sul bilancio dei lavori pubblici 
‘e non è detto che, davanti alla 
impostazione sociale data dal 
Ministro Romita, i rappresen- 
tanti dell'opposizione intenda- 
no cavarsela con poche battu- 
te, Tanto per cominciare, gli 
iscritti a parlare sono finora 
diciannove. A Montecitorio la 
discussione è stata avviata sul 
bilancio delle Poste e comuni 
cazioni in tono minore. Ma se 
‘si pensa che sono all'ordine del 
giorno i dibattiti sul bilancio 
degli Interni e su quello di po- 
litica estera, tanto per citarne 


Washington non.si opporrebbe 


o un arm 


istizio 


col Vietminh 


Nuova valutazione della situazione strategica in Estremo Oriente 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 27 
Una nuova fase diplomatica 
ed una nuova valutazione mi- 
‘litare hanno portato Washing- 
ton a guardare la situazione 
indocinese secondo nuove li 
nee di prospettiva. Sul terreno 
diplomatico sono state le con- 
\versazioni di Dulles con Eden 
e Bidault a modificare notevol 
mente le vedute americane che 
mentre disapprovano tuttora le 
trattative per un armistizio in 
Indocina, hanno deciso tutta- 
via di non opporsi all’avvia- 
mento di negoziati a tale fine. 
anche immediatamente ed. an- 
che a condizioni che almeno in 
una certa. misura, rifletterebbe- 
to l’esito non favorevole della 
difesa contro l’insurrezione del 
Vietminh rima, e contro la 
offensiva delle truppe ribelli 
rafforzate da materiali e uomi 
ni cinesi, poi. È 
Si':tenga presente che fino a 
quindici o venti giorni or ‘sono 
il Dipartimento di Stato aveva 


l'idea di una tregua sulla ba- 
se dell’attuale e non fortunata 
situazione militare. 

Il Governo di Washington 
pone una condizione per man- 
tenere in letargo il proprio 
dissenso:. che la tregua sia. 


conclusa con delle salvaguardie 
tali da garantire l'impossibilità 
di maggiori rifornimenti cinesi 
ai ribelli e impediscano a que- 


‘sti una penetrazione nelle zone 


democratiche. 


Il secondo elemento che mo- 
difica le linee di prospettiva 
viene dalla ricognizione che il 
capo di S.M. generale america- 
no, Radford, ha compiuto pro- 
prio in questi giorni a Londra 
ea. a Parigi, La sua nuova va- 
lutazione è certamente colle- 
vata e sincronizzata con la mo- 
dificata fase diplomatica. Rad- 
ford è rientrato stasera a Wa- 
shington persuaso che gli aiuti 
americani alla Francia e Stati 
associati non siano immediata- 
mente necessari nel ‘senso’ che 
se essi fossero diretti a soste- 
nere la difesa di Dien Bien 
Phu non sarebbero. di alcuna 
utilità pratica. La roccaforte 
che i francesi hanno difeso co- 
sì a lungo ha una forte impor- 
tanza: i parigini l'hanno chia- 
‘mata la nuova Verdun e la sua 
caduta avrebbe. effetti forte- 
‘mente negativi sul piano psico- 
logico; è un elemento impor- 
tante quanto si vuole, ma non 
tanto da superare altre consi- 
derazioni, come quelle di ordi- 
ne strategico che sulla condot- 
ta della pra hanno maggior 
peso. Sulla base di queste con- 


siderazioni si è giunti alla con- 
ciusione che è ormai troppo 
tardi per difendere ad oltran- 
za Dien Bien Phu e che se la 
piazzaforte cadesse dopo «no- 
nostante» gli aiuti americani, 
la molla dell'effetto psicologico 
colpirebbe ancora più violente- 
mente gli occidentali e darebbe 
Ulteriore impeto alla spinta co- 
munista, 

In secondo luogo Dien Bien 
Phu non è strategicamente es- 
senziale — non è che, caduta 
essa, l'Indocina sia perduta — 
al contrario. L’impressione ri- 
portata da Radford è che i 
francesi sono in condizione di 
difendere con successo la peni- 
sola, anche lasciando Dien Bien 
Phu ed il comando americano 
è disposto ad aiutare la loro 
azione difensiva (forse anche 
con l’intervento di unità. della 
aeronautica e con portaerei 
della Marina) ma su un piano. 
‘strategico, a lunga portata, non) 
\sul livello tattico o psicologico 
‘come potrebbe essere la difesa 
‘ad oltranza di Dien Bien: Phu! 
‘Incidentalmente i critici mili- 
tari di qui hanno detto da di- 
versi giorni che il destino della 
piazzaforte è ormai in mano ai 
generali di Ho Chi-minh che 
attendono il momenti più fa- 
vorevole per farla cadere. 

LR 


due tra i più interessanti, è 
facile comprendere che gli in- 
terventi saranno massicci. 

Per. queste e altre ragioni, 
stamattina a. Piazza del Gesù, 
nella sede. della, Democrazia 
cristiana, c'è stata una riunio- 
ne presieduta dall’on. Scelba e 
alla quale hanno partecipato 
il vicesegretario on, Spataro, il 
Presidente della Camera on. 
Gronchi, e i capigruppo par- 
lamentari onorevoli Ceschi e 
Moro. La riunione è durata ol- 
tre due ore e il portavoce del- 
la DC ha fatto in seguito di- 
chiarazioni molto generiche: si 
è appreso comunque che il pic- 
colo Consiglio democristiano 
ha «preso in esame tutta la si- 
tuazione politica quale oggi si 
prospetta, nonchè i prevedibili 
sviluppi per i prossimi giorni, 
ivi appunto compreso il pro- 
blema del previsto sabotaggio. 
parlamentare delle opposizio- 
ni. Si ricorderà che lo stesso 
on.* Scelba, tempo fa, aveva 
assicurato che tutte le misure 
necessarie a far procedere i 
lavori parlamentare ‘e. il pro- 
gramma governativo, sarebbe- 
ro state prese energicamente 
e tempestivamente. 

I cinque parlamentàri han- 
no però esaminato anche altri 
aspetti del problema, quali ad 
esempio la legge elettorale, la 
nomina del quinto giudice del- 
la Corte costituzionale, i prov- 
vedimeriti Tremelloni e Tam- 
broni e probabilmente altre 
leggi già inoltrate alla Came- 
ra e in esame presso le com- 
missioni. 

Per la legge elettorale esi- 
ste, sì sa, una proposta di Nen- 
ni per l'abrogazione della leg- 
ge tuttora in vigore ed esiso- 
no tre progetti di nuove leggi. 
Probabilmente il Governo in- 
tende prendere tempo in atte- 
sa dello sviluppo globale di tut- 
ta la situazione interna ed in- 
ternazionale; prima di affron- 
tare questo delicato tema in 
Parlamento. ‘Inoltre, ‘avranno 
sicuramente tenuto presente, 
Nella riunione di stamane, che 
entro la prima decade di mag- 
gio la Camerà dovrà mantehe- 
re l'impegno di discutere le 
mozioni socialiste. sulla con- 
danna delle armi termonuclea- 
ri. Non già che il Governo e 
la maggioranza vogliono au- 
spicare l’uso di queste armi o 
definirle armi civilissime, ma 
evidentemente c’è: la giusta 
preoccupazione di non fornire 
ai socialcomunisti argomenti 
per la loro campagna anti- 
occidentale e anti-europeistica. 

Infine rileviamo la voce se- 
condo la quale, nella riunione 
di stamane, si sia preso anche 
in esame il problema dell’inte- 
grazione del Senato con tutti 
gli annessi giuridici e costitu- 
zionali. 

Domattina alle 8.30 si apre 
il Consiglio dei Ministri, che 
non è escluso continui i suoi 
lavori anche giovedì. Tuttavia 
per giovedì mattina è annun- 
ciata la riunione della direzio- 
ne democristiana. 

Il Consiglio dei Ministri si 
aprirà con una relazione del 
Ministro Piccioni, il quale do- 
vrà riferire suì risultati della 


sua missione a Parigi, intorno. 
‘soprattutto a due temi: patto 
balcanico e Territorio Libero. 
‘La questione di Trieste ha 
acquistato una nuova luce do- 
‘po la ‘&manovra di Belgrado, 
l'ultima ®in ordine di tempo. La 
manovra sembra rientrata, a 
causa anche della pessima im- 
pressione suscitata a Washing- 
ton. La dichiarazione fatta ieri 


dal portavoce del Foreign Of- 
fice — che cioè è prudente 
non considerare vicina la solu- 


zione del problema triestino — 
rende. particolarmente attese 
le dichiarazioni del nostro Mi- 
nistro degli Esteri, soprattutto 
se sì mette in relazione la po- 
sizione del Governo per Trie- 
ste di fronte alla campagna. 
pro e contro la CED. 

Nella sua relazione l'on. Pic- 
coini avrà modo di illustrare 
esplicitamente quanto ha -ap- 
purato nelle sue conversazioni 
private con Foster Dulles, E- 
den e Bidault, i quali proba- 
bilmente gli hanno fatto cono- 
scere i risultati dei vari son- 
daggi diplomatici. Sembrereb- 
be che il risultato di questi 
sondaggi presso Tito sia stato 
pressochè negativo, cioè non 
sarebbe emerso nulla di vera- 
mente nuovo, sicchè il proble- 
ma di Trieste sarebbe fermo 
all'8 ottobre. 

Belgrado continua a rispon- 
dere ai suggerimenti e alle 
pressioni occidentali. con pro- 
poste generiche, propagandi- 
stiche e fuori della realtà, al- 
l'evidente scopo di prendere 
tempo, di, mostrarsi arrende- 
vole e pronto alle transazioni 
edi premere sull’opinione pub- 
blica americana per ottenere 
il massimo possibile di aiuti; 
ma, a quanto sembra, i Gover- 
ni americano e inglese avreb- 
bero ormai mangiato la foglia. 

Altro argomento importan- 
tissimo all'ordine del giorno 
del Consiglio. dei Ministri è 
quello dell'esame vasto appro- 


fondito e globale che deve ne- 
cessariamente precedere, se- 
guire e accompagnare l’attua- 
zione deì punti programmatici . 
del Governo. Ieri c'è stata la 
riunione allargata di cui si è 
detto; domani stesso, dopo la 
riunione del Consiglio dei Mi- 
nistri, si riunirà il CIR. Il 
complesso. di provvedimenti 
che si raggruppano sotto il 
nome del Ministro. relatore, 
l’on. Vigorelli, ma che sono un 
insieme di iniziative cui an- 
che gli altri dicasteri necessa- 
riamente devono concorrere, è 
di tale vasta portata sociale ed 
economica, da impegnare se- 
riamente l'intero Governo e da 
determinare la necessità di un 
efficiente coordinamento. Si 
tratta di ‘iniziative’ complesse 
che fanno onore al Governo 
che le promuove, sia per i fini 
cui sono dirette, sia per. lo 
sforzo unitario che esse sotto 
intendono. 

I provvedimènti .predisposti 
dall’on. Vigorelli hanno — co- 
m'è noto — la doppia finalità 
di migliorare la qualificazione 
professionale, specialmente dei 
‘giovani; ‘e di aumentare consi- 
derevolmente le possibilità di 
lavoro. Il programma che si 
realizzerà attraverso una serie 
di specifici disegni di legge 
comprende quattro iniziative: 
l'occupazione dei giovani, quel- 
la dei lavoratori adulti, la pre- 
videnza sociale e la coopera- 


zione. 


LE CAMERE SONO TORNATE A RIUNIRSI 


RIPRESO L’ESAME 
dei bilanci dello Staio 


A Montecitorio: 
ni - 


Roma, 27 

‘Hanno ripreso la loro atti 
vità in chiave di bilanci pre- 
ventivi entrambi i rami del 
Parlamento. I deputati, che 
hanno rivisto al banco della 
presidenza dopo un periodo di 
indisposizione il loro presiden- 
te Gronchi, hanno preso a di 
scutere il bilancio delle Poste e 
telecomunicazioni, già appro- 
vato dai senatori. Questo bi 
lancio per il 1954-'55_ prevede 
Una spesa di 86,486 milioni cir- 
ca e contempla entrate perì 1a 
eguale somma, E' così il secon- 
do anno che questo bilancio si 
presenta in pareggio. 

Il. socialista BOGONI ha 
detto che avrebbe preferito un 
bilancio con leggero disavanzo 
se questo fosse risultato da una 
politica più favorevole al per- 
sonale e. al miglioramento dei 
servizi, 

1 democristiano SCALTA, do- 
po avere illustrato ì risultati 
positivi finora conseguiti, ha 
detto che i servizi delle Poste 
e delle telecomunicazioni devo- 
no restare uniti come sono ora 
‘perchè la loro. scissione com- 
porterebbe maggiori spese. 

Il comunista CORBI ha af- 
fermato ‘che lo Stato ha il do- 
vere di vigilare sull'attività ra- 
diofonica. per garantire tra: 
smissioni imparziali in politica 
e dignitose in arte. 

Ii monarchico. CUTTITTA 
dopo essersi compiaciuto del 
buon funzionamento dell'ammi- 


nistrazione postelegrafica ha 
ae i contatori telefoni. 


Poste e telecomnnicazio» 
A Palazzo Madama: Lavori pubblici 


ci siano istallati nelle abitazio- 
ni degli utenti e che sia ridotta 
ia pubblicità radiofonica, 

. Dal canto loro i senatori 
hanno preso a discutere il bi- 
lancio dei Lavori Pubblici, il 
quale contempla per il 1954-55 
una spesa di 147 miliardi. . 

Il monarchico. BUGLIONE 
ha sollecitato provvedimenti 
per risolvere la crisi edilizia del 
Mezzogiorno. 

Il democristiano FOCACOTA 
ha proposto di creare un comi 
tato nazionale che dovrebbe co- 
ordinare la ricerca e lo sfrut- 
tamento di tutte le possibili 
fonti di energia del paese. H' 
inoltre necessario ammassare 
tutta l'energia elettrica che si 
produce in Italia acquistando- 
la dai produttori per ripartirla 
equamente. e venderla a prez- 
zo unico in tutte le regioni. 


—T__—___+——_ 


Sciopero generale a Parigi 
indetto dai sindacati rossi 


x Parigi, 27 

Con il pretesto delle rivendi- 
cazioni sociali la C.G.T, ha de- 
ciso di indire per la giornata 
di domani:lo sciopero generale. 
La stessa «Confederation Gé- 
néral du Travail» ha inviato 
una nota di protesta al Gover- 
no, che ha proibito per il pri- 
mo maggio la consueta sfilata 
di masse operaie da piazza del 
la Bastiglia a quella della Na- 
zione, 


‘diterraneo occidentale; 


2 ———_———_—______ 


GIORNALE DI TRIESTE 


CRONACA DELLA CITTA 


INTERESSANTI RILIEVI SUL PRIMO TRIMESTRE 1954 


Traffici marittimi e portuali 


Salda resistenza alla offensiva dei porti concorrenti e 
razionale ‘impostazione dei collegamenti con l' oltremare 


Due constatazioni incoraggian- 
tì possono essere tratte dall’esa- 
me ‘specifico dei traffici portua- 
li, e cibè la resistenza offerta 
dal nostro porto nel periodo gen- 
naio-marzo all'offensiva dei con- 
correnti, e la crescente e razio- 
nale impostazione. dei servizi 
marittimi. Dai dati camerali si 
rileva che il movimento com- 
Diessivo — via mare e con fer- 
rovia — è stato nel primo tri. 
mestre del corrente anno pari 
a 1396 mila tonnellate di mer- 
ci, contro 1414 mila tonnellate 
dello stesso periodo del 1953, e 
ciò nonostante il continuo re- 
gresso degli aiuti americani al- 
l’Austria. Rispetto al 1938 (traf- 
fico complessivo del periodo gen- 
naio-marzo: 1291 mila tonn.), 
pertanto, il movimento dei tran- 
siti e dei traffici commerciali 
ha segnato un incremento su: 
periore alle 100 mila tonnellate 
Durante il corrente mese di 
aprile, le sole operazioni por- 
tuali. nell’ambito dei MM.GG. 
saliranno a circa 160.000 tonne!- 
late. Non bisogna dimenticare 
che, accanto ai traffici portua- 
li, si stanno sviluppando in ma- 
tniera Interessante pure quelli 
automobilistici; infatti, nel pri- 
mo trimestre dell’anno, il solo 
movimento camionistico con le 
altre province italiane ha dato 
un volume. di 145,220 tonn. di 
merci varie, sia in andata che 
all'arrivo. 

Se i traffici di transito resi. 
stono alla spietata azione dei 
porti concorrenti, e se le quote 
del «transito commerciale» se- 
gnano anzi qualche spunto di 
aumento, tutto ciò è dovuto a 
parecchi fattori: 1) aszlento e 
metodico miglioramento dei ser- 
vizi marittimi; 2) alla politica 
tariffaria delle ferrovie; 3) ai 
l’opera tecnica dei Magazzini 
Generali e 4) alla più intensa 
e capillare attività del Comita 
to unitario propaganda. 

Tutti sanno che Trieste di- 
spone di un numero limitato di 
partenze marittime rispetto alla 
consistenza di quelle che pog- 
giano sui porti «consociati» del 
Mare del Nord, Amburgo, Bre 
ma, Rotterdam, Amsterdam ed 
Anversa, Certo è che l’Adriati- 
co, per ovvie ragioni di politica 
economica, ‘non può competere 
con i colossi portuali del cosid- 
detto Mediterraneo nordico, sul 
quale poggiano almeno 27 mi- 
lioni ‘di tonnellate di stazza di 
navi mercantili. Da noi le cose 
stanno ben diversamente; il li- 
mitato entroterra terrestre, i di. 
versi orientamenti economici 
del Levante e del Medio Oriente, 
l'inserimento sui mercati dell’ol. 
tremare dei germanici e dei 
giapponesi, tendono a restringe 
Te l’area d'azione dell’emporio 
triestino. Eppure, ciononpertan- 
to,.i tassi mensili delle parten. 
ze marittime da Trieste tendono 
all'aumento. E la prova'più evi. 
dente è data precisamente dal 
corrente mese. Dal bollettino 
«Astra» sì apprende infatti che 
il numero delle partenze dal l.0 
al 30 di aprile sarà di 87 unità 
fra cui ben 28 — e si tratta di 
una cifra record — appartenen. 
ti al gruppo Finmare, Esaminan- 
do, in particolare, l’apporto che 
le Società di p.i.n. hanno dato 
nel mese in corso alla configu- 
razione dei nostri traffici marit- 
timi, merita porre in rilievo il 
contributo dei singoli raggrup- 
pamenti: 


1) Il Lloyd Triestino ha regi- 
strato ben 8 partenze, e cioè 
Il'«Caboto» sulla linea del Ben- 
gala; il «Risano» sull’India-Pa- 
Kistan costa occidentale; l’«AI 
ga» sulla stessa rotta e sul Ben- 
gala; il «Timayvo» sull’India-Pa- 
kistan costa occidentale; l’«On- 
da» e l’«Europa» sulla rotta per 
Il Sud Africa e il «Toscana» in 
servizio straordinario per l’Au- 
stralia; le otto unità hanno im. 
barcato a Trieste poco meno di 
10 mila tonnellate di merci, vo- 
lume, nel complesso, inferiore 
alle vaste possibilità di carico 
messe in linea dalla nostra so- 
cietà armatoriale; 

2) la «Tirrenia» ha fatto par- 
tire la «Città di Alessandria» e 
la «Città di Messina» per il Me- 
i qMa- 
rechiaro» e «Maria Carla» per 
la linea del Perìplo italico e la 
«Giosuè Borsi» per il Nord Eu- 
ToDa; 

8) la Società «Italia» ha mes. 
so in linea il «Leme» per il Bra- 
sile-Plata; l’«Etena» e il «Trito- 
ne» per il Centro America-Nord 
Pacifico; 

4) la Società «Adriatica» ha 
complessivamente fatto partire 
dal nostro porto ben 13 unità 
sulle classiche rotte del Levante. 

Contribuiti notevoli allo svi: 
Tuppo dei nostri servizi marit- 
timi hanno dato pure le' altre 
Società private che, armonizzan- 
do i loro servizi sulla base di 
quelli espletati dalla, Finmare 
— 1 quali costituiscono il, pila- 
stro. del telaio delle comunica: 
zioni adriatiche — hanno potu- 
to soddisfare in buona parte i 
complessi e molto esigenti in- 
terèssi delle clientele del retro- 
terra. Non possiamo ancora’ di- 
re d'aver raggiunto l’«optimum» 

dei contatti marittimi, però non 
possiarno non rilevare gli acca- 
niti sforzi degli armatori e del- 
le Società di pin. per rendere 
più efficienti 1 collegamenti con 
l’oltremare, anche a costo di sa- 
crificì finanziari. 


Una visita di 9. E Vitelli 
all’ Ente ausiliario .d' assistenza 


$. E. Vitelli, direttore superio 
re ‘dell’Amministrazione del G. 
M.A., accompagnato dal. prof. 
Schiffrer, capo del Dipartimen- 
to assistenza, ha visitato la se- 
de dell'Ente ausiliario di assi- 
stenza sociale. Accolto dal pre- 
sidente dott. Franceschini da 
alcuni membri del Consiglio di- 
rettivo e dal segretario genera- 
le dell'Ente, l’avv. Vitelli si è 
intrattenuto sulle varie sezioni 
di attività e sui servizi speciali 
che. vengono svolti dall’Ente 
ausiliario a favore degli Enti 
assistenziali e previdenziali ope- 
ranti in loco e di quegli altri 
particolari Istituti od organi- 
smi (Commissione assegnazione 
alloggi, Amministrazione degli 


Ospedali Riuniti ecc.) le cui 
funzioni di carattere sociale so- 
no di preminente o. essenziale 
valore nella vita cittadina. In 
particolare, S. E. Vitelli ha sof- 
fermato la» sua. attenzione sul. 
l'archivio generale dell’assisten- 
za, realizzazione unica nel ge- 
mere in tutta Europa e che co- 
stituisce la base di tutti i ser 
vizi dell'Ente ausiliario. 

Alla fine della visita, l'avv. Vi- 
telli si è vivamente complimen- 
tato con gli esponenti dell'Ente 
per il lavoro finora compiuto 
nel campo dell'assistenza e del 
servizio sociale. 


Orario dei negozi 
per il 30 aprile e il 1° maggio 
L'Associazione commercianti al 
dettaglio comunica gli orari dei 
negozi per venerdì 80 aprile e sa. 


tato Lo maggio: 
30 aprile: tutti è negozi hanno 


facoltà di protratre la chiusura se- 
rale alle ore 21. 

1.0 maggio: chiusura completa 
di tutti î negozi e mercati senza 
eccezione alcuna. 


Il congedo del comm. Greco 
dal personale postelegrafonico 


Nella sala maggiore del Dopola- 
voro postelegrafonico, il Sovrain- 
tendente alle Poste e Telegrafi 
comm, Greco ha preso commiato 
dal personale in seguito al suo col 
locamento 8 riposo per raggiunti 
limiti di età. L'ispettore capo dott. 
Moscatelli, nel rivolgere il saluto e 
l’augurio a nome di tutto il perso. 
nale, ha tratteggiato la molteplice 


fattiva attività svolta dal comm. 
Greco durante i lunghi: anni della, 
sua carriera nella nostra città. Af. 
fettuose parole di saluto gli hanno 
rivolto anche il sig. Polini ed il 
presidente del Dopolavoro. Al fe- 
festeggiato sono stati offerti doni. 


Guido Brunner 


Domenica scorsa, nel quarante- 
simo anniversario della fonda- 
zione del Riereatorio*di Roiano; 
si è scoperto nella sede dell'isti- 
tuto un busto di Guido Brunner, 
al cui nome il Ricreatorio è in- 
titolato. L’opera è di un ex al. 
lievo ‘del Ricreatorio, il prof. 
‘Romano Zumin. 


Il Vescovo mons, Santin, il Pre- 
sidente di Zona dott, Miceli, il 
Preside della Provincia dott. Ole- 
va, il Sindaco ing. Bartoli e il 
presidente dell’ECA dott. France- 
schini hanno; accettato di far par- 
fe del comitato d’onore per dla 
«casa del giovane sposo», un'ini- 
ziativa che è. stata presa da un 
gruppo di dirigenti delle ACLI, 
dell’ACI, dei Sindacati e di asso- 
ciazioni cattoliche, Il comitato pro. 
motore intende. realizzare quanto 
è «già, stato fatto in varie parti 
d'Italia: a Milano, ad esempio, 
dove il Cardinale Schuster ha po» 
tuto ‘costruire con fondi prove- 
nienti dalla solidarietà cittadina 
circa 150 alloggi per i giovani 
sposi e.a Bologna, dove il Cardi- 
nale Lercaro ha fondato un vero 
«villaggio per fidanzati». L'azione 
è stata suggerita dal fatto che la 
commissione unitaria per l’asse- 
gnazione di. alloggi non prevede, 
nella nostra città, che tale asse- 
gnazione possa venire fatta a 
gruppìî di due persone, togliendo 
così praticamente ogni prospetti 
Ya serena 4 coloro che ‘intendono 


I DANNI DI GUERRA 


Sollecitazioni a Roma per la 
liquidazione degli indenizzi 


Si ha notizia da Roma del- 
l'intervento fatto dall’Associa- 
zione nazionale sinistrati e dan- 
neggiati di guerra per sollecita- 
re l'attuazione della legge per il 
risarcimento dei danni, e nel 
contempo per raccomandare la 
particolare tutela dei danneggia 
ti più bisognosi, in primo luogo 
dei profughi e dei sinistrati, ai 
quali anche un relativamente 
modesto risarcimento può con- 
sentire il risanamento. dell’eco- 
nomia familiare e la piena ri- 
presa delle attività professiona- 
li. A favore di tali categorie più 
bisognose, l'Associazione ha chie 
sto l’assoluta precedenza nella 
liquidazione degli indennizzi, 


_—___+_—- 
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Danni di guerra in Africa 


Tutti gli associati della F.e N. 
C. P. T. A. nonchè tutti i simpa- 
tizzanti, reduci e profughi d'Afri. 
ca. sono invitati ad intervenire 
alla conferenza che il presidente 
della sezione di Trieste, di ritorno 
da Roma, terrà domani, alle 20, 
nella sede dell'A, S. Libertas, in 
ala Diaz 12, nel corso della quale 
verranno riferite notizie di parti 
colare interesse circa il risarci. 
mento dei danni di guerra subìti 
mei territori italiani dell'Africa. 

PRES ETTI 


Dieci anni dal sacrificio 
del triestino Silvio Spagnul 


Si sono compiuti in questi gior- 
mì dieci anni dalla tragica morte 
di Silvio Spagnul, che si spense 
mel campo di concentramento. di 
Dachau. Nella triste ricorrenza, si 
è fatto più viva il ricordo dell’uo- 
mo largamente stimato per la sal. 
dezza dei suoi ideali, per la sua 
onestà di cittadino e commer. 
ciante. 


IL SECONDO CONTINGENTE DI LAVORATORI PER L'AUSTRALIA 


Commosso addio al «Toscana» 
partito iersera con 765 emigranti 


L’affetiuoso augurio del Vescovo e il saluto del Governo 


nazionale 


Una donna all’ultimo momento ha chiesto di 


essere sostituita: purtirà tra due settimane con un compagno 


Il secondo gruppo di emigranti 
giuliani è partito nel tardo po- 
meriggio. di ieri per l'Australia. 
‘Ai circa settecento emigranti del 
mese scorso se ne sono così ag- 
giunti altri 765, e per altrettanti 
ancora è previsto il trasferimen- 
to nelle prossime settimane, così 
da completare questa fase migra- 
toria alla volta dell'Australia, la 
cui preparazione è stata iniziata 
in febbraio e si va rapidamente 
concludendo, malgrado l’ingente e 
complesso lavoro che comporta il 
trasferimento di oltre duemila 
persone, in buona parte costituen- 
ti completi nuclei familiari. 

Le operazioni di imbarco sono 
state iniziate alle 13 alla Stazio- 
ne marittima, dove era attracca- 
to il piroscafo «Toscana» del 
Lloyd Triestino, e già alle 16 
quasi tutti i partenti erano a bor- 
do, Un solo emigrante è manca- 
to all'appello, ma si è trattato 
di un'assenza giustificata, Questo 
a dimostrarè la serena decisione 
dei partenti, confermata dall’at- 
mosfera che regnava a bordo del 
«Toscana» sino al momento del 
distacco: serenità fatta di corag- 
gio e fiducia. Tra gli emigranti 
partiti ieri, a differenza del pri- 
mo scaglione, i giovani erano in 
maggioranza; la loro calma con- 


IL CALVARIO DI MARIA SOM 
riguocalo al Tribunale di Trani 


Un anno e mezzo di reclusione al marito. 


La tragica vicenda di Maria 
Sonni, bellissima ‘giovane ‘istria- 
na, andata sposa all’italo-america- 
no Tony Strippoli, è stata rievo- 
cata in questi giorni davanti al 
Tribunale di Trani. Come già 
narrato in una precedente edizio- 
ne, Maria Sonni, dopo un.trava- 
gliato e angoscioso periodo  vis- 
suto accanto al marito, aveva po- 
sto fine ai propri giorni, buttan- 
dosi dalla finestra di una casa 
di Corato, in provincia di Bari, 
dove l'uomo l'aveva portata, as- 
sieme alla loro unica figlioletta, 
Barbara, prima di ‘salpare per 
l'America, 

La breve parentesi: coniugale 
dell'infelice giovane è stata rie- 
vocata davanti ai giudici alla pre- 
senza del padre della Sonni;e del 
marito, Tony Strippoli, denuncia- 
to a piede libero, era assistito da 
tre avvocati; il:signor .Sonni; ac- 
corso da Trieste a Trani, non. si 
era costituito parte civile. I giu- 
dici hanno ascoltato il minuzioso 
racconto della breve. vita della 
Maria: la fanciullezza serena e 
spensierata. prima a) Cittanova poi 
a Trieste, con ì genitori e ì fra- 
telli, l’incontro fatale a Merano 
con l'uomo, le sue vicissitudini 
di moglie sofferte în silenzio, la 
angoscia di salpare per l'Ameri- 
ca accanto all'uomo che s'era ri- 
velato duro, crudele ed egoista, 
e gli ultimi tragici giorni nella 
squallida casa del-villaggio di Co- 
rato, 

Tony Strippoli, alla fine, è sta- 
to condannato, Pur non prenden- 


d; in cofsiderazione l’istigazione 
al suicidio, il Pubblico Ministero 
ha chiesto per il marito crudele 
due anni di reclusione, e î giu- 
diei lo hanno condannato a un 
anno e mezzo di reclusione e al 
pagamento delle spese processua- 
li, per maltrattamenti aggravati 
e continuati in danno della gio- 
vane moglie. Purtroppo Maria 
non tornerà più nella casa dove 
i poveri genitori vivono alimen- 
tando i loro dolorosi ricordi nel- 
l'appartamento di via Polonio 5; 
ma la sua ombra sarà almeno 
placata dalla condanna che ha 
bollato l’uomo crudele che, con 
il suo atteggiamento, la indusse 
al suicidio. La piccola Barbara, 
nata dall’infelice amore, si trova 
attualmente affidata a una sorel- 
la dello Strippoli; ma i monni 
‘materni la vogliono con loro. Un 
legale sta attualmente curando le 
pratiche che consentiranno ai 
Sonni di riavere la mipotina, e 
ottenere finalmente il piccolo, te- 
soro vivo che Maria ha lasciato 


loro in retaggio, 


Venerdì Ia Messa 
per i Caduti della civica 


A cura dell’Associazione Guardia 
civica verrà celebrata venerdì 30 
aprile alle ore 7, anzichè giovedì, 
come precedentemente comunicato, 
nella chiesa di Sant'Antonio Tau. 
maturgo una santa Messa a suf. 
fragio dei Caduti del corpo. 


fortava. Partivano non con l’ani- 
mo di chi affronta un'avventura, 
ma di chi è cosciente della nuova 
strada che intraprende, seminata 
di asperità ma anche di eccel- 
lenti prospettive, quali indubbia- 
mente sono offerte da un’'emigra- 
zione in un paese dalle vaste pos- 
sibilità di lavoro, Nè è da dimen- 
ticare che i mostri connazionali 
troveranno laggiù pronta e vigile 
la tutela del patrio Governo e 
del Comitato intergovernativo per 
le migrazioni europee, sotto i cui 
auspici avviene il trasferimento. 
E' comunque intuitiva l'amarezza 
che invadeva particolarmente l’a- 
nimo dei profughi istriani, per i 
quali il piroscafo «Toscana» rap- 
presenta il doloroso ricordo del 
primo distacco dalla loro terra, 
nell'esodo affrontato con quella 
medesima nave sette anni or so- 
no; cacciati dai loro campi e dal- 
le loro città dalla brutale inva- 
sione jugoslava.e dall’iniquo Trat- 
tato di pace. 

Paterne parole di conforto e di 
augurio ha rivolto a tutti i par- 
tenti il Vescovo mons, Santin, sa- 
lito a bordo della nave poco do- 
po le 17 e intrattenutosi con gli 
emigranti sino quasi all'ora del- 
la partenza, avvenuta alle 19. Il 
Presule ha visitato la nave, inte- 
ressandosi della sistemazione dei 
partenti, e ha rivolto infine un 
messaggio agli emigranti, rincuo- 
randoli nel momento del. conge- 
do, «L'uomo non è uomo se non 
lavora — ha dichiarato il. Vesco- 
vo nell'impartire la benedizione 
— e una dolorosa necessità ob- 
bliga tanti triestini e giuliani a 
doyer cercare lontano un impie- 
go. Ma partite con cuore sereno, 
andate via a testa alta, da uomi- 
ni che portano qualche cosa, per 
la capacità e la volontà di lavo- 
rare», Anche il viceconsigliere po- 
litico italiano dott, Oberto Fabia- 
ni ha rivolto un affettuoso salu- 
to ai partenti, esprimendo l'augu- 
rio del patrio Governo, a nome 
del quale ha assicurato l’assisten- 
za che continuerà ad essere aitut- 
ti prodigata in Australia, per la 
migliore sistemazione e il miglio 
re avvenire di ognuno degli emi- 
granti. 

Con le autorità, si sono prodi- 
gati nell’assistere i partenti du- 
rante le operazioni di imbarco il 
signor Rodié, capo della Missione 
del C.I.M.E. a. Trieste, con. i suoi 
collaboratori, l'ispettore  all'emi- 
grazione di Venezia, dott. Pup- 
pi, il comandante della nave cap. 
Sanzin, i suoi ufficiali e numero- 
si funzionari del Lloyd Triesti- 
no. A ricevere le autorità vi era 
il direttore generale del Lloyd 
gr. uff. Zuccoli, il quale ha per- 
sonalmente seguito le operazioni 
di imbarco sino sl partenza del 
«Toscana». 


Una numerosa folla di familia- 
ri e di cittadini ha salutato i par- 
tenti, stazionando per lunghe ore, 
malgrado la pioggia, davanti ai- 
la Stazione marittima, Commoyen= 
te ancora una volta il patetico 
colloquio tra i partenti e i cit- 
tadini, che al momento del di- 
stacco hanno invaso tutta la ban- 
china della. Stazione marittima, 
quasi a tentare un estremo ab- 
braccio agli ‘emigranti, tutti pro- 
tesi fuori dei parapetti. Alla. si. 
rena del «Toscana» ha risposto 
da. terra il coro dei clackson di 
tutte le automobili che sostava- 


* Collocamento gente di 
Chiamata «Italia» per domani: 


mare, 


4 marinai; un fuochista; un in- 
grassatore; un cameriere di prima 
classe; un cameriere di terza clas- 
se: un piccolo camera; un terzo 
cuoco. classe; un secondo cuoco di 
terza, classe. 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 9; 
minima 7.5; pressione: 1015.4 mb, 
in aumento; umidità: 77 per cen- 
to; temperatura del mare: 11.3. 


Oggi: S. Valeria — Il sole sorge 


alle 4.58, tramonta alle .19.8, La 
Tuna. sorge alle 2.23. tramonta 
alle 13.49, 


Maree. OGGI: alta ore 6.30, cm. 
17 sopra il l.m.; bassa ore 12.10, 
em. 31 sotto il l.m.; alta ore 
18.45, cm. 49 sopra ll 1. m. DOMA- 
NI: bassa ore 1.20, cm. 34 sotto il 
TE alta ore 7.10, èém. 21 sopra 

+ I. 


Turno notturno farmacie: Cipol- 
la, via Belpogzio 4 Godina, via 
Ginnastica 6; Mreddalena, via del- 
VIstria 43; Pizzul-Cignola, Corso 
14; Croce Azzurra, via Commer- 
ciale 26; Harabaglia, Barcola; Ni- 
coli, Servola, 


STATO CIVILE 


MORTI: Luxa in Nemec Erme- 
negilda a. 62; Privitera Silvio me- 
sì 6; Perluga in Gulin Angela a, 59, 

Nati 10, morti 3, matrimoni 9. 

MATRIMONI RELIGIOSI. Use- 
nich Natale falegname e Sossì 
‘Bruna sarta; Radin Valentino por- 
tiere e Sain Clelia infermiera; 
Lanzellotti Cosimo autista e Bre- 
zar Anna impiegata; Posar Alber- 
to panettiere ‘e Deponte Edda 
commessa; Predonzan Lino mec- 
canico e Moratto Liliana sarta; 
Franceschinis Franco falegname e 
Puz Maria sarta; Santi Galliano 
vigile fuoco e Russo Odetta agen- 
te P.0.; Gesù Raffaele autista e 
Delbello Emilia cartotecnica; Kra- 
lik Giorgio meccanico e Bressi Lu- 
ciana ricamatrice. 


Spettacoli, eccezionali 
dell'allegria. e della gran 
risata, oggi e domani al 
ROUGE ET NOIR 
dell’Albergo Excelsior 


ZE 


LA RADIO 


TRIESTE 

11: La radio per le scuole, tra- 
smissione per la I e la II classe 
elementare: «Giochi ritmici». 11.15: 
Walter Colì e il suo complesso. 
12.15: Orchestra Fragna. 13.25: Mu- 
sica per corrispondenza. 14.25: Se- 
gnaritmo. 17.30: Musica d’Ameri- 
ca. 19.20: Giramondo: canzoni di 
ogni paese, 20.25: Canzonette che 
passione. 20.45: Orchestra . Mela- 
chrino. 21.05: «Otello» di Giuseppe 
Verdi, direttore Antonino Votto, 
orchestra e coro del Teatro ‘alla 
Scala di Milano, 

PROGRAMMA NAZIONALE 

13.15: Album musicale, 17: Con- 
certo sinfonico, diretto da Piero 
Argento. 17.30: Parigi vi parla. 18: 
Orchestra Angelini. 18.45: I dodici 
Cesari: Augusto. 19.15: Orchestra 
Nicelli. 20: Musica leggera. 

SECONDO PROGRAMMA 

13: Orchestra Ferrari. 14: Or- 
chestra Segurini.. 14,30: Attualità 
musicali. 15: Un po' di allegria. 
16: Terza pagina. 17: Ciribiribin, 
varietà musicale. 18: Canzoni, 
18.30: Programma per i ragazzi. 
19: Classe unica. 19.30: Orchestra 
d’archi Savina, 20: Radiosera. 20.30. 
Attualità cinematografiche. 21; Ca- 
vallo a dondolo, radiorivista. 22; 
Orchestra Conte. 


no sulla riva, ma il coro frago- 
roso quasi non riusciva coprire 
le grida di saluto della folla. 

A bordo gli emigranti sono sl- 
stemati in cabine e parte in ca- 
meroni, riservate le prime soprat- 
tutto alle donne e ai bambini, ai 
giovani i secondî, Sono partite 
circa 190 famiglie, trenta delle 
quali senza figli. Gli emigranti 
celibi, in gran parte giovani co- 
me detto, sono 246, e 12 le ra: 
gazze e donne nubili, Cento i 
bambini. Anche in questo secon- 
do trasferimento sono state im- 
arcate oltre una ventina, tra mo- 
torette e motoscooters, e altret- 
tante biciclette. Il «Toscana» 
giungerà a destinazione fra tren- 
tacinque giorni, effettuando du- 
rante il, viaggio soste in cinque 
porti. ‘Tra dieci giorni altri 63 
emigranti partiranno per l’Au- 
stralia con un aereo espressamen-, 
te noleggiato (la ‘partenza avrà 
luogo da Milano) e ancora con il 
«Castel Verde», la nave che ha 
trasportato il' mese scorso il pri- 
mo scaglione di emigranti, par- 
tiranno tra quindici giorni dal 
nostro porto altre 700persone, 

Nella mezz'ora che ha precedu- 
to. la partenza della nave, una 
patetica scena si è svolta nella 
«veranda» cel piroscafo, dove i 
funzionari del C.I.M.E. erano in- 
tenti a mettere a punto documen- 
ti e disposizioni per il viaggio. 
‘A essi sì è presentata piangente 
una giovane donna, accompagna- 
ta da un uomo in preda a vivo 
orgasmo, La donna — ch’era per- 
fettamente equipaggiata per ii 
lungo viaggio —. doveva, partire 
sola, e l'avevamo notata poco pri- 
ma, emozionata e agitata, mentre. 
stava appiccicata al’ parapetto 
della nave, cercando qualcuno tra 
la folla assiepata sulla banchina | 
E' stata raggiunta dall'uomo sul 
la nave, e assieme a lui ha chie- 
sto di poter sbarcare. Non rinun 
ciava all'emigrazione, ma non vo- 
leva più partire da sola. Anche 
l’uomo, infatti, è in attesa di tra. 
sferirsi in Australia, e dovreb « 
partire con il prossimo. turno: 
perciò iutti e due chiedevano di 
poter emigrare assieme tra quin- 
dici giorni con il «Castel Verde». 
Sono stati accontentati, e il «To- 
scana» ha lasciato il porto ugual. 
mente a picco carico. A ierta, 
infatti, c'ere. un giovane, presen. 
tatosi alla partenza, per l'even- 
tualità di poter sostituire qualche 
rinunciatariv I suoi documenti di 
viaggio \ereno già pronti e sen- 
a'altro è stat» fatto partire. 

init 


Il: rilascio: dei certificati 
ai dimoranti: sull'altipiano 


Il Municipio rende noto che, allo 
scopo di sveltire il servizio relativo 
al rilascio dei certificati di buona 
condotta. chiesti da. persone dimo. 
anti nell’altipiano, è stato dispo- 
ito che l'assunzione delle richieste 
e la successiva consegha deì cer. 
tificati: invargomento. avvengano, 
ber, le persone: predette, diretta. 
mente presso. le, Delegazioni muni. 
cipali dell'altipiano ‘medesimo (0° 
picina, Basovimza, Prosecco, Santa 
Croce. 


° 

Gite e soggiorni 

SOC. ALPINA DELLE GIULIE - 
SCI CAI TRIESTE, Sabato e do- 
menica 1 e 2 maggio gita a Sella 
Nevea. Domenica 2 maggio, par- 
tenza ore 5.30 gita a Sella Nevea, 
Informazioni e iscrizioni  seral-' 
mente in sede — via Milano 2, 
tel. 35-240,-—: dalle. 19.30. alle 21. 

PENAL MAGAZZINI GENERALI. 
Dal. 30 aprile al 2 maggio grande. 
gita turistica in'autopullman nelle 
Dolomiti, Passo Sella, Lago Carez- 
za, Bolzano, San Martino, Preno- 
tazioni seralmente. dalle 18.80 ‘alle 
20 in sede di‘via S. Nicolò n. 5. 

GITA. A GRAZ. Il Gruppo Ci- 
nofilo | triesti: Unione con il 
Gruppo ‘di tizia ‘organizza per 
i giorni 1 e.2 maggio una gita. 
a Graz in occasione della Mostra 


simpatizzanti sono pregati di pre- 
notarsi in sede, via Roma 20 (ore 
(18-20), tel. 29-592, 

028 INTERNAZIONALE, via 
della Zonta 2. Sabato lo maggio 
gita a ‘Tarcento. e Ramandolo. 
Dal 27 al 30 maggio p. v. gita 
turistica a Vienna, 

SCI CAI XXX OTTOBRE. Con 
partenza. sabato, mattina, gita di 
due giorni nella ‘zona del Camin, 
Val Riobianco. Programma detta- 
gliato.in sede sociale, via D, Ros- 
setti 15, tel. 93-329. 

ENAL - A; 8. EDERA, Per i 
giorni 1 e 2 maggio gita in auto- 
pullman a Molveno (Dolomiti del 
Brenta) e Lago di Garda, Per in- 
formazioni e prenotazioni, rivol- 
gersì seralmente in sede, via del- 
le Zudecche 1/e, dalle 19,30 alle 
21; telefono 96-122. 


internazionale canina, I soci e il 


La casa del giovane sposo 


Una iniziativa di organizzazioni cattoliche 
per stimolare la costruzione di alloggi desti- 
nati ai lavoratori che formano nuove famiglie 


dar vita a una famiglia, Per ve- 
hire incontro soprattutto alle ne- 
cessità dei giovani sposi lavora- 
tori il comitato intende promuo- 
vere e stimolare tutta una serie 
di iniziative che possono andare 
dalla raccolta di fondi per la co- 
struzione di edifici nuovi al cons 
Vincere enti e comitati a costrui- 
re e assegnare alloggi agli sposi. 
La pratica attività, di questo co- 
mitato dovrebbe iniziare con il 
primo maggio prossimo: in quel- 
la giornata saranno anche fatte 
delle raccolte di pubbliche ‘elar- 
gizioni, Il primo maggio del ’55 
si dovrebbero tirare concretamen- 
te le somme di quanto si è po- 
tuto fare con la solidarietà della 
cittadinanza e la comprensione 
delle autorità: «Quel giorno — ha 
detto il Vescovo — spero di con- 
segnare le chiavi di casa a qual- 
che giovane sposo lavoratore». 

In occasione della Festa del La- 
voro, il comitato promotore, che 
ha sede presso le ACLI, in via 
‘Battisti 22, lancerà un manifesto 
alla cittadinanza. «Nella ricorren- 
za ‘del Lo maggio — è detto nel 
manifesto — consci della difficol- 
ta dell'ora, ma fermamente. con- 
vinti che nessuna ricostruzione 
materiale potrà valere se non si 
pongono salde le basi delle rico- 
struzione morale, preoccupati del- 
lo scadimento in cui è venuto a 
trovarsi lo stesso senso della fa- 
miglia, lanciamo a tutti i citta- 
dini, lavoratori o datori di lavo- 
ro, poveri o ricchi, l'appello per- 
chè la città possa dare con im- 
pulso di solidarietà, ai giovani 
sposi lavoratori la loro casa, 

«E' perciò che ci proponiamo in 
un anno di lavoro per il prossi- 
mo primo maggio di dare segno 
tangibile di solidarietà alle nuo- 
ye famiglie di lavoratori, Lavora- 
tori, esprimete nel primo maggio, 
giorno simbolico di solidarietà e 
di orgoglio dei lavoratori, la vo- 
stra comprensione per chi lavora 
accanto a ‘voi, assillato dalle 
preoccupazioni della mancanza di 
una casa dove poter trovare. in 
un vero regno d'amore, l’acco- 
glienza affettuosa della sposa, il 
gioioso incontro con i figli. Catto- 
lici, attraverso la spontaneità, che 
alla solidarietà dona il profumo 
dell’affetto, della grabitudine, del- 
la cristiana carità, dell'umana as- 
sistenza reciproca, sorgono le 
grandi opere di un popolo», 

rene lo. 


AI Gomitato degli “Aldisiani, 


Presso l'Associazione della pro- 
prietà edilizia si è costituito un 
comitato provvisorio degli «Aldi 
siani», allo scopo di tutelare gli 
interessi della categoria, Si invi- 
tano pertanto quei condomini che, 
avendo ricevuto l'invito al paga 
mento degli interessati di pream- 
mortamento, non siano in condi 
zioni di far fronte a tale richie 
sta, di voler segnalare il proprio 
caso al comitato (via S. Francs- 
sco 9) giornalmente dalle ore 18 
alle 19. 

nti le lil ui, 


Trasferimento di ambulatori 


L'UI.N.A.M. porta a conoscenza 
degli ‘assicurati che a partire da 
domani giovedì gli ambulatori chi. 
rurgici della sede saranno trasfe- 
riti al nuovo Centro polispecialisti. 
co di via Farneto 8, 

Dren i ul 


Tasse per il suolo pubblico 


Il Comune ayverte i titolari 
degli esercizi pubblici interessa- 
ti che entro il 80 aprile dev’es- 
sere versato al Comune il primo 
acconto della tassa di occupazio- 
ne del suolo pubblico mediante 
tavoli. e sedie in ragione della 
metà della tariffa stabilita per 
l’anno 1954. In difetto di versa- 
mento della tassa, l'ulteriore oc- 
cupazione del suolo pubblico sa- 
tà considerata abusiva agli ef: 
fetti di legge e di regolamento. 


SPE T'TAC! OLI 
Il secondo concerto sinfonico 
Dean Dixon - Walter Gieseking 


Ammalatosi ‘Nino Sanzogno, il 
secondo concerto sinfonico che s* 
terrà domani con la collaborazione 
del pianista Walter Gieseking, ver- 
rà diretto da Imaestro Dean Dixon 
‘già acclamato dai triestini nella 
decorsa stagione sinfonica, Alla 
spiccata personalità musicale del 
direttore d’orchestra si deve ag 
giungere quella poderosa del pia- 
nista Walter Gieseking che sarà 
esecutore di Beethoven e di Mo- 
zart, Appunto su questi due ver- 
tici musicali poggia il grande con. 
certo di domani improntato nella 
sua base con carattere classico. Di 
Beethoven il, pubblico ascolterà il 
Concerto per pianoforte e orche- 
‘stra Ni 5. op. 78, detto «L'Impera- 
tore» e composto nel 1809, l'anno 
in cui i francesi occupavano Vieu- 
1.a. Così è stato chiamato questo 
concerto per il suo carattere mar 
ziale e cavalleresco frammisto ad 
‘altri motivi giocosi e fantastici al- 
ternati con danze festose. Il con- 
certo dell'«Imperatore» è più pro- 
priamente una vera e propria. sin- 
fonia e può venire inquadrato nel- 
la produzione beethoveniana cui 
appartiene l’«Eroica». Marziale e 
scintillante, sereno e festante è 
meditativo, il Concerto; come nei 
precedenti op. 53 e op. 58 è co- 
struito sul dialogo tra orchestra e 
pianoforte: la prima caratterizza- 
ta da accenti virili e combattivi di 
tipo eroico, il secondo improntato 
di tenerezza e leggiadria pieni di 
poesia. Anche il Concerto di W. 
A. Mozart in Do magg. Kw. 467, 
possiede la configurazione e-il con- 
tenuto della sinfonia nel senso più 
completo ed elevato della parola. 
Fu composta da Mozart nel 1785 
durante il suo periodo viennese di 
wui risente la pienezza geniale e 
prodigiosa della invenzione melo- 
dica e l'ampiezza da lui raggiunta 
nell’ambito. della tonalità in Do 
magg. L'Andante di questo Con- 
certo mozartiano è tra le cose più 
sublimi costruito com'è con gli ar- 
chi in sordina, con le terzine esi. 
tanti e l’accompagnamento in piz- 
zicato col largo spirituale respiro 
della cantilena del solista che è 
un'aria ideale libera da tutte le 
limitazioni della voce umana, Wal 
ter Gieseking sarà il forte e raffi- 
nato, l'acuto e profondo interpre. 
te di questi due Concerti. La pre- 
senza del grande pianista, che al 
virtuosismo unisce l'indagine in- 
trospettiva dei suoni, conferisce al 
concerto di domani un'attrattiva 
carica di fascino musicale. Quan- 
to al direttore Dean Dixon, egli 
ha la particolarità di una bacchet- 
ta che stabilisce immediate comu- 
nicazioni con l'uditorio. Ascoltere- 
mo Dixon interprete veramente 
specializzato nell'opera. di Gersh- 
win «Un americano a Parigi». il 
concerto sarà aperto con la sinfo- 
nia Eleonora N. 3 di Beethoven, 
stupenda composizione che serve 
come interludio all'opera «Fide 
los, e che ci mostrerà Dean Dixon 
interprete beethoveniano. 


- 

E' il più giovane direttore d'or. 
chestra. ed il primo negro che. di- 
tesse le celebri orchestre di Bo. 
ston, New York e della N. B. C. 
La sua personalità e la sua atti- 
vità si sono imposte con tale for- 
za. che ci fu certamente un mi. 
glioramento della. questione raz- 
ziale negli Stati Uniti soprattucto 
per la formazione di orchestre con 
partecipanti bianchi e negri. Nu- 
merosì premi hanno coronato i 
suoi sforzi. 

Diplomatosi mei celebri istituti 
musicali americani, quali la Juil 
liard Schooì of Music, l’Università 
di Columbia, Dean Dixon si è so. 
prattutto sforzato di formare .9 
Spirito, musicale della gioventù, 
creando numerosi movimenti e 
scuole come il Senior YMCA Little 
Symphony, l'Ecole de Musique, la 
Société Chorale Dean Dixon, l'A. 
merican Youth Orchestra. Ricom 
deremo la sua «Symphonie pour 
les enfants de 3 ans» con pro- 


LUTTUOSO EPILOGO 


di un incidente stradale | 


Fulminato dalla paralisi cardiaca sulla via di casa 


Mortali conseguenze ha avuto lo 
incidente occorso domenica. sera al 
motorista Lodovico Maksely, di 64 
anni, abitante in viale Campi Eli. 
si n. 3. Di ritorno da Grignano, 
egli percorreva con una motoretta 
la strada costiera, quando, all’al. 
tezza di bivio Miramare a causa, 
forse, di una falsa manovra per- 
deva il controllo della macchina 
che, dopo essere salita sul marcia- 
piede di sinistra, ribaltava, cata- 
pultandolo a. qualche metro di di. 
stanza, Il povero Maksely, che 
nell'incidente riportava: anche la 
frattura ‘del cranio, veniva avviato 
all'ospedale dalla CRI e ricoverato 
nella II divisione chirurgica con 
prognosi riservata. Malgrado le 
‘cure, alle 14.15 di ieri, il Maksely 
ha cessato di vivere, Le ‘sue spo- 
glie sono state composte all'obitorio. 

Un uomo, che transitava alle ore 
16.30 via. Scala Santa diretto ver- 
so il centro della città, è stato te. 
stimone di un’allarmante scena; 
un passante, il quale avanzava in 
senso opposto, dopo avere barcol. 
lato per qualche istante su se stes- 
so, si addossava al muricciolo a, 
secco che recinta un orto e s'ac- 
casciava quindi ‘al ‘suolo, L'uomo 
accorreva accanto allo ‘sconosciuto, 
identificato in un secondo tempo 
per l'impiegato Gualtiero Sturm, 
di 45 anni, abitante al n. 67 di 
quella via, per porgergli soccorso; 
ma avvicinatosi a lui. s'accorgeva 
con raccapriccio ché il poveretto 
era prossimo alla fine, L'uomo si 
attaccava allora a un telefono e 
sollecitava l'intervento della CRI. 
Ma il medico di turno, dott. Osti, 
non ha potuto altro che constata 
re la morte dell'impiegato per pro- 
babile paralisi cardiaca. Lo Sturm, 
ch'era; scapolo, stava rincasando al- 
lora allora dall'ufficio. Dopo le con- 
statazioni di legge, la salma del 
poveretto è. stata traslata all'obi- 
torio e colà pietosamente composta. 

TE 


Avvelenato dal vino 


senza averne bevuto un goccio 


Il vino è stato fatale ieri al di 
spensiere Pompeo Ruzzier, di 58 
anni, abitante in via De Amicis 
n. 17, che pure non ne ha bevuto. 
Nel pomeriggio, il Ruzzier, che 


presta la sua opera in un pubblico 
esercizio di Villa Opicina, scende- 
va nella. cantina, dove doveva 
procedere  all'imbottigliamento di 
un certo quantitativo di vino con- 
tenuto in robuste botti. Il lavoro 
è filato senza inciampo sino alle 
‘7 circa, quando il Ruzzier, che 
per eseguire il travaso doveva sta- 
ie vicinissimo ai recipienti, si è 
sentito venir meno, a causa dei 
vapori d'alcool etilico, e si è ac- 
casciato al suolo. Prontamente 
soccorso, il. poveretto è stato affi. 
dato alla .GRI, i cui 
hanno accompagnato. all'ospedale, 
dove il Ruzzier è stato ricoverato 
nel TI reparto medico con progno- 
si di 5 giorni per avvelenamento 
acuto da gas di alcool etilico. Egii 
non era in grado di parlare. 


__—__—__+—————_— 


Tre giovani donne, fuggite nel 
pomeriggio di ieri dalla Jugosla- 
via, si sono presentate a tarda se. 
ra al Distretto di Villa Opicina. 
‘Le clandestine sono state trattenu- 
te per accertamenti. 


TRIBUNALE DI GORIZIA 
Procedura per dichiarazione 
di morte presunta 


Ù (IL pubblicazione) 

Chiunque avesse notizie di RO. 
SCHIN ANTONIO fu Luigi e fu 
Leban Giuseppina nato a Gorizia 
il 22 gennaio 1920 ed ivi residente 
in via Duca d'Aosta n. 68, arre. 
stato il giorno 9 febbraio 1945 da 
partigiani jugoslavi e quindi de- 
pottato per ignota destinazione, le 
faccia ‘pervenire al Tribunale. di 
Gorizia entro sei mesi dalla secon. 
da ed ultima pubblicazione. 


j Avv. FRANCO IANCHE 


Ridere di gran cuore 
fa bene alla salute. 


Oggi e domani 
al ROUGE ET NOIR | 
dell’Albergo Excelsior 


grammi regolari studiati partico- 
iarmente per i bambini. Fin dalie 
sue prime apparizioni nel 1941, al 
l'età di 26 anni, alla testa dell'Or- 
chestra della N. B. C. fu salutato 
come un. «pensatore oltre che un 
dirèttore d'orchestra». In Italia 
Dixon ha diretto l'Orchestra della 
Radio di Torino, quella della 
«Scarlatti» di Napoli, del Teatro 
Nuovo di Milano e, nella decorsa 
stagione, la nostra orchestra, sem- 
pre ottendo i più lusinghieri 
successi, 
Di 


(Continua alla’ Biglietteria del 
t2atro la vendita dei biglietti dei 
pochi posti ancora. disponibili. per 
il concerto [di domani. 


Minuscoli artisti 


alla ribalta dell'Auditorium 


Oggi, alle 18.30, all'Auditorium 
di via del Teatro Romano, si ter- 
rà l’'annunciata rassegna «Piccoli 
alla. ribalta», organizzata dall'E 
N. A. L, con la partecipazione di 
alcuni attori del «Teatro per 1 
ragazzi» di Radio Trieste. Si esi. 
biranno numerosi piccoli e giovani 
&rtisti, Premi verranno assegnati 
dalla commissione giudicatrice, 

Vendita dei biglietti alla bi- 


curi I CINIMA) 


VERDI, Stazione Pigi ia 
1954». Domani alle g1: Concer- 
dol Dizon-Gieseking. 


EXCELSIOR, 16: 
film di Luciano Emmer, ci 
Redi, Anna Maria Sandri, ‘Giulie 
Rubini. Ult, 22. 

FENICE, Oggi Shiuso, Venerdì in se 
rata di gala, sul grandioso schermo 


Terry Moor 

NAZIONALE: 16.30; John Payne, Eve- 
lyn Keyes in: «Non cercate l’assas- 
sino», un film drammatico, violento 
@ commovente, Vietato ai minori. 
Precede Incom. Ult. 22, 

ROSSETTI. 15.30; «Allarme a Suda, 


in Gevacolor, con Gianna, Maria Ca- |, 


nale, Lia Amanda, È von Stroheim. 
Precéde Incom. Ult. 
FILODRAMMATICO, Ti (ultima 22): 
Sul grande schermo panoramico la 
Warner Bros presenta in prima asso. 
luta: «I saccheggiatori del fo 
con Glenn Ford, D. Lynn e P. 
a e Incom d'attualità. di 


10. g 
ARCOBALENO, 14.30: «La tunica», in 


Cinemascope. Techi or, Grande 
successo, Orario: 14,30, 17 10,80, DEA 
Sono validi l'Enal e tutti i biglietti 


Sataggion Ultimi giorni. Il pa ERA 
Verri iù proiettato in nessun cine- 
ma'della città in questa stagione ci 


nematografica. 
ASTRA ROIANO, 16,80; «Oredimi», 
con Deborah Kerr, Robert, pe: 


Un brillantissimo Metro. Ult, 
AUDITORIUM. 16.30: Charlie Giapiin 
în «Luci della città», il film che rin. 
noverà il clamoroso successo del pas- 


sato. Ult. 22. 

LEN mia ELE e 
‘Perugino. signora vuole 

i visone», un *fcmnitolor dinamico, 

brillante ‘e divertente, con Dennis 

‘0'Rieefe e Ruth Hussey. 

GRATTACIELO. 15: 5: Ultime Tepliche 

alenescone Fox «La tunica», Ora- 
15, TI.9 30, 19.40, 22. Sono valide 

i Tiduzioni «Enalo, 


ALABARDA, 15.30: «Storia di tre a- 


mori», technicolor, con Kirk Dou- 
glas, Pierangeli, James Mason. Ul 
timo giorno. 


ARISTON, 16: «Cirano Ki Bergerac». 
TI premio Oscar 1951 SRO 
senza tramonto, con 

Li Powers e William. Varano ‘sue: 


ARMONIA, 15: «Il sergente e la si 
gnora», divertentissimo, con B. 

wyck, D, Morgan. Nitofa stà: «Ohi 
mi... mi no... chi i vitelloni», 
AURORA. Ore 16 6 "o (cassa 16.16): 
«Via col vento», la colossale realiz 
zazione Metro, con 
Vivien 


sa/co] 
«Operazione Zn, 
con R. Mitchum, M, Sheridan. Segué 
Imcom partita Italia-Francia. 
IDEALE, 16; Torna J. ER 
«Furia nel Congo», avventuroso Co- 
lumbia, 


IMPERO, 16: «I veli di lady, c‘ 
Victor Mature e Mari Blanchard. 
Meraviglioso technicolor Universal. 
ITALIA, 16: «Le avventure di Peter 
Pan», «Il paese degli orsi», technico- 
lor RKO. Ultimo giorno. Domani: 
«Ha ballato una sola estate». 

MARE. 16: «Il diario di un condan- 
nato», un dinamico e avventuroso 
technicolor Universal, con Robert 
Dion e Julia Adams. Vietato ai 


MonERNO. 16; «Furore sulla ton 
con William ‘Holden, Edmond 
Brien_ e Alexis e Vietato at no 


SAVONA, 15: € Algeri», 
“Yvonne lo e C. Thi è 
JAN MARCO - PONZIANA. 16: Un 
grande film ‘ale: «Follie per 
l’opera», Gina Lolli ida, cantato 
de Giglî, Bechi, Gobbi, Schipa, Ul 
timo giorno, 

SECOLO, 16: «Notre Dame», Charles 
Laughton, Maureen O'Hara; 

VIALE. 16: «Dietro le 


‘persiane», 
, rigorosamente Sa 


nori, 
SintttoRio VENETO, 15,30: ata 
vole, di tradimento» (Il processo 
Cardinale Mindszenty), Oharies a 
ford, sea Kelly, ‘Bonita Granville, 
esto è accaduto a Budapest, dove 


qu 1 
l'Ast e l’Ovest s'inconizano, 
AZZURRO, 16: Una Cena 


duna lea 


avventura: «Il ae del 
0», Ann Sheridan, Dennis 
‘Keefe, Successo Universal, Doma- 


ni: sii più grande spettacolo del 


BELVEDERE, 16: («I tre soldati», 
drammatico; avventuroso film Metro, 


sanitari. lo | n 


signora Doyle», capolavoro con Bar- 
bara Stanwyck e Marilyn Monroe. 
Proibito ai minori. 

, 16: «Le avventure di Pe- 


NUVO, CINE, 16: «Topaze» con il 
simpatico Fernandel, per la regia di 
‘Marcel Pagnol, 

‘ODEON. 16: «I figli non si vendono», 


con Lea. Padovani, Maria Grazia 
Francia, J, Sernas. Grande successo. 
Ultime repliche. 


RADIO, 16: «L'uomo della Torre Eit- 
fel», misterioso e avvincente techni- 
‘color con Franchot Tone, Charles 
Laughton e’ Burgess Meredith, 
VENEZIA, 16: «ha conquistatrice», 
con Susan Hayward e Dan Dallej. 


:0n |17 alle 18: dalle 19.30 alle 


e 


Mercoledì 28 aprile 1954 ——= 


iL I giorno 25 aprile, si 
spense all’età di 70 anni 


Adele: Zekoli 


ved, MATHEUSCHE 


A. tumulazione avvenuta ne 
dànno il triste annuncio il figlio 
ERNESTO, i fratelli dott. ing. 
EMILIO e dott, ing. CARLO 
ZEROLL, è il cognato dott. 
PAOLO MATHEUSCHE, 


[roi sui ret ee 2 E 

Profondamente commosse per 
le attestazioni d'affetto tribu- 
tate al loro indimenticabile 
congiunto 


Mario Cullrera 


Maresciallo dell'Arma aerea 
le famiglie CULTRERA e 
STURNI ringraziano vivamen-. 
te il Comando dell'Arma aerea; 
i vari Corpi e Servizi del Pre- 
sidio e tutti coloro che in va» 
ria guisa hanno preso parte 
al loro dolore, 

Gorizia, 27 aprile 1954 
[ora rea] 

RINGRAZIAMENTO 


Commosso e. infinitarfiente. gra- 
to ringrazio tutti coloro che mi 
furono tanto vicini quando la mia 


Carla 


ha dovuto lasciarmi. d; 
SILVIO CESCA 


La sottoscritta ringrazia senti» 
tamente tutte quelle gentili per= 
sone che hanno preso parte al 
lutto per la morte di 


Luigi Paolucci 


In particolare la rappresentan= 
za della Camera del Lavoro e È 
colleghi dell'Estinto. 


FAMIGLIA PAOLUCCI 


Nel I anniversario della morte 
della nostra indimenticabile 


Dora Umek 


La ricordiamo . con 
dolore. 
La MAMMA e il figlio FABIO 


immutato. 


MOBILI PERLA CUCINA 
AMERICANA. 


FANGHI A TRIESTE 


VIA S. CATERINA 1 


ISTIT. DA. RINALDI 
Dott. P. FILOGRANA 


SPEOIALISTA 
cr ELLE e VENEREE 
Ore 10-13 e 18-20 — Festivi 10-19 
V.le XX SETTEMBRE 24-I 


Weletono N. 96336 


Proî. MARZIANI 


Docente universitario 
SERE E VENERER 
ini 14 — Telefono $74-24 
po 30-12.30 6 18-19.30 


în Ro 
‘Ore: 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Ore 11.30-13.80 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE N. 20-IIl 
TELEFONO N. 26384 


Dott. GLAUCO BASSI 


perfezionato în angiologia a Parigi 
riceve ‘per sole 
MALATTIE DELLE VENE 
@e-degli altri vasi periferici 
(varici, fiebiti, piaghe, arteriti, ecc.) 
ore 16-19 (escl. martedì, sabato) in 
VIA CARDUCCI 6. — Tel. 24820 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve dalle 11.30 alle 14; lO 
Piazza della Borsa n, 10, IV Dp. 

Telefono 2-45-66 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE £ VENERES 
Ore 11-13 - 17-19 
Festivi 11-12 
Lazzaro 15-11: — Tel. 38030 


Via Ss. 


Dott. M. Grignetti 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
PROTESI E CURE CON I 
SISTEMI PIU MODERNI 

ore 10.18, 15-20 — PO ira 

Via Torrebianca n. 

cangolo via G. "Gerguoct) tel. nie 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE, 
VENEREE, ENDOC CRINE 


Via S. Caterina 5 - Tel. 29977 
Orario: 11-18 — 17-20 


STITICHEZZA “ 
@ ragolarizza le funzioni digestive 


LRD. GMamzom e ©. sesamo ma vera 6 ‘i 
@ QA  M° 23007 cal 12-9- 57 


ERNIA 


Se malgrado la pressione dei cuscinetti la vostra ernia sfugge 
© s'ingrossa,| provate il 


CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 


SENZA MOLLE NE' CUSCINETTI, SMONTABILE, LAVABILE. 

Non teme il confronto con qualsiasi apparecchio di qualsiasi 

marca di qualsiasi provenienza. — La vastità della nostra 

organizzazione in Italla ed all’estero ci permette di ribassare 
notevolmente i prezzi 


IL NUOVO MODELLO 114 Lire 5000 (cinquemila) 


La contenzione di tutte le ernie è sempre gi 
caso. PRIMA DI FARE UN QUALSIASi 


‘antita in ogni 


ACQUISTO VISI. 


'TATECI - LA PROVA E' SEMPRE GRATUITA, 
Un Medico specialista delì’Istituto. riceve a: 
VENEZIA - Tutti 1 giorni: FILIALE - BACINO ORSEULO 1163 
TRIESTE - Domenica 2 e lunedì 3 maggio: Albergo VANOLI 
GORIZIA - Martedì 4 maggio: Albergo POSTA 


MONFALCONE - Mercoledì 5 


maggio: Albergo LOMBARDIA 


Catalogo gratis » A, R. DI BERNARDO - V.le Monza 31, Milano 
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BENEDETTA (LA! PRIMA PIETRA DELLA «VASCA SPERIMENTALE» 


I'INIZIATIVA CHE ARRICCHISCE 


il nostro patrimonio scientifico 


ste ha. commentato la benedi- 
zione che ieri mattina.il Ve- 
scovo. mons. Santin ha impar- 
tito alla «prima pietra» della 
vasca .per esperienze idrodi- 
namiche. Parlando di questa 
iniziativa, che viene ad arric- 
chire il patrimonio scientifico 
dell’Istituto di architettura na- 
vale del nostro Ateneo, il prof. 
Ambrosino ha sottolineato co- 
me questa sia la terza vasca 
che venga costruita in Italia e 
che «probabilmente sarà la più 
moderna ed efficiente di tutte». 

Nel breve discorso pronun- 
ciato nel corso della cerimo- 
nia, il Magnifico Rettore, ri- 
levando anche come la stessa 
vasca abbia una sistemazione 
provvisoria in quanto verrà in 
un secondo tempo trasferita. 
alla sede universitaria che la 
facoltà d'ingegneria avrà, ha 
fatto alcune importanti di- 
chiarazioni sugli sviluppi edi- 
lizi del complesso universita- 
tio; «Che la Facoltà d’ingegne- 
ria avrà la sede adeguata alle 
sue esigenze — ha detto,— io 
credo di poter dire che non è 
soltanto una speranza, ma una 
certezza, perchè il Governo ita- 
liano, posso certificarlo attra- 
verso i risultati di una riunio- 
ne che si è tenuta. recente- 
mente in Roma in mia presen- 
za tra i Ministri della Pubbli 
ca Istruzione, del Tesoro/ed il 


verno italiano, ripeto, si. è im- 
pegnato a completare gli im- 
pianti mancanti all'Università». 
Per la realizzazione di questo 
programma. il Magnifico Ret- 
tore si è ‘detto fiducioso nel 
l'appoggio dei funzionari. ita- 
liani presso; il, G.M:A.; «e Lio 
non dispero — ha aggiunto — 
che anche le autorità alleate 
vorranno con vivo piacere par- 
tecipare a questo onore». 

La nuova vasca «che colma 
una lacuna per gli studenti di 
ingegneria meccanica navale», 
come ha: commentato. il prof. 
Servello, direttore dell'Istituto 
di architettura navale, servirà 
principalmente per esperimen= 
ti di resistenza al; moto della 
‘carena e prove di eliche. Nel 
\la nuova sede dovrebbe venire 
costruita in futuro anche una 
seconda vasca per esperimenti, | 

Alla, cerimonia svoltasi a 
«Villa Irene» in viale R. Ges 
si, erano presenti, .oltre alle 
autorità. accademiche ed al 
Vescovo, S. E. Vitelli, il dott. 
Sartori, il Sindaco e:numerosi 
studiosi giunti da ogni parte 
d’Italia anche per partecipare 
alle «giornate di tecnica nava- 
le» organizzate. dal nostro A- 
teneo. Ieri, presentato dal prof. 
Rabbeno, presidente di turno 
del Congresso e alto consulen 
te dell'Istituto di architettura 
navale, ha parlato nella sede 
del vecchio Ateneo il prof. Leo- 
nardo Fea, dell’Università di 
Napoli, trattando delle «speri- 
mentazioni nelle costruzioni 
navali». Alla conferenza era- 


Ministro degli ‘Esteri, il  Go- 


no presenti numerosi ingegne- 


(«Giornalfoto») 


IL MAGNIFICO RETTORE PROF. AMBROSINO ALLA CONCLU- 
SIONE DELLA CERIMONIA ALLA FACOLTA’ DI INGEGNERIA 


L'ESODO QUOTIDIANO DALLA ZONA B 


Pietosa morte 


di un istriano 


Era appena giunto nella 


nostra città dopo aver 


subito ogni sorta di angherie da parte dei titini 


‘Alla dolorosa cronaca dell'esodo 
quotidiano dei nostri connazionali 
dalla Zona B s'è aggiunto un nuo- 
vo luttuoso episodio: iermattina è 
morto nella nostra città, dove era, 
giunto venerdì scorso, il pescatore 
capodistriano Giuseppe (Gallo, di 
42 anni, Secondo il primo responso 
medico, la sua morte è dovuta a 
paralisi cardiaca, Risulta che dai 
dicembre scorso il (Gallo soffriva 
di disturbi cardiaci e circolatori; 
egli aveva ripetutamente chiesto 
lle autorità di Capodistria un per. 
messo per venire a Trieste e sotto- 
porsi a cure appropriate, come gli 
era stato consigliato dai medici di 
Capodistria. Oltre a tutto il Gallo 
era assicurato alla Cassa marittima 
di ‘Trieste. 

Per ben quattro volte le autorità 
titine gli megarono il permesso di 
compiere un viaggio a Trieste men. 
tre spioni e gerarchi titini usufrui. 


scono di quotidiani spostamenti coni 


il beneplacito del G.M.A. Una ven. 
tina di giorni fa il Gallo, assieme 
al fratello Antonio, chiedeva il nul- 
la osta per trasferirsi definitiva- 
mente fuori zona, Questa volta il 
‘permesso gli veniva concesso Tapi. 
damente (quando gli italiani chie. 
dono. di andarsene non; vengono 
‘frapposti ostacoli) e gli veniva con. 
sentito mel contempo di trasferire 
a Trieste anche un peschereccio di 
sua proprietà, un natante di sei 
metri battezzato «Delfino». 
‘Senonchè al mattino stabilito net 
la partenza le autorità. titine gli 
imponevano di partire solo col pe- 
sehereccio, mentre l’altro fratello 
doveva lasciare la Zona attraverso 
il valico terrestre di Albaro Vesco- 


va. IDisgraziatamente il motore del. 


battello era guasto, per cui\il\viag- 
gio si prospettava difficile e fati. 
coso. Vani riuscivano tutti i ten. 
tativi compiuti da congiunti ed a 
mici affinchè il Comitato popolare 
e la polizia. consentissero ai due 
fratelli di partire insieme con il 
«Delfino». Gomunque si arrivò alla 
partenza, venerdì scorso. Al molo 
di Capodistria vi fu una scena stra- 
ziante: la vecchia madre del'Gallo, 
quasi presaga della sventura che 
doveva colpirla, ruppe in pianto ed 
inveì a lungo contro gli jugoslavi 
allorchè si accorse che tutte le sue 
preghiere non erano riuscite a toc- 
care la sensibilità di quella gente, 
capace solo di odiare. 


Il viaggio per Trieste, anche .se 
faticoso, fu superato. felicemente. 
Tl Gallo dovette remare e prodiga- 
Te ogni, energia, anche perchè il 
peschereccio era gravato da un cas- 
sone di biancheria e da altri og. 
getti. Ma lo sforzo gli fu fatal 
iermattina, mentre transitava. per 
la Riva Sauro, egli è stramazzato 
al suolo: Soccorso dalla GRI e tra- 
sportato all'Ospedale, è giunto ca- 
davere, 


È 


ri, i dirigenti dei Cantieri, 
l'ispettore del Genio navale e 
docenti universitari. Stamane 
alle 10 il-prof. Viterbo parlerà 
dell’«Isocarena dritta e dislo- 
camento d’una carena incli- 
nata» e nel pomeriggio, a 
chiusura del convegno, il prof. 
Rabbeno tratterà. il tema 
«Sguardi. sulla, -motopropulsio- 
ne navale». 


Generosa offerta 
in memoria di Ivo Aureli 


Per ‘onorare la memoria. del 
compianto direttore generale dott. 
ing. Ivo Aureli, recentemente 
scomparso, il consiglio di ammi- 
nistrazione dei Cantieri Riuniti 
dell'Adriatico ha devoluto l’im- 
porto di 500 mila lire a favore 
del «Fondo cap. Augusto Cosu- 
lich» dell'Associazione industria- 
li, della quale l’ing. Aureli era 
vicepresidente, La generosa obla- 
zione è destinata all'assistenza 
dei figli dei mutilati e invalidi 
del lavoro, 


Affermazione di un triestino 
nel Cinema universitario 


Nella sua ‘ultima riunione, la 
giunta dell'UNURI ha chiamato 
Arduino Agnelli, presidente del 
Centro universitario cinematogra- 
fico di Trieste, a ricoprire la ca- 
rica di segretario nazionale del 
suo ufficio cinema. Nel prendere 
questa decisione, la giunta del- 
lV'UNURI si è conformata all’in- 
dicazione unanime dei Centri uni- 
versitari cinematografici italiani. 

FIERE TAR ICI 


Notiziario scolastico 


‘Presso il Liceo Ginnasio «Petrar. 
ca» gli esami di ammissione al Lui- 
ceo e di idoneità. alle varie classi 
si inizieranno il 4 giugno; gli esa- 
mi di maturità avranno inizio il 
giorno 21 giugno. Le domande per 
l'iscrizione agli esami di ammissio- 
ne al Liceo e di idoneità vanno pre- 
sentate nell'ufficio di segreteria del 
Ticeo (viale XX Settembre 26) en- 
tro il 20 maggio, le domande per 
l’iscrizfone agli esami di maturita 
soltanto entro il 15 maggio. Le mo. 
dalità risultano dall'avviso affisso 
all'albo del Liceo. L'ufficio di se- 
greteria è aperto dalle 10 alle 12. 


GIORNALE DI TRIESTE 


Le antenne per la televisione 


‘ Suggerita l’opportunità di particolari dispo- 


sizioni per Trieste in 


A proposito dei chiarimenti re- 
centemente forniti nella rubrica 
«Segnalazioni» per quanto si attie- 
ne alla disciplina ‘giuridica degli 
impianti per la televisione, rice- 
viamo alcuni rilievi da parte di 
un lettore, il @ele ricorda che 
le norme relative alla questione 
non sono soltanto quelle contem- 
plate dalla legge da noi citata. 


Egli osserva che il decreto legi- 
slativo luogotenenziale del 5-5-'46, 
n. 382, dispone, all'articolo 2, che 
«l'impianto per’ gli aerei: esterni 
per radioaudizioni è disciplinato 
dalle norme degli art. 1, 2, 3, 11 
della legge 6-5-1940, n. 554 e del- 
l'art, 5 della legga stessa, modifi 
cato dall'art. 2 del presente decre- 
to», Mentre l'art. 2 della predetta 
legge 6-5-1940 stabilisce che ‘«le 
installazioni di cui all'art. prece- 
dente debbono essere eseguite in 
conformità delle norme contenute 
nell'art. 78 ‘del ‘regio decreto 3 
agosto 1928, n. 2295»; il quale pre- 
scrive che «gli utenti sono tenuti 
ad'adottare sotto la loro respon- 
sabilità itutti i mezzi’ ‘consigliati 
dalla tecnica e dalla pratica per- 
chè non possa essere arrecato al- 
cun danno nè alle persone nè alle 
cose. Senza pregiudizio delle altre 
prescrizioni di ‘carattere generale 
e Tocale cui l'utente deve unifor- 
marsì, egli avrà inoltre l'obbligo 
di attenersi, fra l'altro, alle dispo- 
sizioni che seguono: i 
dell'aereo non dovranno avere una, 
altezza maggiore di otto metrì.se 
collocati su tetti di edificio o su 


RIPRESO IL PROCESSO. PR 1L TENTATO UXORICIDIO DI VIA BONOMO 


Anche senza soccorsi la moglie 
non sarebbe rimasta arrostita 


I penosi retroscena tamiliari delia vicenda - Pure la donna 
sul banco degli imputati - Mistero di un precedente giudiziario 


Il manovale quarantenne Anto- 
nio Strincone, accusato di aver 
cercato di uccidere la moglie rin- 
chiudendola in una stanza senza 
finestre e appiccando fuoco alla 
porta d'ingresso, è ricomparso, ie- 
ri davanti alla Corte d'Assise, Sul 
banco degli imputati, al marito 
— che oltre al tentato uxoricidio 
aggravato si vede contestare il se- 
questro di persona aggravato e ìl 
tentato incendio — tién compagnia 
la moglie, presunta vittima desi- 
gnata del consorte, ma anche ac- 
cusata, di lesioni gravi in danno 
del marito per averlo colpito, 
qualche tempo prima del dramma- 
tico fatto, con un colpo di. bor- 
setta al viso che gli scardinò 
quattro denti. 

Il processo s'era già iniziato il 
22 marzo scorso: ma. poichè nella 
primitiva sentenza di rinvio a giu- 
dizio era stato riscontrato un er- 
rore materiale, ovvero ‘una. con- 
traddizione tra la premeditazio- 
ne contestata e. la ‘motivazione, 
contenente! un. riferimento. speci- 
fico allo «stato d'ira improvvisa», 
dello Strincone, il dibattimento e- 
ra stato sospeso; e il, processo 
rinviato a nuovo ruolo. Ora, nel- 
la nuova sentenza di rinvio.a giu- 
dizio, la premeditazione non viene 
più contestata. 

Attraverso le deposizioni dei due 
coniugi, e con la lettura di un 
memoriale — oggi è di moda — 
scritto in carcere dall’imputato, 
s'è appresa tutta la triste vicen- 
da familiare di Antonio Strincdne 
e Giuseppa (Giuseppina) Jacona 
in Strincone; entrambi di Licata, 
în provincia dì Agrigento. Sposa- 
tisi nell'aprile del 1938, quando la 
Jacona era giovanissima, i due 
vissero d'amore e d'accordo al na- 
fio paese fino al 1940, allorchè lo 
Strincone venne richiamato alle 
armi. Subito dopo il matrimonio, 
i coniugi avevano avuto un bam- 
bino. Nel ’40 il marito se ne andò 
soldato, seppe che la moglie, qual- 
che mese dopo la sua partenza, a- 
veva dato alla luce un bimbo mor- 
to; ritornò a casa, fu nuovamente 
richiamato; nell'ottobre del ‘43, 
quando venne il «ribaltone» — co- 
me dice l'imputato nel. suo pitto- 
resco linguaggio siculo-giuliano — 
lo Strincone si trovò a Trieste, ivi 
si sistemò e ritornò al paese nel 
*46: ove, nel frattempo, molte co- 
se erano successe. Già da prima, 
sempre secondo l'imputato, alle 
sue frequenti lettere la moglie ri- 
spondeva poco e male; quando lui 
arrivò al paese, apprese da pa- 
renti e amici che la moglie «s'era 
comportata male ed anzi aveva a- 
vuto un processo disonorevole». © 

Occorre una parentesi, per cer- 
car di chiarire la confusa storia 
di questo processo, La donna dice 
che un giorno due amici di suo 
fratello cercarono di ‘penetrare 
nella sua stanza, di notte, ma 
fuggirono quasi subito perchètil 
bambino, che dormiva con lei, si 
era svegliato, Tutto il paese ave- 
va saputo, e lei aveva denunciato 
î due: c’era stato un processo 
(conclusosi appena nel ’49) e i due 
erano stati assolti per insufficien- 
za di prove. Non è vero — sostie- 
ne il marito — mia moglie non fi- 
gurava come parte lesa nel pro- 
cesso (non meglio precisato), ma 
come imputata; e venne condan- 
nata a tre nîesi, con la condizio- 
nale e la non menzione. Si legge 
infine nella fedina penale della 
Jacona in Strincone: «assolta per 
insufficienza di prove dall'accusa 
di mancata assistenza familiare». 


I primi dissanori 


Il mistero resta ancora tale; e 
l'esposizione dei fatti continua. 
Afferma lo Strincone: vedendo che 
al paese tutti parlavano di noi e 
mi segnavano a dito, portai mia 
moglie e i figli (nel frattempo era, 
nato un altro maschietto) a Trie- 
ste e ci sistemammo in uno scah- 
tinato di via Bonomo 1, una so- 
la stanzetta, di sei metri per due 
e mezzo, senza finestra ma con 
soltanto una porta che dà su un 
corridoio, Da principio, tutto an- 
dò bene; per la precisione, fino 
al ‘49 quando mia moglie conobbe 


La data dei funerali non è stata 
ancora stabilita; si attende che da 
Capodistria giungano la: madre ‘ed 
altri parenti del povero Gallo, + 

n 1 


L'Associazione naz. fra. mutilati 
ed invalidi di guerra: avverte i soci, 
nonchè i reduci dalla prigionia, 1 
partigiani italiani e le famiglie Ca- 
duti in guerra, che Ja distribuzione 
eccezionale di tagli di tessuti, pres. 
so la sede di via del Pesce 4, avrà 
termine il giorno 80 e' non il 12 
maggio p. v. 


la signora Stella Covra, che abita 
nello stesso stabile. Da quel pe- 
riodo, incominciarono i dissidi. 
Mia mogliè mi rimproverava 
sempre, diveniva sempre più in- 
trattabile, si rifiutava di uscire 
con me, mi offendeva chiamando- 
mi analfabeta e peggio; usciva 
sempre con le amiche, frequenta- 
va locali pubblici, e trascurava 
più che mai la famiglia. Un gior- 
no, rincasando verso sera, .la vi- 
di che si preparava ad uscire. <Do- 
ve. vai?» «Dove mi pare e piace»; 


îo allora cercai di trattenerla per 
un braccio, e lei per tutta risposta 
mi sferrò un colpo al viso con la 
borsetta che aveva in mano (una 
borsetta in lacca nera, allegata 
agli atti come corpo del reato), 
ferendomi. Più tardi, dovetti far- 
mì medicare; e ci rimisi in tutto 
quattro denti. E pure la radice di 
un dente, che m'era rimasta con- 
gelata ancora ‘dal tempo della 
Grecia. (Sensazione in aula, che 
aumenta quando l'imputato  so- 
stiene di aver sentito, pure come 
conseguenza del male ai denti, dei 
forti dolori di ventre). 


Come maturò il dramma 


E veniamo al giorno del presun- 
to tentato uxoricidio: il 29 luglio 
dell'anno scorso. Quel mattino, lo 
imputato andò come al solito al 
lavoro; alle nove e mezzo circa del 
mattino — dice — capitò la mo- 
glie. A che fare? A portargli il 
pranzo, Lui si seccò, chè già altre 
volte le.aveva detto di non venire 
così presto; e si seccò ancor più 
quando vide che per tutto pran- 
zo la Giuseppina gli aveva porta. 
to semplicemente della minestra di 
riso' e fagioli, avanzata dal giorno 
prima. La mandò via, dicendole di 
ritornare più tardi; ma più tardi 
i non venne, Allora lui rincasò a 
mezzogiorno, chiese cosa ci fosse 
ida mangiare e lei gli disse. che 
c'era il riso e fagioli del giorno 
prima. Litigarono ancora, Lui mi- 
nacciò di schiaffeggiarla, lei ri- 
spose per le rime. Le diede uno 
schiaffo e lei lo bastonò col ma- 
nico d'una scopa. Tanto forte, che 
il manico si ruppe. Allora lo 
Strincone — è sempre lui che rac- 
conta — se ne andò. a stomaco 
vuoto e ritornò al lavoro, 

La sera, prima di rincasare sem- 
pre a stamaco vuoto, si fermò in 
un'osteria e ordinò un quarto di 
vino; ma già al primo biechiere 
si sentì male e se ne andò la- 
sciando il resto del vino. Rincasa- 
to, trovò la moglie a letto. Ma 
non nel letto matrimoniale, bensì 
nel letto del bambino più piccolo. 
Chiese ancora della’ cena, e non 
ebbe risposta; allora tolse il.bam- 
bino dal letto, lo svegliò, lo mise 
in corridoio, litigò con la moglie, 
A questo punto incomincia a non 


ricordare bene; sa però che ia 
moglie lo spinse fuori della porta 
e si chiuse dentro con un luechet- 
to, al che lui, furibondo, chiuse 
anche dall'esterno, con la, chiaye, 
prese un pezzo di carta da un car- 
toccio di cemento che si trovava in 
un.angolo, vi aggiunse degli strac- 
ci e diede fuoco al tutto. Quando 
la moglie incominciò, dal di den- 
tro, a sentire il fumo che pene- 
trava tra gli interstizi della por- 
ta e da un foro che il marito ave- 
va praticato, nella parete, accanto 
alla porta, incominciò a gridare 
aiuto ordinando al figlioletto — 
che se ne stava ancora di fuori — 
di correre alla. Polizia;, il figlio 
seappò di corsa diretto al vicino 
posto di Polizia di via. Giulia, e lo, 
Strincone.— dice lui — lo seguì, 
pure di corsa, temendo che finisse 
sotto un tram. Arrivarono al po- 
sto di Polizia quasi assieme; con 
gli agenti tornarono sul posta, 
cercarono di aprire la porta (lo 
Strincone non trovava più la chia. 
ve). oltre la, quale la donna, semi. 
soffocata dal fumo, continuava ad 
urlare; infine, .fu la Giuseppina 
stessa a liberarsi, rompendo. con 
un martello la serratura. 
Giuseppa-Giuseppina Jacona in 
Strincone, di 32 anni, è una donna 
ancor giovane, di bell'aspetto, ele- 
gante e contenuta, Durante la de- 
posizione del marito, pur restan» 
do silenziosa, non manca di sotto- 
lineare i punti salienti con cenni 
di diniego o con sorrisetti di suf- 
ficienzà, Quando finalmente viene 
la; volta sua di salire: la pedana 
‘per rendere la deposizione; inco- 
mincia a parlare appoggiandosi 
negligentemente al banco del can 
celliere, Viene redarguita, si scu- 
sa, riprende il filo. Tutte calunnie 
— dice — lui era. sempre ubriaco, 
non mi dava il necessario. per 
mandare ‘avanti la famiglia, mi 
offendeva e usava, un, linguaggio 
e delle espressioni assolutamente 
inàdatte in presenza dei figli. La. 
mattina del fatto, io avevo irava- 
toida lavorare alla birreria «Dre- 
her»; per questo, gli avevo porta- 
to il pranzo prima, Quando rinca» 
sb, ra mezzogiorno, mi stavo pre- 
parando pa- andare al lavoro: iui 
mi afferrò per i capelli, mi sbattè 
contro il. muro, mi caricò di busse. 
Poi se: ne andò, lasciandomì tutta 
pesta e sanguinante, La sera, rin- 
casata stanca dal lavoro, andai a 
dormire nel letto: del piccolo an- 


sti con luì, più tardi, Quando rin- 
casò e mi vide, disse: «Ah, così? 
Allora come ho pensato così farò». 
Prese allora il piccolo e lo portò 
in corridoio, poi dalla parte in- 
terna della porta ammonticchiò 
lenzuola e coperte, uscì, chiuse a 
chiave, e dalla parte esterna die 
de fuoco alla carta e agli stracci. 
Quando vidi il fumo, incominciai 
a chiamare aiuto dicendo al bam- 


sostegni 


che per evitare eventuali contra- 


cousiderazione di quel 


fenomeno meteorologico che si chiama bora 


terrazze; i supporti, gli ancoraggi 
e le pennole debbono essere fissa- 
ti solidamente ed essere sufficien- 
temente robusti per resistere allo 
sforzo massimo, cui il materiale 
può essere assoggettato; i sostegni 
saranno sistemati în modo che es- 
si possano conservare la loro po- 
sizione primitiva, e ciò anche nel 
caso che siano assoggettati ai mas- 
simà sforzi; non può essere colla- 
cato che un solo aereo esterno per 
ogni licenza di abbonamento» 
Può darsi — osserva il lettore 
— che in seguito tali disposi- 
zioni siano modificate in rappor. 
to. alle particolari esigenze. che 
scaturiscono dallo sviluppo della 
televisione: ma oggidì tali norme 
sono in vigore e devono venir ri- 
spettate. Alcuni rivenditori di ap- 
parecchi televisivi. mentre si ri- 
chiamano al disposto legislativo, 
loro favorevole («l'impianto di ae- 
reti esterni per radioaudizioni è 
libero») fingono invece di ignorare 
le norme — o non vi si attengono 
o addirittura rifiutano di attener- 
visi — che implicano la difesa del 
cittadino dagli inconvenienti pro- 
vocati.dalla installazione di anten- 
ne non rispondenti ai requisiti 
‘tecnici testè descritti. Consta per- 
sonalmente al sottoscritto — dice 
il lettore —.che forti insopporta- 
bili rumori vengono percepiti in 
quasi tutte le abitazioni della cit- 
tà prossime ai tetti e alle terrazze 
su cui' furono fissate le aste per 
le antenne della televisione: e gli 
înquilini se ne sono lamentati rì- 
petutamente molti mesi prima del: 
le eccezionali condizioni meteora» 
logiche registrate questo inverno. 
Poichè — egli prosegue — il le- 
gislatore ha giustamente rammen-» 
tato che le disposizioni surriferì- 
te. sono valide « senza, pregiudi- 
zio delle altre prescrizioni di ca- 
rattere generale e locale», e dato 
che a Trieste in questa materia 
non si può prescindere da quel fo 


miamo «bora», il legislatore civi 


mento di polizia urbana con no» 
me idonee allo scopo, che, quante 


che i segmenti superiori dell'an» 
tenna ‘entrino in oscillazione mee- 


nomeno meteorologico che  chia- 
cò potrebbe integrare il regola- 
meno, prevedano; a) che in luogo 
delle attuali aste d’acciaio (trop- 


po flessibili) i sostegni siano for. 
mati da pali a traliccio ad evitare 


canica e determinino gli inconve- 


nienti di cui sopra: b) che la par: 
te superiore dell'antenna non sia 
flessibile e non sia soggetta ‘a vi 
brazioni meccaniche di frequenza 
superiore a quella che sarà oppor 
tuno stabilire al fine di impedi- 
re che l'antenna entri in risonan- 
za con la bora; c) che il carico 


bino di andare a chiamare le 
guardie; poi cercai di liberarmi e 
finalmente ci riuscìî rompendo la 
serratura con un martello. Lui, 
che era fuori assieme ai poliziotit 
e cercava di aprire la porta comu 
una piccola sbarra di ferro, antrò: 
e presenti le guardie, cercò anco- 
ra di colpirmi con la sbarra. Se 
non mì fossi chinata, mi avrebbe 
colpito alla testa. s 
Sempre la Jacona in Strincone, 
nega di aver trascurato i figli e 
îl marito. Nega di averlo offeso 
e di essersi rifiutata di uscire con 
lui, tranne nei casi nei quali lut 
pretendeva di uscire con gli abiti 
da lavoro, sporchi di calce; nega 
infine, di aver chiuso la porta 
col gancio dall'interno. Su do- 
manda del Presidente, però, am- 
mette una cosa importante ai fì- 
ni della difesa di suo marito; e 
cioè che ‘anche se non fossero ve- 
nuti i poliziotti,\ sè nessuno fosse 
acconso, se, insomma, fosse rima- 
sta. sola, nella. stanza chiusa ‘a 


sarebbe 
liberarsi. 


ceva sempre più denso, 
riuscita egualmente a 
Il processo! continua. 

Pres. Palermo, P. M. Grubissi, 
cane. Neri; difesa avv. Berton e 
Moro. 


chiave nella quale il fumo si fa-| 


di rottura sia fissato in limit 
maggiori di quelli finora speri. 


mentati a "Trieste e che almeno 


sia considerata al riguardo la ve- 
locità del vento registrata questo 
inverno a Trieste: d) che, 
to possibile, ogni casa abbia non 
più di un'antenna e sia pertanto 
prescritto l'obbligo dell'apparec- 
chio di centralizzazione che: per- 
mette la distribuzione dei segna- 
li a tutti i televisori dello stabile; 


în quan 


e) che le aste e le antenne siano. 
preventivamente collaudate da un 


tecnico della televisione, delegato 


dall’Amministrazione comunale. 
I riveditori di apparecchi televi- 


"sivi — egli osserva infine — fa- 


ranno bene ad attenersi serupolo- 
samente alle disposizioni di legge, 
chiedendo magari essi stessi al le- 
gislatore comunale l'istituzione 
délle norme che modestamente si 
suggeriscono a questo proposito; 
altrimenti si determinerà inevi- 
tabilmente nei cittadini «maltrat- 
tati» dagli strumenti per l'altrui 
divertimento una energica reazio- 
ne che non sarà precisamente una 
campagna propagandistica per ia 
diffusione di questo stupendo 
mezzo ‘di trasmissione delle im- 
magini, che da noî ha appena un 
contrastato inizio mentre in certe 
città europee tali apparecchi si 
possono già trovare presso i ri- 
venditori di apparecchi usati, 
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ROSTEREDARE 


La vern:ce alla Mostra 
di Spacal alla Casanuova 


Alla presenza di numerosi. arti- 
sti e collezionisti, si. è inaugura- 
ta ieri alla galleria «Casanuova» in 
via, San Francesco .22; la Mostra 
personale del pittore concittadino 
Spagal, che si presenta, con dieci 
quadri ad olio, una ventina di xi- 
lografie e litografie, nove scultu- 
re in legno e sette tavole incise e 
dipinte. Alcune delle opere espo- 
ste sono già state presentate ‘a 
rassegne d'arte internazionale, cui 
l’artista ha partecipato: in genna- 
io e febbraio, dello scorso anno, 
Spacal ha esposto alcune incisioni 
in una Mostra a San Francisco e 
Pittsburg, in giugno gli è stato 
conferito il premio per l'incisione 
del Ministero della Pubblica istru- 
zione, ha partecipato alla Trivene- 
ta con cinque opere; in settembre 
è stato invitato alla Mostra inter- 
nazionale di xilografia di Zurigo, 
alla Mostra mondiale di San Pao- 
lo del Brasile è stato invitato con 
cinque opere; alla Biennale questo 
anno si presenterà con cinque suoi 


cal rimarrà aperta sino al 13 mag- 
gio; la galleria «Casanuova» ha. 
il seguente. orario 11.30. - 12.30, 
17 -20, giorni festivi 11 - 12.30. 


Si chiude la personale 
di Pedra Zandegiacomo 


Oggi ultimo giorno di apertura 
della riuscitissima Mostra perso- 
nale della pittrice  concittadina 
Pedra-Maria Zandegiacomo, alle- 
stita nella Sala comunale d'arte 
di piazza Unità. L'esposizione è 
stata visitata con vivo interesse 


lavori. La Mostra del pittore Spa- || 
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Una nuova attività è stata ‘ini 
ziata quest'anno dal Siridacato pro- 
vinciale scuola elementare di Trie- 
ste. Durante le recenti vacanze di 
‘Pasqua, la segreteria provinciale 
ha organizzato infatti una, gita in 
pullman alla volta di Assisi e dei 
luoghi francescani, con visita ai 
maggiori monumenti artistici di nu 
merose altre città toccate dall'iti- 
nerario. 

L'ottima iniziativa sindacale ha 


lo scopo di dare la possibilità an- 
che agli organizzati meno abbienti 


ed ai loro familiari di compiere 
dei viaggi culturali con una spesa 
minima e per di più rateizzata. A 
questo primo interessantissimo viag- 
gio, che è durato quattro giorni e 
precisamente dal 16 al 19 aprile, 
hanno. partecipato una cinquantina 
di insegnanti elementari.e di scuo- 
la materna con i loro familiari; 
tutti sono rimasti entusiasti per le 
hellezze naturali. ed artistiche che 
hanno potuto ammirare, nonchè 
per l'ottima organizzazione e per 
il dignitoso trattamento ‘avuto. 

Al termine del viaggio è stato 
tributato un caldo elogio agli orga- 
nizzatori, specie al segretario pro- 
vinciale, che ha guidato la carova. 
na di gitanti. E' stato espresso pu- 
re il desiderio che ‘l'organizzazione 
sindacale continui tale attività, in 
modo da permettere agli educatori 
della nostra città di ampliare la 
conoscenza diretta. delle bellezze 
geografiche ed artistiche della. no- 
stra Italia. 

I questi giorni, Ja Scuola media 
femminile di via Tigor 3 ha effet- 
tuato una gita a Venezia. /Accom- 
pagnate dal Preside prof. Erman- 
no Visintin e dagli insegnanti, 120 
alunne, nella, loro azzurra divisa, 
hanno visitato, e molte per la pri- 
ma. volta, la. perla dell'Adriatico, 
La gita, allietata da un bel sole, 
dai canti e dall’allegria della sco- 
laresca, ha consentito la visita ad 
alcuni dei principali monumenti 
della Serenissima. 

Sotto gli auspici del Turismo 
scolastico triestino, una comitiva 
di studentesse ha effettuato una 
gita di istruzione ad Aquileia, 


PRETURA PENALE 
Si trovò nei suai per il furto 
di quattro bottiglie vuote 


Un giovane di bell'aspetto, di- 
stinto e ben' vestito: tale si pre- 
senta Edelio Tommasi, di 24 anni, 
nato a Rivoli e abitante nella no- 
stra città al mumero 83 di viale 
XX Settembre. Il Pretore, di 
fronte al quale il giovane è com- 
parso, non ha quindi nascosto il 
proprio stupore, dopo aver dato 
un'occhiata. all’imputato, nel leg- 
& il decreto «di citazione a giu- 
dizìo: «imputato del delitto‘ di 
cui agli articoli numero ece, ecc., 
per essersi impossessato, con più 
azioni esecutive del. medesimo di- 
segno criminoso, allo scopo di 
trarne. profitto, di quattro botti- 
glie di latte vuote, commettendo 
il fatto introducendosi nei cortili 
dei casamenti numero 14 di piaz- 
za Carlo Alberto e numero 1 di 
Hermet, In'’Trieste, addì 12 
luglio, 1952». 

La causa, în breve, è tutta qui. 
Al magistrato; stupito del fatto 


che un giovane distinto, di belle 
maniere e di bélle speranze; aves- 
se rubato quattro bottiglie di lat- 
te vuote (al momento di filarse- 
la, dopo il secondo furto, il Tom- 
masi era staté’’ scoperto da un 
portinaio e immediatamente con- 
segnato alla polizia del vicino di- 
stretto di via Hermet), l’imputa- 
to ha spiegato il movente, Egli 
lavora da. pellicciaio; di conse- 
guenza, durante l'inverno se. la 
passa abbastanza bene, ma d'e- 
state il lavoro -è:scarso e il gua. 
dagno, per luì, nullo. Perciò ave- 
va preso le quattro bottiglie, spe- 
rando di realizzare un po’ di sol- 
dini vendendole, .. 

Con la concessione delle atte. 
nuanti generiche e di quelle re- 
lative. al’ valore. lieve, ha‘ avuto 
cinque mesi e dieci giorni, con 
la condizionale e Ja non menzione. 

Pret. Farinato; P.M. De Vec- 
chi; came, Scelzo. Difesa avv. Pa- 
dovani, 


NAVI IN PORTO 


B. 3 «E; Rocco» (it.); B, 9 «Chri- 
stina» (gr.); B. 10 «Zagreb» (jug.); 
B, 14 «T. Maris» (it.); B. 15 «Sfin- 
\ge» (it.); B. 16 «Campidoglio» (it.); 
B. 17 «Otranto» (it.); B. 18 «Irma» 
(it.); B. 20 «Messapia» (it.); B. 22 
«Stadium» (it.); B. 23 «Enri» (it.); 
B. 24 «Ardahan». (tur.); B. 26 
«Mildrid» (nor.); B. .32 «Peter 
Star» (br.); B. El «Lamone» (it. 
B. 38 «Zuzemberk» (jug.); B. 29 
«Korana-Iastovo» (jug.); B. 40 
«Drava» (jug.); B. 42 «Timavo» 
(it.); B. 45 «Norcuba» (am,);. B. 
46 <Aias» (cost.), «Salvore» (1t.); 
'B. 47 «Rosalinda» (it.); M. Bers. 
N.: «Toscana» (it.); Ars. Lloy: 
«Noravind» (it.), «Luisa» (it. 
Dock: «Etrusco» (it.); S. Marc: 
«Andromeda» S. Sabba: 
.): Aquila: «Ma» 
ria Cristina D.» (it.); S.. Rocco; 
«Boglîaseo» (it.). © — 


ei 


UNA MOVIMENTATA PERAZIONE DELLA GUARDIA DI FINAZA 


ATTIVITÀ TURISTICA 
di insegnanti e studenti 


Grado e Barbana, Ad Aquileia la 
comitiva, condotta da una ‘abile 
guida, ha visitato l'antica Basili- 
ca, ammirandone ‘î mosaici e le 
sottostanti costruzioni, romane, e 
il, Museo.: Le studentesse hanno 
proseguito poi per Grado, soffer- 
mandosi nella città vecchia e nuo- 
va; ed infine, in motoscafo, si so- 
no recate ai Barbana, in visita a 
quel Santuario. La gita si è svol- 
ta in un'atmosfera di entusiasmo è 
di vivo interesse. 


[CONFERENZE] 


-+ Sono usciti da poco, tradotti 
per la prima volta in italiano, quei 
iamosi «Canti pisani» che il poeta 
americano Ezra Pound aveva ma- 
turati nei lunghi mesi di interna- 
inento politico inflittigli dalle au- 
forità alleate subito dopo la lib 
razione. E appunto in questi gior- 
ni tutta la nostra, stampa lettera- 
ria parla diffusamente del libro. 
Cade pertanto in un ‘buon mo- 
mento la conferenza che il Circo- 
lo della cultura e delle arti ha 
promosso sul tema. Ezra Pound, 
come. scrittore e come. rivoluzioni 
rio animatore di nuove correnti 
poetiche, è senza dubbio tra le più 
singolari e discusse personalità 
della letteratura anglo - sassone 
contemporanea. L'argomento della! 
sua poesig@ sarà trattato oggi dalia 
dott. Claudia Vessilli, in una con. 
versazione che avrà. inizio alle ore 
19 al C. C. in piazza Verdi. 

+ Per iniziativa dell’Associazio- 
ne italiana maestri cattolici, Pao. 
ta Carrara Lombroso, la genti» 
serittrice per la fanciullezza, recea- 
temente scomparsa, verrà comme- 
morata oggi alle 19, nella sala d' 
via Battisti 18. dal dott. Marcello 
Fraulini. La sua parola è attesa 
con interesse, dagli insegnanti cui 
è dedicata, per la particolare com- 
petenza dell’oratore in fatto di 
letteratura per i giovani 

+ Oggi, alle ore 20.30, all'Isti- 
tuto di lingue moderne  dell'Uni 
versità degli Studi avrà, luogo la 
serata linguistica di tedesco, du- 
rente la quale saranno proiettate 
alcune interessanti pellicole a co- 
lori. 

‘+ Questa sera, alle ore 20.30, ‘in 
sala Toniolo, piazza S. Giovanni 
ht. 5; la dott. Stefania Rossi, vice. 
delegata nazionale del Movimento 
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Utasi un abbordaggio per fermare 
l'aulomobile dei contrabbandieri 


50 mila sigarette americane a hordu della. Topolino 
Arrestato il guidatore, rimasto ferito nella collisione 


Il nucleo di Polizia tributaria 
investigativa della Guardia di Fi- 
nanza di Trieste, proseguendo nel 
l'azione diretta a stroncare il con- 
trabbando di tabacco lavorato e- 
stero, azione che in questi ultimi 
tempi ha già dato ottimi risultati, 
ha sequestrato l’altra notte altri 
50 kg. di sigarette americane. 

Il fermo è avvenuto in circostan- 
ze insolite nelle immediate vici- 
nanze di Sistiana, sulla strada che 
porta a Ceroglie. Una pattuglia in 
servizio di perlustrazione a bordo 
di una Fiat 1400 del Corpo, nota- 
va ferma sulla strada per Ceroglie 
la Fiat 500 targata TS 16708. Poi- 
chè l'auto era da tempo tenuta 
d'occhio dai finanzieri per sospet- 
to di contrabbando, il capopattu- 
glia ordinava al finanziere al vo- 
lante della 1400 di fermarsi. Il 
sottufficiale scendeva per proce- 
dere al controllo della macchina 
sospetta; senonchè il guidatore 
della Topolino, vistosi in pericolo, 
innestava la marcia cercando di 
dileguarsi. 

Il finanziere autista; con pronta 
manovra, però, stringeva verso il 
ciglio della strada in posizione 


trasversale, sbarrando la via alla * 
auto contrabbandiera. Fu così che | 


la parte posteriore della 1400 ve- 
niva in collisione con la parte an- 
teriore della Fiat 500 ed entrambe 
le vetture riportavano lievi danni 
alle carrozzerie, I finanzieri allo- 
ra procedevano alla visita della 
Topolino, sulla quale rinvenivano 
50. mila sigarette americane di 
contrabbando, che sottononevano 
a sequestro, 

Delle due persone che sì trova- 
vano a bordo, una è riuscita a di- 
leguarsi favorita dall'oscurità, 
mentre l'autista della Topolino, 
rimasto leggermente ferito a cau- 
sa della collisione, è stato ferma- 
to. La Topolino si trova a dispo- 
sizione del. nucleo di P.T.I., che 
prosegue le indagini per accerta- 
re altre eventuali responsabilità, 

SERE 


Qualcuno si «è. arricchito 
alla termata obbligatoria 


Una fatale dimenticanza ha com- 
messo domenica sera Adriana 
Mersech, di 80 ‘anni, abitante in 


via Castaldi 8. Verso 1°1.15, la vec- 
chia signora si recava nel gabi- 
netto di decenza, ‘al secondo pia- 
no dello stabile, e appendeva la 
borsetta con trentamila lire e do- 
cumenti su un chiodo infisso nel 
muro, Uscendo, ella dimenticava 
di raccogliére la‘ borsa, della. cui 
esistenza. sì ricordava appena al 
mattino successivo intorno alle 9. 
E' ovvio che la Mersech si è pre- 
cipitata sul posto, dove, ahimè; 
non c’era più che il chiodo. Alla 
Polizia; la derubata ha saputo di- 
re solamente che il gabinetto è 
comune a molti inquilini e che la 
porta rimane sempre aperta. 


Di un furto è rimasto vittima 
anche Gualtiero Sussland, di 53 
anni, abitante in via Romagna 58. 
Lunedì mattina, nel riprendere 
servizio. nel suo ufficio di impor- 
‘azione ed esportazione caffè, al 
II.piano di piazza della Borsa 3, 
egli appendeva il suo impermea- 
bile di nylon su un attaccapanni. 
A mezzogiorno; al momento di rin- 
casare, il Sussland ha cercato inu- 
tilmente l’indumento: era sparito. 


MILANO 

Centrale 8025 (7960), Bastogi 
1235 (1225), Generali 12500 (12400), 
Ras 5675 (5610), Cantoni 10825 
(—), Olcese 1760. (1755), Cucirini 
7560 (7550), U. Manif. 65200 (65000), 
Rossi 18950 (18400), Fisac 151 (150), 
Fibre 2390 (2365), Snia 1345 (1325), 
Finsider 436 (438), Ilva 255.50 
(253.50), Catini 1235. (1230), Fiat 
‘735.50 (724.50), Sade 998 (997), 
Edison 1947 (1948), Seso 2120 
(2114), Sip. 1223. (1225), Vizzola 


2142 (2115), Merid. 1024 (1023), 
Rom, El. 3568 (3545), Terni 165 


(166.50),  Stet. 2287 (2285), Erida- | 


nia 21500 (21450), Anic 1452 (1405), 
Saffa 1260: (1253), Italgas, 1354 
(1345), Pirelli It, 1690 (1675), Pi- 
relli e O, 1424 (1428). 


ERIESTE 

Generali 12540 (12585). Finmare 
346 (347), Assicuratrice 3550 (3450), 
Ras 5400 (—), Snia 1360 (1333), 
Catini 139 (1228), CRDA 320 (—). 
Pirelli S.p,A. 1677 (1675). 

' Valute, Sterlina 6025. marengo 
4625, unitaria 1730, dollaro 630» 
1633, svizzero 147.50. 


femminile, parlerà su. «Problemi 
dell'educazione». 

+ Oggì, alle ore 19, presso ia 
aibiloteca dell'Ospedale Maggiore, 
lezione «di chirurgia del prof. Ma- 
tio Carravetta. Domani, ‘alle ore 
17.30, presso la Banca del Sangue, 
via della Pietà 4, lezione di ans- 
tomia patologica del prof. Carlo 
Alberto Lang. Sono invitati me- 
dici e studenti in medicina. 

+ L'Ispettorato infermiere vo- 
iontarie comunica che la lezione 
del prof. Ervino Slavich sarà te. 
nuta oggi, alle ore 18,30, nella se- 
de della Croce Rossa Italiana di 
Piazza Sansovino. 9 

+ L'avv. Eugenio Artom, presi. 
cente della Società di storia pa- 
tria della, ‘Toscana, assessore. al 
Comune di Firenze, parlerà db- 
mani sera alle ore 18.45, sotto gli 
suspici della «Dante Alighieri», 
nell'aula magna del Liceo «Dante 
Alighieri», su «Metternichy. Ogni 
‘personaggio storico assume‘ un a 
spetto diverso a seconda del pe- 
Tiodo in cui viene analizzato. 
Tayv. Artom esporrà gli ultimi.ri- 
sultati dell'indagine. storica. sullo 
statista austriaco che fu una del 
le figure principali di parte avver= 
sa del periodo del nostro Risorgi- 
mento, 

+ Domani, alle 19. sotto gli au- 
spici del Circolo della cultura e 
celle arti e per conto del Movi 
mento federalista europeo, il chia 
rissimo . prof. Paolo Vittorelli. 
giornalista, studioso profondo dei 
problemi di politica estera e colla- 
boratore delle più importanti rivi- 
Ste italiane e straniere, tratterà il 
seguente tema: «Federalismo, neu- 
tralismo e nazionalismo». 

+ Domani giovedì, alle 19, net. 
aula «Felice Venezian» della sede 
universitaria di via Fabio Severo 
n. 158, il prof. Horst Riidiger del- 
l'Università di Pavia. terrà una 
conferenza in lingua tedesca su' 
tema; «La traduzione come pro. 
nplema di stile». È 

+. Domani alle 20,45, la doit. 
Anne Lohrli della Hinglands Uni- 
versity di New Mexico (Stati 
Uniti), presentemente insegnante 


all'Istituto di lingue moderne del- | BILANC 


l'Università di Trieste, terrà alla 
Sala di lettura (via Trento) una 
conferenza in lingua inglese sul 
tema: «Teaching English as a 


foreign language» 
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GIORGIO PITACCO, VOCE DEGLI ADRIATICI 


- Da Versaglia a primo cittadino di Trieste 


Trascorrono lenti i mesi della 
neutralità. La tesi sostenuta da 
Giorgio Pitacco che, cioè, se 
l’Italia non andava a Trieste, vi 
sarebbero andati gli slavi per 
poi dettare legge all’Italia, tesi 
purtroppo oggi più che mai vi- 
va, vitale e ammonitrice, viene 
ripresa da Mussolini dando. ini- 
zio a un vasto movimento» di 
piazza. Il deputato triestino, si 
era tenuto in contatto com il gio: 
vane socialista rivoluzionario. 
Le «radiose giornate di mag- 
gio», che dovevano mutare \ra- 
dicalmente il destino della poli 
tica italiana, avevano avuto la 
più alta risonanza nazionale per 
il generoso apporto degli adria. 
tici, i quali si erano messi a 
guidare le agitazioni di piazza, 
forti — va detto — di una tecni 
ca insurrezionale appresa nelle 
lotte irredentistiche per le viè 
di Trieste e nei conflitti studen- 
tedeschi di Innsbruck, Graz e 
Vienna per l’Università italiana 
a Trieste, 

Quando incominciò a diffon- 
dersi la serisazione che il con» 
flitto armato tra i popoli sareb- 
be durato più del previsto, po- 
nendo sul tappeto problemi nuo- 
vi, le cui soluzioni avrebbero 
modificato molte premesse della 
ilia, Giorgio Pitacco ideò, in- 
sieme con altri adriavici e tren- 
tini, una «Associazione fra, gli 
italiani irredenti» la quale trovò 
i suoi affiliati in modo preva- 
lente tra gli adriatici, della cui 
sezione divenne il capo autore” 
vole. Dopo Caporetto avvicinò 
frequentemente Benes, il futuro 
Ministro degli Esteri della Re. 
pubblica Cecoslovocca, che già 
conosceva da Vienna; venuto in 
Italia per la creazione di ‘centu- 
rie ceche, da impiegare’ nella 
propaganda bellica sul. froute 
del Piave. Più tardi, insieme 
con Giovanni Giuriati convale. 
scente di una quasi mortale 
ferita riportata. in combatti. 
mento, trattava con il colon- 
nello Stefanik la creazione ‘di 
una divisione di volontari ir 
redenti fra gl’italiani, disertori 
dell’esercito ausiro-ungarico sul 
fronte russo, rifugiati in Sibe- 
ria. Otteneva inoltre il rimpatrio 
di molti altri nostri disertori in 
Russia, attraverso una commis 
sione mista recatasi in Estremo 
Oriente, per riconoscerli e ri. 
scattarli. 

Sono note le famose trattati. 

ve ira gli esuli jugoslavi — che 
allora riconoscevano in Ante 
Trumbie il loro capo spirituale 
— e i maggiori esponenti di al. 
cuni partiti italiani, che doveva: 
no portare alla conclusione. del 
Patto di. Roma. Due «concezioni 
del futuro europeo incomincia: 
rono da quel momento a farsi 
sentire nell’ambiente: politico i. 
taliano: quella del nostro Mini. 
stro degli Esteri, barone Sonni. 
no, il quale si teneva rigorosa. 
mente legato al Patto di Londra, 
ben sapendo che la riforma dei 
patti significa la loro fatale de. 
cadenza a danno di chi li abbia 
voluti e conclusi come base del 
le proprie risoluzioni; e quella 
di talune forti correnti politiche 
le quali, alla luce dei fatti nuo. 
vi, sviluppatisi nel corso ‘delle 
ostilità, consideravano il Patto 
di Londra superato. In altri ter- 
mini: l’on. Sonnino pensava che 
la monarchia danubiana, sia pu- 
re amputata delle provincie ‘ar 
driatiche, avesse ancora una fun» 
zione da compiere. nell’equili- 
brio medioeuropeo; una funzio» 
ne indirettamente protettiva del. 
l’Italia contro il sorgere dei na- 
zionalismi slavi miranti all’A- 
driatico con um impeto e una 
fede messiamica superiori allo 
stesso imperialismo della razza 
tedesca. Il Petto di Londra, con- 
templando l’assegnazione all’Ita. 
lia della Venezia Giulia e di 
quella parte della Dalmazia, do- 
ve le minoranze, la cultura e gli 
interessi. italiami avevano più 
fortemente: resistito, rispondeva 
a questo piano. 
Im aperta polemica con questa 
tesi — cui gli alleati avevano da- 
to da loro firma — le correnti 
demo-liberali italiane, valida. 
mente appoggiate. dal «Corriere 
della Sera» e dal «Secolo» di Mi. 
lano, quanto dire dagli scrittori 
politici e dai giornalisti più in 
Vista di quel tempo, quali Luigi 
Albertini, Giovanni Amendola, 
G. A. Borgese, Andrea Torre, 
Leonida Bissolati, Pio Schinetti, 
Mario Borsa ed altri, si erano 
decisamente. schierate a favore 
dell'unità territoriale e dell’ine 
dipendenza politica dei popoli 
sud-slavi, in. omaggio a quel 
teorico e illusorio principio di 
autodecisione dei popoli, che 
purtroppo oggi risuona, proprio 
in Adriatico, come una tragica 
beffa, 


Integralismo 
adriatico » 


/L’cintegralismo adriatico su 
cui il battagliero. piranese ave- 
va sempre impostato la sua azio- 
ne politica, il senso di solida- 
rietà nazionale che lo portava a 
sentire «nella carne», il dramma 
degl’italiani della Dalmazia, co- 
‘me oggi i triestini, con ancor! 
più acute lacerazioni, quello 
degl’italiani dell’Istria, ispiraro- 
no Giorgio Pitaeco a ripudiare 
gl’'impegni troppo  precipitosa- 
mente e con un certo pressappo- 
chismo geopolitico assunti cat- 
traverso il Pezzo di Roma, Egli 
ammoniva a non fidarsi degli e- 
suli slavi, i quali erano venuti 
in Italia non per collaborare al 
buon esito della guerra ma a in- 
torbidare le acque e. a sfruttare 
a proprio vantaggio i duri sa- 
erifici sostenuti dal. popolo ita- 
liano, Giacchè se era vero che 
cechi e slovacchi si erane battu- 
ti e si battevano per affrettare 
la fine dell’Impero, era anche 
più vero che le divisioni, com- 


poste di croati e di sloveni, con- 
tinuavano ad essere le umità su 
eni. lo Stato Maggiore : austro- 
ungarico sapeva di poter conta- 
re per contrastare ‘alle nostre 
divisioni il passo oltre il Piave 
e verso le Alpi Giulie. Perciò 
l'orientamento :tattico del depu- 
tato adriatico fu verso le giova. 
nî ‘correnti nazionaliste, con 
Mussolini, Enrico Corradini, Fe- 
derzoni, Forges Davanzati, Al. 
fredo Rocco, Maurizio . Maravi- 
glia, Attilio Tamaro; i fratelli 
Bacci.di Finme, Ercolano Salvi, 
Ghiglianovich, Alessandro. Du- 
dan ece. 

Sino alle trattative per la pa- 
ce la posizione anorale e politi. 
ca di Giorgio Pitacco rimane 
coerentemente. ferma a questa 
intuizione del futiro. Fiancheg- 
giato dall’istriano Bennati e dal 
dalmata Ghiglianovich,. con. la 
piena. solidarietà dell’a4ssocia» 
zione fra gl’italioni irredenti», 
di..cui è l’ascoltato esponente, 
egli corre da una capitale all’al- 
tra dell'Intesa. A Londra s’in- 
contra con Lord Balfour, con il 
Ministro, Barnes, con lord Mil. 
ner. E poichè la stampa inglese 
si. va decisamente orientando 
verso le aspirazioni dei ‘popoli 
sud-slavi ai danni dell’Italia, at- 
traverso campagne e polemiche 
addirittura diffamatorie, come 
quelle ingaggiate- con furente 0o- 
stinazione froppo , famoso 
scrittore di politica estera Wick- 
ham Steed, egli chiede. udien- 
za ‘al sommo pontefice dell’edi- 
toria giornalistica britannica, 
lord Northcliff, e versa nel suo 
seno’ tutta l’amarezza degli ita- 
liani irredenti,  riaffermando, 
con le prove alla. mano, che so- 
lo i cinquant'anni della loro 
battaglia politica contro l’Impe- 
ro absburgico avevano dato ai 
popoli della Monarchia la 'co- 
scienza dei loro diritti naziona- 
li; onde era una suprema in- 
giustizia quella che si stava per 
commettere col sacrificare il di. 
ritto italiano alle ambizioni di 
una nazione la quale si rivelava 
imperialista prima ancora di dar 
prova della sua capacità a, vive» 
re una e indipendente. 


Incontri all’estero 


A Parigi Giorgio Pitacco ot- 
tiene di essere ricevuto da Cle- 
menceau, da Poincaré, da Dé- 
chanel, si incontra con House e 
Lansing della Missione america- 
na, diretti collaboratori del Pre- 
sidente Wilson. La posizione 
dell’Italia non è facile; ma egli 
non si scoraggia. Ovunque i pro» 
pagandisti jugoslavi si affacciano 
con le loro menzogne egli cor- 
re a controbatterli. Dopo un in- 
contro con Nelson Page; Amba- 
sciatore americano a Roma, sin- 
cero sostenitore dei Wliritti del 
nostro Paese, attraversa l’ocea- 
no, sosta per alcun tempo a 
New York, ‘a Washington, dove 
ottiene l’appoggio  dell’autore- 
vole senatore Lodge, amico per- 
sonale del Presidente Harding, e 
la benevola attenzione del sena- 
tore Hitehcook; capo del potente 
partito democratico. Tiene con- 
ferenze agl’italiani che lo accla- 
mano in memorabili riunioni. I 
grandi giornali accolgono i suoi 
scritti trattandolo con deferenza. 

Il Patto di Londra precipita; 
ma la causa di Fiume, che il 
Patto non contemplava, è salva. 
Ora si traita di vigilare sulla 
formulazione di un ‘trattato. che 
dovrà dare all’Adriatico un nuo- 
vo equilibrio. Con Ercolano Sal- 
vi, Ziliotto e Ghiglianovich si 
reca a Roma presso i Ministri 
del Gabinetto Giolitti; ha col. 
loqui polemici con Sforza, si 
batte per salvare il salvabile del- 
la Dalmazia. A Rapallo è, pre- 
sente come uno dei delegati più 
influenti della Venezia Giulia. E 
sino all’ultimo difenderà le ra 
gioni dell’Italia in Adriatico con 
la stessa costanza, lo stesso ca- 
lore, la stessa fede con cui, gio- 
vane di anni, aveva preso tante 
volte la ‘parola davanti al Par- 
lamento austriaco per difendere 
gl’ideali e il diritto ‘di Trieste, 
riuscendo a guadagnarsi la stima 
degli avversari e la gratitudine 
dei concittadini. 

Concluso il cielo storico della 
guerra vittoriosa, Giorgio Pitac- 
to tornava, carico d’esperienza, 
al sno originario mandato mu- 
nicipale. Partito dal. Comune 
rientrava al Comune, che egli 
aveva sempre servito e. difeso 
anche nelle questioni di. pura 
amministrazione,  Indette nel 
gennaio del 1922 le elezioni per 
il Consiglio cittadino, egli fu il 
capolista dell'Alleanza Naziona- 
le, che, uscita vittoriosa dalle 
urne, lo acclamò primo Sindaco 
di Trieste annessa all’Italia. La 
sua nomina a senatore è del pri- 
mo marzo dell’anno seguente. 
L'ingresso a Palazzo Madama, 
avvenuto il 14 ‘maggio, diede 
luogo. a una memorabile mani- 
festazione di entusiasmo patriot- 
tico per la città di San Giusto « 
le altre terre adriatiche. 

Malgrado la proverbiale niser- 
vatezza e l’intransigente control. 
lo. che.usava esercitare su tutte 
le manifestazioni che muovesse- 
ro da una interiore spinta sen- 
timentale, Vittorio Emanuele IMI 
non aveva nascosto la ‘sità sod- 
disfazione di poter apporre ‘la 
firma al decreto per la nomina 
di Giorgio Pitaeco a senatore, Il 
Re conosceva molti. particolari 
dell’opera da questo svolta alla 
vigilia. dell’intervento, durante 
la guerra.e nel corso della du: 
ra polemica diplomatica. Negli 
«incontri non / ufficiali, più. fre. 
quenti di quanto si sapesse, a° 
mava ricordare. le volte che.gli. 
aveva dato il conforto della sua 
approvazione. Fra il Re un no- 
mo naturalmente: portato ‘alla 
diffidenza, misuratissimo nelle 
espressioni, ben sapendo la ten 
denza degli uomini’ politici ìn 
genere, dei parlamentari in par- 
ticolare, a lasciarsi andare a. 


confidenze molte volte dannose. 
Ma con Pitacco il suo ermeti- 
smo si scioglieva assumendo un 
tono d’intimità più unico che 
rato, 


La Monarchia 


Un giorno  chiedemmo al 
grande patriota, che nel frat- 
tempo il Governo di Roma ave: 
va nominato Podestà, com’egli 
spiegasse l’attaccamento degli a- 
driatici, allora evidentissimo più 
che in ogni altra regione, alla 
Dinastia, mentre per le necessi- 
tà. della lotta nazionale, essi a- 
vevano dovuto pensare ed ope- 
rare con. orientamento tenden- 
zialmente antidinastico. Salvato. 
re Barzilai, deputato triestino sal 
Parlamento di Roma, era re- 
pubblicano; repubblicani, 0, co- 
munque, non proprio ‘di accesi 
amori monarchici dovevano con- 
siderarsi glì nomini’ politici che 
più vigorosamente avevamo ap- 
poggiato le aspirazioni e i dise- 
gni degl’irredenti in Italia. Nou 
vi è dubbio ‘che la figura eccel. 
sa di' Guglielmo Oberdan spa- 
ziava al di sopra di ogni inter- 
pretazione partigiana: ma la sto- 
ria è quella che è. Il martire 
triestino rientrava nella lumino. 
sa orbita del mazzinianesimo. Il 
gesto di Oberdan era stato an- 
che un monito indiretto ai Sa- 
voia, allora alleati. degli Ab- 
sburgo. 

Nell’attaccamento degli adria- 
tici alla Dinastia nazionale, che 
aveva avuto la sua-indimentica- 
bile esplosione quando la figura 
di Vittorio Emannele era appar- 
sa per la prima*volta sulla prua 
di un cacciatorpediniere italia- 
no, attraccante al molo «Auda- 
cen; Giorgio Pitacco vedeva uno 
di quei radicali, non calcolati, 
impulsivi rovesciamengi di men- 
talità non infrequenti nella Sto- 
ria. A parte il fatto che la vitto- 
tia quasi si personificava nel- 
l’immagine del Re, che veniva 
dai campi di battaglia dove il 
destino della Venezia Giulia era 
stato deciso; che in nessun mo» 
mento della storia nazionale Ita- 
lia e Dinastia si erano tanto in- 
timamente e compiutamente in- 
contrate, bisognava considerare 
gli sforzi ogni giorno più inten. 
si e sempre più inutili che per 
un buon mezzo secolo il Gover- 
rio austriaco aveva fatto per dar 
vita in Trieste e nell’Istria an- 
che a una modesta corrente sen- 
timentale di adesione alla Dina- 
stia degli Absbnrgo. In fondo, 
a voler bene considèrare certi 
aspetti della lotta nazionale a 
Trieste, non era difficile scoprir- 
vi l’urto e la polemica diretta 
con la casa regnante di Vienna, 
anzi con la stessa persona del- 
l'Imperatore. ; Si rovescino il 
distacco e avversione degli 
adriatici — osservava Pitacco — 
e si avrà la spiegazione del loro 
odierno attaccamento alla Dina- 
stia nazionale. Questo ci sem- 
brava storicamente fondato. 


Sindaco e Podestà 


Nel sno ufficio di Sindaco e 
poi di Podestà, il generoso i- 
striamo seppe essere un, ammi- 
mistratore esemplare. A: lui si de- 
vono il riordinamento dei servi. 
zi interni del Municipio, la so- 
luzione dell’antico e preoccu- 
pante problema idrico della cit- 
tà e di quello della fognatura, 
la sistemazione dell’area delle 
antiche caserme e i primi lavori 
per il riassetto del Colle Capi- 
tolino. In quest'opera egli die- 
de quotidianamente il segno del 
suo amore per la città riuscendo 
a guadagnarsi la simpatia e la 
gratitudine di tutto il popolo. 

Nel gennaio del 1924 la fede. 
vazione fascista di Trieste con. 
feriva al Sindaco la tessera ad 
honorem. Era ‘uno dei primi at- 
ti di. deferenza che il partito 
compiva yerso uomini che nella 
politica del passato avevano te- 
nuto posizioni eminenti. A Trie. 
ste e nella Giulia il giovane mo. 
vimento mussoliniano si presen. 
lava con un carattere differen: 
ziativo molto accentuato rispet: 
to ad altre grandi città e regio. 
ni d’Italia. Nelle terre adriati. 
che mancò il substrato econo 
mico, piuttosto evidente in cen- 
tri agricoli come Bologna e in. 
dustriali come Milano; per cui 
il movimento, rivelandosi nelle 
nuove provincie essenzialmente 
politico e nazionalistico, venne 
interpretato ‘anche da vecchi @ 
ascoltati esponenti liberali, co- 
me la naturale eredità dell’irre- 
dentismo. Non si trattava di una 
tesi ‘ artificiosamente inventata. 
ma di una realtà politica, che 
trovava la sua giustificazione 
nella cronicità -della, polemica a- 
driatica. Si era fatta la pace, ma 
il dissidio italo-jugoslavo per» 
maneva. E ciò può spiegare per- 
chè. molti giuliani si trovassero 
nel filone della politica fascista 
quasi per automatismo di suc- 
cessioni politiche. Il sentimento 
che agiva era esclusivamente 
della lotta nazionale. L'ideolo- 
gia del partito poteva dirsi nun 
discorso che nessuno o ben po- 
chi ascoltavano. Sicchè, accet- 
tando la tessera, Giorgio Pitac- 
co, nè aveva. avvertito la neces. 
sità di dare maggior vigore a 
quel. sno integralismo ; adriatico 
che spesso lo portava a ricordar- 
si com igraride sentimento della 
perdata Dalmazia, nè si era sen- 
tito di dover rinunziare a quel- 
la mentalità liberale in cni con- 
tinuava spiritualmente ‘a vivere 
come vi aveva. vissuto negli an» 
ni della sna operosità più pro- 
ficua. 

Fatto veramente eccezionale 
ci,sembra oggi lo scambio di let: 
tere avvenuto, dopo il conferi: 
mento della tessera, tra il sena- 
tore Pitacco e l’avv. Gualtiero 
Levi-Viola, allora segretario del 
partito liberale di Trieste. Men. 
tre nelle altre città della Peni. 
sola la polemica tra i vecchi 
partiti e il nuovo si era già fat- 
ta bruciante, e gli esponenti del: 
le correnti ‘avverse si trattavano 


a colpi bassi, il distacco. del 
Sindaco dal vecchio sodalizio, 
che per tanti anni aveva raccol. 
to sotto la sua bandiera gli ita- 
liani di tutte le sfumature, pur 
chè mazionalmente, decisi, si 
svolse. nell’atmosfera romantica 
di un addio che duole tanto a 
chi parte quanto a chi resta. 
«Nel prendere congedo dagli a- 
mici, che fin dai tempi di op- 
pressione straniera affermarono 
e difesero la stessa fede nazio- 
nale — scriveva l’on. Pitacco — 
mi è caro esprimete le grazie 
più vive per l'appoggio benevo» 
lo e valido in ogni incontro tro- 
vato». E chiudeva con.l’augurio 
«nelle migliori fortune della Pa. 
tria, per le quali tutti i buoni 
collaborano con fervore di senti. 
mento e di opere». 


Il fascismo 


Il segretario. del partito libe- 
rale rispondeva’ di aver comu? 
nicato la decisione agli amici; @ 
dopo aver precisato che dla e- 
spressione di dolore è stata una- 
nime, specie ricordando le belle 
battaglie con lei e per lei com- 
battute», aggiungeva: «E° sem- 
brato a. noi tuiti che al dolore 
doveva andare unito un. certo 
compiacimento, nel vedere oggi 
finalmente riconosciuti 
dal partito fascista quei meriti 
per i quali, a buon diritto, ella 
figurava come’ ‘una delle più 
spiceate personalità del libera 
lismo». 

Vien fatto di esclamare: «Oh! 
nobiltà de’ cavalieri antiqui...». 
D'altro canto storicamente . si 
deve ammettere che gli adriati. 
ci, entrando nel fascismo —.@ 
tra l'impresa d’Etiopia e la pace 
adriatica, ai tempi di Stojadi. 
novic si può dire che ci fosse 
ro quasi tutti — non avevano 
nel loro intimo rinunziato alle 
proprie origini politiche, cui da- 
vano quasi istintivo rilievo nel. 
le stesse manifestazioni di par 
tito. Quel geniale zibaldone che 
fu la formula corporativa permi. 
se per un'lingo momento della 
storia italiana la convivenza ar: 
momniosa e produttiva tra uomi. 
ni delle più diverse correnti e, 
diciamo pure, dei più opposti 
interessi di classe. Un fatto ab- 
bastanza importante e degno di 
meditazione morale, specie. da 
parte dei erudi teorizzatori della 
guerra civile allo stato ende 
mico. 


La probità 


Probo nella vita privata, mo: 
desto nelle personali ‘esigenze, 
pieno di entusiasmo anche negli 
anni tardi e difficili, pronto a 
battersi ogni volta che la causa 


-|nazionale chiamasse, gentile con 


tutti, egli conosceva l’arte di di. 
re interamente il proprio pen- 
siero a chicchessia, senza deter- 
minare irrigidimenti e spiacevo- 
li ripercussioni. Vide con ango- 
scia profilarsi, nel corso della 
guerra, la tragedia della Patria; 
ma non compì atti che non fos- 
sero di fede pura, illuminata ed 
umana. Sdegnò ogni forma di 
basso compromesso. Appartato, 
non temè la cattiva sorte. E 
quando, venuta la disfatta, pre: 
vide le sciagure in mezzo alle 
quali gli adriatici tuttora soffro- 
no, e chissà ancora per quanto; 
pur stanco, logoro e ammalato 
egli tentò un'azione nello stile 
della sua battagliera giovinezza. 
Furono dei mediocri italiani a 
impedirgliela, 
a 
Nel «Giornale di Trieste» di 
martedì prossimo 4 maggio: «Ri. 
cordi di un «patto di amicizia» ita- 
lo-jugoslayo». 
pifi: i) LI RESI Ri 


L'occupazione a S. Marino 
della sede democristiana 


San Marino, 27 

La Segreteria di Stato della 
Repubblica di San Marino, in 
merito al. comunicato emesso 
ieri sera dalla DC sanmarine- 
se, relativamente alla requisi- 
zione di locali in cui il partito 
Stesso aveva stabilito la pro- 
pria sede, dichiara in tma no- 
ta ufficiale odierna che «si è 
trattato della normale applica- 
zione di una disposizione di 
legge, essendo stati i locali in 
questione arbitrariamente oc- 
cupati dalla DC, pur avendoli 
la Commissione governativa de- 
gli alloggi già assegnati a una 
famiglia», È 


GIORNALE DI TRIESTE 


=" è 


“L'AGENTE DELLA MVD CHE NON VOLLE UCCIDERE 


UN APPELLO 


Francoforte, 27 
L'ex capitano della polizia 
sovietica Nikolai Khokhlov ha 
fatto oggi appello. direttamen- 
te al Presidente Eisenhower, 
al quale, in una lettera resa 
nota. dal Dipartimento di Sta- 
to, fia chiesto di voler interve- 
nire «per la salvezza della mo- 
glie e del figlio» che si trova- 
no a Mosca. 

Nella lettera Khokhlov si ap- 
‘pella al Presidente «per una 
donna la cui unica colpa è sta- 
ta di avere seguìto il comanda- 
mento "Tu non ucciderai”». La 
moglie di Khokhlov, a nome 
Yanina, ha 32 anni: fu lei a 


IN ATTESA DI'INCONTRARE A TOBRUK I LORO GENITORI, I PRINCIPINI CARLO E ANNA 
D'INGHILTHNRRA HANNO SOSTATO A MALTA. HNCCOLI ASSINMH AGLI ZII MOUNTBATTEN 


anche | 


SIGNIFICATIVE TESTIMONIANZE DI UN COMMOVENTE EPISTOLARIO 


Pensieri, speranze, sgomenti 
di. giovani tedeschi caduti in guerra 


Un monito per tutti i‘ popoli « In taluni, ‘mistica’ accettazione del proprio de 
stino, in altri umanissime inquietudini - «Che cosa non abbiamo sopportato l» 


È PROBLEMA, tedesco ‘è e 
timarrà, se non il problema 
europeo numero. uno, certo 


uno dei problemi europei più’ 


importanti. Bisognerà, ribadi» 
re l'osservazione che. la- que- 
stione tedesca non è di:natu- 
ra esclusivamente! economico- 
sociale-politica. Sotto questo 
aspetto la situazione della Ger- 
mania è strettamente ricolle- 
gata a quella europea. e mon- 
diale. Il quid che: contraddi- 
stingue quella. mazione dalle 
altre è legato a specifiche con- 
dizioni  psicologico-collettive e 
culturali, che si illuminano re- 
trospettivamente nelle testi- 
moniarize di chi fu attore e 
vittima in seno ad un mitico 
germanesimo, (Germanentum 
o Deutschum che dir si vo- 
glia), che parve tramontare 
tragicamente col crollo della 
potenza hitleriana. nella pri. 
mavera del 1945. 

Fra le testimonianze più va- 
lide e significative bisognerà 
considerare le. voci (finora 
igriote) della gioventù colta 
che partecipò — sécondo i ca- 
si — o baldanzosa o dubbio- 
sa o. smarrità 0 disperata al 
secondo conflitto mondiale. 

Hans W. B&hr, in collabora- 
zione con Walter Bàhr, Her. 
mann.J. Meyer ed Eberhard 
Orthbandt, nella congerie di 
ben 22000 lettere di studenti 
caduti in guerra, trasceglie al- 
cune centinaia. di testimonian- 
Ze (epistolari,  diaristiche e 
anche liriche), e corredandole 
dei dati biografici essenziali 
e di brevi note, le pubblica in 
un bellissimo, volume. di 472 
pagine:. Kriegsbriefe. gefalle- 
ner Studenten 1939-1945 (Let- 
tere di guerra di studenti ca- 
duti dal 1939 al 1945). 

Ir compilatore stesso, osser- 
va: «Nessuna di queste lette: 
re è stata scritta con la pro- 
spettiva di essere pubblicata. 
Esse sono testimonianze del 
dialogo che si è svolto tra uo- 
mini che furono tratti fino 
agli estremi limiti della prova. 
E perciò! proprio lesse che non 
cercano, l’effetto, ma si eleva 
no finò al'tragico soliloquio 0 
al dialogo con Dio, sono tutte 
pervase di impressionante ve- 
ridicità. Nell'istante. in . cui 
questi uomini afferrarono la 
penna. per scrivere, la morte 
aveva già levato la mano su 
di loro. Come. se la loro ani- 
ma avesse avvertito.ciò, la lo- 
ro parola si fece matura e di- 
venne professione di fede. 
< L'importanza del’ volume 
sta, in particolare; nel monito 
che racchiude per i tedeschi e 
per i non tedeschi. Il grandio- 
so organismo statale della 
Germania, dopo la tremenda 
catastrofe della seconda guer. 
ra mondiale, si è frantumato. 
Dinanzi alle rovine che la pro- 
tervia di quel popolo na pro 
Vocato a se stesso, acquistano 
il tono di una testimonianza 
sacra le voci che parlano da 
questo epistolario. 

Bisognerà anzitutto accen- 
nate ai' passi che 'rivetano la 


Sophia. Loren. e Franco Pastorino in. une scena del. film) MI- 
SERIA E NOBILTA' che ha quale protagonista Totò, nei panni 


di Don Felice Sciosciamocca; 


Trutto dalla celebre commedia 


di Eduardo Scarpetta che tanto successo “ebbe di recente sui 


palcoscenici italiani, il film è stato diretto in Ferraniacolor 
da Mario Mattolt per la Excelsu Film. Distribuzione Minerva. 


| dolore 
aperte e infiammate ai piedi.» 
s vavrete un'idea. delle. miei! 


hybris. Per quanto avversi ad 
ogni concezione nazionalistica, 
1, raccoglitori hanno, accolto, 
per l’obiettività della docu- 
mentazione, lettere dalle qua: 
li risulta. che parecchi ‘com. 
battenti. ritenevano, anche in 
buona fede, che la guerra ti- 
picamente aggressiva, scate- 
nata di Hitler fosse una «quer: 
ra .santa».. Hans August. Vo- 
winkel, caduto il,.0, luglio del 
1941 presso Smolensk in Rus- 
sia, non ha, scrupoli a pensare 
che la proditoria campagna, di 
invasione della Russia, rientri 
nei piani provvidenziali di uma 
Sendung (missione) tedesca! 

Altri sentono che il conflitto 
implica una specie di impera 
tivo categorico del destino, ra- 
gione per cui è un privilegio 
partecipare ad. esso. Giinter 
von Scheven, caduto presso 
Majaki sul Donez.il 21 marzo 
del 1942, proclama: «La guer- 
iviene il mio destino de- 
cisivo... Ciò che mi rende for- 
te è l'intuizione che ogni sa- 
crificio è necessario, perchè è 
riconnesso alla necessità del 
popolo intiero... Immane è l'e. 
sperienza della morte: è come 
un nuovo battesimo... Noi non 
combattiamo già per questio- 
ni politiche, ma perchè credia- 
mo che quanto c'è di più no- 
bile e di meglio deve riconfer- 
marsì nel cimento, nella lotta 
contro l’orrida apparizione del 
materialismo. Vedo tutta la 
nazione implicata in un pro- 
cesso di rinnovamento 

Klaus Wilms, morto il 28 ot- 
tobre del 1941 presso Upjer- 
witschi in Russia, crede sia 
necessario dominare l’asprez- 
za dellla vita per avere <il co- 
taggio di morire, ridendo e 
gloierido, per qualcosa dî gran- 
de. Allora si è consapevoli di 
aver vissuto una vita prezio- 
sa, per modo che la motte 
nella virile Dartagiia ne è il co- 
ronamento e l’adempimento!». 

Da questa acritica accetta- 
zione mistica della guerra, ‘in 
tesa come Schicksal (destino), 
altri passano all'affermazione 
della loro fede nel MPihrer in 
cui, malgrado tutto, ancora 
credono. 

Non tutti, naturalmente. Lo 
epistolario contiene pagine 
commoventi ed umanissime. 
Ernst Kleist, morto a Cha- 
teaubriand il 14 maggio del 
1940, pur in mezzo alla cam- 
pagna trionfale di ‘Francia, 
sente dentro di sè una inquie. 
tudine molto significativa: 
«Con che si potrebbe parago- 
nare (questa avanzata)? Con 
le campagne vittoriose di Na- 
poleone o gli assalti irruenti 
di Gengis Khan? To sono spes- 
so preso dall'angoscia: non del 
combattimento e della morte; 
ma gli avvenimenti assumono 
Un aspetto così gigantesco che 
mi sento molto meno di uno 
zero, quando l’ebbrezza del- 
l'avanzata sfuma. Anche 
quando la voce dei cannoni 
tace, questa guerra continua 
ad essere un furibondo infer- 
no, ed io mi chiedo come gli 
uomini che si sorio buttati qua 
dentro. senza la scorta dello 
spirito e del sentimento, pos 
sano ritrovar la via che con- 
durrà all'ambiente rappacifi- 
cato. della loro antica  esì- 
stenza». 

Travolte neî vortice di bar- 
barie ‘e di follia che l'uraga- 
no della guerra solleva, que- 
‘ste © umili creature trovano 
spesso la’ catarsi interiore o 
attraverso la sofferenza me- 
desima o' attraverso l’esalta- 
zione del sentimento reJigioso 
e la. contemplazione ‘umani 
stica della vita. Inauditi stra- 
pazzi, dovori; ansie, paure, 
spettacoli di''rovina e morte 
trovano. echi: e riverberi in 
molte di queste lettere in cui 
ricorre spesso la parola infer- 
no ;a sintetizzare il male mul 
tiforme che la. guerra. provo- 


| ca. Ecco, in proposito, qual- 


che nota di Harald Henry, de- 
ceduto il 22 dicernbre del 1941 
a ,mord-ovest.i di Mosca. Disu: 


i mane fatiche di una serie. di 


marce forzate: «Tutto il corpo 
gronda: sul viso: scortono lar- 
ghi rivoli... non solo di sido 
re, ma ‘anche di lacrime: la- 
erime di rabbia impotente, di. 


| sperazione ‘e dolore, che. que- 


sti immani sforzi ci spremo. 
no:dagli occhi. Immaginate! to 


spossamento, più grande che |; 


abbiate mai. esperimentato, il 
lanciniante di . piaghe 


condizioni non. al'termine,ma: 
al principio di una marcia di 
45 chilometri»...  Abbattimen= 
to totale. delle forze fisichè e 
morali: «..Da quando vi ho 
scritto l’ultima. volta, ho, pati 
to pene infernali, ho vissuto 


l'inverno! russo con la neve.;l! 


% 

Sono malato in ogni fibra del 
corpo, ma. all'ospedalétto. da 
campo sicuramente non potrò 
andarci, perchè è sottinteso che 
si può migliorare anche così! 
Mi:sentortroppo abbattuto per 
continuare a scrivere. Oh, se 
almeno tutto: questo, avessa 
una. fine! Dio mio, che cosa 
non abbiamo sopportato!». 

La sofferenza di Harald 
Henry è decuplicata dalla co. 
scienza dell’'inutilità del sacri- 
ficio e dal sospetto di una. 
complicità che la partecipa. 
zione, pur forzata, ispira in 
chi non può ingannare la pro 
pria coscienza. «Iludersi e chiu- 
dere gli occhi sull’immane cri- 
mine dei colpevoli che hanno 
provocato questa guerra è an. 
che um crimine. Vedere solo 
la superficie, essere abbaglia- 
ti come dinanzi a un film, ali- 
mentare desideri... tutto que 
sto io 10 combatto come un 
falso idealismo». L'umanità di 
questo giovane ventiduenne, 
che mostra ormai una eccezio- 
nale maturità, è promossa e 
sostenuta dalla cultura. L'u- 
manesimo è in lui operante e 
illuminante: «In complesso i0 
vivo la guerra in modo dei 
tutto diverso da come è de- 
scritta nei libri sul primo com- 
flitto mondiale. Solo un tede- 
sco. visionario e fantasioso 
(Phantast) ha potuto conside- 
rare questo come. il miglior 


ira 
TEnei 


modo possibile, benchè io sia 
disposto ad ammettere che 
anche in questo, che è il peg- 
gior di tutti i mondi, sono 
pur sempre sparse stimolan- 
ti scintille di bello, come è 
vero che pur in mezzo al com- 
battimento una nuvoletta ro 
sea.o una fragola matura o 
un buon pensiero riescono a 
bearci e ad attrarci». 

Poesia, musica e pittura 
hanno una grande virtù. con- 
solatrice . in. questo. spietato 
teatro della violenza e delia 
distruzione. Helmut Past, ca- 
duto al fronte di Desna du. 
rante la terribile ritirata rus 
sa del 1943, afferra in mez- 
zo all’aspro combattimento la 
chitarra e mentre le bombe 
fischiano paurosamente ed 1 
razzi mandano-il loro tremulo 
scintillio ‘spettrale, intona il 
vecchio lied di Wilhelm Mey, 
accolto in tutti gli innari: 


Wedisst du, wie viel Sternlein 
[stehen 
an dem blauen Himmelszett? 


«Sai quante piccole stelle, bril- 
lano nell'azzurra volta del cie- 
lo? Sai. quante nuvole corrono 
lontano sopra. il mondo intie- 
ro? Il Signore Iddio le ha tut- 
te contate, perchè non gliene 
manchi neppur una nel gran 
de, mell’infinito novero». 


DI KHOKHLOY 


‘al Presidente Bisenhower 


L'ex capitano invoca protezione per 
la moglie e il figlio rimasti a Mosca 


convincere il marito a non ese 
guire la missione affidatagli 
dai superiori della M.V.D., l’as- 
sassinio del «leader» anticomu- 
nista Okoloviteh. Il bimbo di 
Khokhlov ha un anno e mez- 
zo e si chiama Aleksander Ni- 
kolaievic. Khokhlov . dice nel 
la lettera che scegliendo l’Oc- 
cidente e risparmiando la vita 
di Okolovitch «ho praticamen- 
te affidato alla responsabilità 
del mondo libero la sorte di 
mia moglie e del bimbo. Il lo- 
ro destino ormai non è più co- 
sa che concerna mk solo; ri- 
guarda anche milioni di perso- 
ne dall'altra parte della corti. 
na che prima o poi verran- 
no a conoscere l'intero caso 
Khokhloy”. Se mia moglie e 
il bimbo si salveranno, milioni 
di persone sapranno che esiste 
‘nel mondo una. forza morale 
che può proteggere i diritti di 
ognuno, una forza che impedi- 
tà ai capi comunisti di com- 
mettere impunemente assassi 
nii e di porre il marchio dei 
criminali su coloro che seguo- 
no i comandamenti di Dio» 
La lettera di Khokhlov così 
conclude: «Mi appello a. voi, 
signor Presidente, non solo co- 
me a un.capo di Stato che sta 
nielle prime posizioni alla gui- 
da del mondo libero, non solo 
come ad un padre ed un mari 
to, ma come ad una persona 
che crede in Dio: io mi appel 
lo a voi perchè facciate per la 
sorte di Yanina e al Aleksan- 
der tutto ciò che è nel vostro 


potere», 
LI fine 


N “consiglio della pace, 


Preoccupazione a Vienna 


peril trasferimento della sede 


Vienna, 27 

Il Consiglio dei Ministri au- 
striaco ha protestato per il 
trasferimento da. Praga a 
Vienna nel settore sovietico 
del consiglio detto dei parti- 
giani della pace. Il Governo 
non è stato minimamente. .in- 
formato della decisione e nes- 
suno ha chiesto il. permesso 
alle autorità austriache. iL'e- 
pisodio, ha detto il Cancelliere 
Raab, illustra meglio di‘ogni 
altra cosa la vera situazione 
nel paese dopo nove anni di 
occupazione militare. 

La stampa di Vienna a sua 
volta è indignata che i comu 
nisti vogliano trasformare la 
città in un centro del Comin- 
form. La «Wiener Tageszei- 
tung» scrive che la segreteria 
dei partigiani della pace potrà 
operare sotto la protezione so- 
vietica godendo inoltre di una 
extraterritorialità non concor- 
data con una intesa interna- 
zionale, ma imposta con la 


GIOVANNI NECCO] forza. 
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DALLE MOGARE 


LANEROSSI 
—. TESSUTI ULTRALEGGERI 


Fresca ombra per l'estate 


e aa 


ara 


Pa Ra Lr celata 


Mercoledì 28 aprile 1954 


LA PIAGA DEGLI « INTERROGATORI ALL'ULTIMO GRADO » 


Tre poliziotti frances 


ale omicidio 


Dopo quattordici anni la vedova di un rigattiere di Bordeaux 
riesce a Îar celebrare in Assise il processo contro i responsabili 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
% ‘Parigi, 27 

Un processo che interessa il 
costume ‘e un costume’ polizie- 
Sco che va condannato, poichè 
è fatto di abuso di autorità e 
di assoluta mancanza di rispet- 
to della ‘personalità umana, si 
svolgerà giovedì alle Assise 
della Gironda. 200 
} Il fatto a causa -del'«quale: 
sono stati trascinati dinanzi ai 
giudici tre poliziotti, risale al 
20 febbraio 4940; Quel giorno, 
alle 14, un. rigattiere di Bor- 
deaua, tale Roger ‘Grangé, di 
28 anni, entrò negli uffici del- 
la polizia giudiziaria ‘in stato 
di perfetta salute, agile nelle 
gambe, lo sguardo chiaro, un 
po? beffardo. Dopo quattro ore 
uscì dai locali, ov’era stato 
lungamente interrogato, in sta- 
to irriconoscibile. Non sì reg- 
geva in piedi, dovette essere 
raccolto in, barella_e traspor- 
tato d’urgenza all’Ospedale Pel- 
legrin, dove Vindomani cessa 
va di vivere. 

Che cos'era accaduto in quel- 
le quattro ore di interrogatori 
che avevano come oggetto il, 
furto di un orologio? Si sa co- 
me sia difficile poter sollevare 
un caso simile. Tre poliziotti 
comunque sono stati posti sot 
to accusa. Essi sono: il come 
missario Georges Nardon e gli 
ispettori Jean Carenave ie 
Jean Peuquet. Tuttì e tre s0- 
noi chiamati ‘a rispondere del 
reato ‘(di aver inflitto a Roger 
Grangé un «interrogatorio di 
ultimissimo grado» che.me ha 
causato la morte. | 

Non è stato facile tradurli 
alle Assise. L'avvocato gene- 
rale Lebegue' ha dovuto: usare 
tutta la sua autorità e ricor- 
rere alla sua tenacia perchè 
venisse celebrato il processo e 
rinviati a \giudizio i tre poli 
ziotti responsabili. Egli ha. do- 
vuto anche denunciare «i pro- 
cedimenti ‘inammissibili» * del 
Procuratore di Bordeauw ‘e del 
Prefetto della' Gironda, î quali 
cercarono in tutti i modi che 
Vistruttoria non avesse luogo e 
che fosse rimandata alle ca- 
lende greche. Ed ecco come si 
sono svolti i fatti: 

L'indomani, dell'arrivo in o- 
spedale Robert Grangé muore, 
La ‘moglie viene avvertita da 
un gendarme. Si reca allospe- 
dale. Insospettita: dallo statò 
del marito; sul cui cadavere 
sono ancora visibili ecchimosi, 
chiede Vautopsia. Si: cerca di 


‘negargliela, ma la donna s%m- 


pone. L'autopsia viene esegui 
ta. Il medico constata «una e- 
morragia meningea di, origine 
traumatica». 

La vedova era sicura di quel 
risultato. Ma perchè il marito 
era stato battuto così brutal 
mente? Esercitando il mestie- 
re di rigattiere, gli era acca- 
duto. di comprare: un orologio 
rubato ad Un uomo che'aveva 
in città una «casa (di piacere». 
Robert Grangé aveva rivendu- 
to subito l'orologio, ma non 
era in grado di dire a chi lo 
aveva dato. Si trattava, secon- 
do le sue dichiarazioni, dì un 
avventore sconosciuto, Alle in- 
sistenze dei poliziotti, che gli 
chiesero informazioni precise 
sull’acquirente, egli promise di 
interessarsi e dì scovarlo: Ma 
per quanto. avesse investiga- 
to, non gli riuscì di saper nulla 
sul ‘suo conto, Ed: allora, per 
consiglio della moglie, Robert, 
quel giorno di febbraio, varcò 
la soglia degli uffici di polizia 
per andare a dire che non era 
riuscito a trovare il suo uomo. 
Sembra che questo fosse il suo 
unico torto. Ma nei locali del- 
la polizia lo trattarono da de- 
linquente. PICS, 

Dopo essere entrato negli uf 
fici, alcune persone lo sentiro- 
no gridare: «Basta, basta, non 
battetemi più. Non so nulla. 
Tutto quello che vi ho detto è 
vero». Le stesse persone @ag- 
giunsero che Robert Grangé 
cominciò a gemere. Poi non 
avvertirono più nulla. Alle 18 
videro arrivare una. barella. 
‘Robert fu trasportato; in quel- 
lo stato che abbiamo descritto, 
all’ospedale vicino. 

Non è stato facile alla vedo- 
va fare il processo ai poliziotti 
che le avevano ucciso il: mar 
rito. Cominciò ‘\a- presentare 
una denuncia. Ma venne chia 
mata e invitata a dire che suo 
marito era un ubriacone e che 
quei colpi poteva esserseli pro- 
curati da. sè. ‘La vedova oppo- 
se un secco rifiuto. Insistette 
nella denuncia. Ma dal'?40 in 
poi — sono passati. ben 14 am 
ni — tutto venne ‘tentato per 
complicare la-procedura e ren- 
dere nulla lazione giudiziaria. 
Ad un certo momento anche il 
Prefetto della Gironda tentò, di 


Una successione di‘ perturbazio- 
ni interesserà ancora principalmen- 
te le regioni, settentrionali, la T'o- 
scana e le Marche. Sulle suddette 
regioni il cielo si presenterà in pre. 
valenza da molto nuvoloso a co- 
perto con piogge sparse. Sulla Sar- 
degna e sulle regioni centrali nu- 
volosità intensa che localmente 
sarà accompagnata da ‘piogge mo. 
derate. Sulle regioni meridionali e 
Sicilia condizioni di tempo varia. 
bili. La temperatura media giorna. 
liera subirà un ulteriore lieve au- 
mento. Mari: mossi lo Jonio e 1 
mari di Sardegna: poco mossi gli 
altri mari. 

Temperature minime e massime 
Bolzano 6,8, 14,5; Trento 8, 12. 
Torino 8.8, 11; Milano 9,4 
Venezia 10.4, 11,1; Genova abk 
14.4; Bologna 9.2, 12.2; Pisa 10 
15; Firenze 10.8, 15.2; Perugia 7.3, 
14; Ancona li 14; Pescara 10, 
19; L'Aquila 7, 15.5; Roma 10.4, 
18.1; Napoli 9.7, 20.9; Campobasso 
7.8, 14.8; Bari 11.8, 23.2; Potenza 
7.8, 18.5; Reggio Calabria 10.2 
17.8; Palermo 13, 29; Messina 13.6: 
18.8; Catania 6.6, 19.1; Sassari 
18.5, 207; Cagliari 14.2, 22.4. 


arrestare: la macchina della 
giustizia, avendo dato ili pare- 
re che dovesse essere intentata 
una causa amministrativa e 
non penale, poichè è «poliziotti 
avevano sopito quegli atti 
nell'esercizio delle proprie fun- 
zionid NINA N 
Mala vedova non intendeva 
lasciarsi sopraffare dalle auto- 
rità, A prezzo di sacrifici, chie- 
sto l'aiuto di un avvocato, Jean 
Odin, bombardò laiProcura ge- 
merale di: proteste, 2 
Finalmente un ‘amno fa — 
erano. passati 13: anni. dalla 
morte di Robert Grangé — 
VYavvocato generale prese, in 
mano la faccenda e rimise in 
moto la giustizia, incurante di 
tutte le possibili complicazioni. 
Per merito suo oggi lo scan- 
dalo dei metodi che qualche 
volta vengono usati nel chiuso 
delle celle dalla polizia, è por- 
tato dinanzi ai giudici ed ai 
giurati. I processo comincerà 
giovedì mattina. Esso desta 
un grande e comprensibile in- 
teresse. Non è facile che al po- 
sto degli accusati si siedano) 


gli accusatori o è ‘cosiddetti 
strumenti della giustizia. 
BONAVENTURA CALORO 


CITE) 


Piove su tutto il Veneto 


Venezia, 27 

Una ripresa del maltempo si' 
è avuta nell'Italia. settentrio- 
nale) Piove in quasi tutte le 
province: venete. «Nella: zona 
dolomitica la neve ha fatto la 
sua comparsa. anche, a fondo 
valle. La conca ampezzana pre- 
sentava questa sera un carat- 
teristico ‘aspetto invernale. Al 
passo del Falzarego durante la 
serata sono caduti altri cin- 
quanta centimetri di neve fre- 
sca. La strada delle Dolomiti 
da Cortina a Bolzano attraver- 
so i passi è stata prontamente 
riattivata.. Pioggia sul Lago 
Maggiore e sul Lago di Garda, 
ma il termometro si mantiene 
sui dodici gradi. Il traffico sul 
la strada del Sempione ha su- 
bito una breve. interruzione 
per una frana. 


TRAGICO SCONTRO A CATENA 
di automobili guidate da donne 


Una signora morta, una moribonda e due ferite leggere 


Milano, 27 

Un’automobile guidata dal- 
la ventisettenne Eugenia Ca- 
stiglioni e sulla quale viaggia- 
va la signorina Luigia Colom- 
bo, percorreva sotto un vio- 
lento acquazzone l'autostrada 
Como-Milano quando giunta 
nei pressi di Arese sbandava 
paurosamente sull'asfalto vi- 
scido di pioggia. Nonostante 
i disperati tentativi della gui- 
datrice l'automobile andava a 
cozzare contro un'altra mac- 
china che pilotata dal qua- 
rantatreenne Giuseppe Cate- 
nacci sopraggiungeva in sen- 
so contrario. . Dopo l'urto la 
prima automobile proseguiva 
la sua corsa e piombava ad. 
dosso a una terza vettura a: 
volante della, quale era la ven- 
ticinquenne Gigliola Bargero, 
che aveva a fianco la quaran- 
tenne Maria, Musso. Mentre 
l'automobile investita rimane- 
va bloccata l'altra percorsi 
ancora una diecina di metri 
si rovesciava fracassandosi. 

Alcuni automobilisti di pas- 
saggio portavano a tutti i pri. 
mi soccorsi, estraendo la Bar. 
gero e la Musso dalla macchi. 
na contorta che imprigionava 
le due donne svenute sul se- 
dile e letteralmente coperte 
dai frammenti di vetro dei fi- 
nestrini, La signorina Musso 
cessava ‘di vivere durante ll 
trasporto all'ospedale, mentre 
la compagna veniva ricovera- 
ta in condizioni disperate. Fe. 
rite.e contusioni hanno ripor-: 
tato,la Castiglioni e la Colom- 
bo, mentre incolume è rima. 
sto il Catenacci. 

ISEE RR SELES 


Abolito il visto consolare 
gui passaporti collettivi per.a Francia 


K Parigi, 27 

Allo scopo ‘di favorire lo 
sviluppo dei traffici tra l’Italia 
8 la Francia, con decorrenza 
15 maggio verrà abolito il visto 
consolare sui passaporti collet- 
tivi dei cittadini dei due pae 
si. Si fa, presente che sui pas 
saporti collettivi potranno es- 
sere. iscritti, rispettivamente, 
soltanto i cittadini francesi e 
italiani. 

Per semplificare le operazio- 


ni di controllo occorrerà pre- 
sentare tre copie di tali passar 
porti ai competenti organi di 
frontiera. Il capo-gruppo dovrà 
essere sempre munito di pas- 
saporto individuale. 


Ì 


Lo scontro presso Hanau 


delle sarebbero i morti 
nel disasiro. ferroviario 


Francoforte, 27 


Cinque morti e’ sessanta. fe- 
riti sono il bilancio provviso- 
rio della sciagura ferroviaria 
verificatasi stamane alle 6.30 
presso Hanau,. dove l'espresso 
Roma-Copenaghen è stato in- 
vestito da un treno. locale. Le 
squadre di ricerca continuano 
a rimuovere i rottami nell'e- 
ventualità che vi si trovino al 
tri corpi. Secondo i. funzio- 
nari delle Ferrovie tedesche tra. 
la ferraglia contorta dovrebbe- 
to trovarsi con certezza altre 
due salme. i 

I morti sono tutti tedeschi e 
cioè: il capotreno principale 
Alfred Bartels, il capotreno 
Gustaf Barke, l'addetto al ser- 
vizio postale Alois Schmadel e 
i passeggeri coniugi Dressel. 
Mancano ancora i cadaveri di 
certi Bartels e Barke. La signo- 
ra Dressel, che si trovava nel 
vagone ristorante con il mari 
fo al momento dello scontro, 
è deceduta poco dopo essere 
stata estratta dai rottami. 

Dei sessanta feriti, solo quat- 
tro sono stati trattenuti allo 
ospedale e nessuno è in condi- 
zioni preoccupanti. Gli altri so- 
no stati dimessi, i È 

‘A bordo del treno internazio- 
nale c'erano 400 persone, ed 
altrettante sul treno locale. 
Questo, a quarito risulta. dalle 
prime notizie, non ha visto un 
segnale di «stop» ed ha spero 
nato a piena velocità il fian- 
co della locomotiva del: diretto. 
La macchina è balzata fuori 
dei binari al di là di un'terra- 
pieno e si. è sprofondata. nel 
suolo. La carrozza bagagliaio 
è andata distrutta, una carroz. 
za-letti è stata resa: inservibi- 
le, cinque vagoni in tutto sono 
usciti ‘dalle rotaie. 


Ogni punto della terra 
raggiungibile da proietti razzo 


Bonn, 27 
In un'intervista concessa al- 
l'agenzia «DPA» il teorico della 
tecnica moderna dei razzi vo- 


lanti, prof. Hermann Oberth. 


‘ha detto di non credere che si 
possa più giungere ad una ter- 
za guerra, mondiale, «E questa 
perchè — ha spiegato lo scien- 
ziato — fin da oggi non vi è 
un solo punto della terra che 
non possa in quarantacingne 
minuti essere raggiunto da pro 
lettilt razzo, Decisivi sono so- 
prattutto i progressi ottenuti 
nelle ricerche atomiche, non- 
chè il fatto che bombe atomi 
che e razzi volanti possona 
completarsi ed integrarsi reci 
procamente, In due anni al più 
tardi questa più moderna for- 
ma di guerra sarà già perfe 
zionata al massimo». 

Il prof. Oberth è stato l'idea- 
tone dei razzi «V 2» che hanno 
bombardato Londra durante la. 
ultima gUierra. 


La causa in tribunale 
por il film su Sauro 


Roma, 27 

Dinanzi al giudice istruttore, 
dott. Corrado Gentile, sono 
comparsi il comandante Libero 
Sauro e il dott, Italo Sauro, due 
dei cinque figli del martire i- 
striano Nazario Sauro, assistiti 
dagli avvocati Gennaro e Adol 
fo Leone e Aldo Delpino,. per 
essere interrogati sui fatti che 
hanno dato luogo alla vertenza 
relativa al film «Fratelli d’Ita- 
lia», prodotto dalla società 
Ponti - De Laurentiis. 

‘Sono inoltre intervenuti in 
causa per ordine del giudice i 
struttore gli sceneggiatori del 
film, Ennio De Concini e Italo 
J: apichino, il regista Fausto Sa- 
Taceni e l’autore delle musiche 
Armando Trovaioli, i quali, dì 
accordo con la società, sosten- 
gono che tanto il soggetto che 
la sceneggiatura’ del film e la 
pellicola stessa costituirebbero 
opera di esaltazione della vita 
e delle gesta dell’eroe, anche se 
la. rielaborazione artistica del 
le medesime abbia imposto al- 
cune divagazioni non de] tutto 
conformi alla verità storica, 

Dal canto loro, i figli dello 
eroe hanno eccepito che tutto 
il film nel suo complesso costi- 
tuisce un grossolano falso sto- 
Tico dal quale il personaggio 
Uuscirebbe fortemente diminuito 
nel suo prestigio e nella sua ve- 
Ta personalità, 

Gli, eredi di Nazario Sauro 
hanno chiesto che sia nomina- 
to un collegio di. esperti. pre- 
sieduto dal capo  dell’ufficio 
storico della Marina con l’inca- 
tico. di riferire se:taluni degli 
episodi del film siano o meno 
conformi alla realtà storica e 
se i pregi artistici del film sia- 
no tali da far perdonare agli 
autori le lamentate manomis- 
sioni della personalità dell'eroe. 


GIORNALE DI TRIESTE 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL 
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STRAMGOLATA DAL PADRE 


‘ESTERO |SNIA VISCOSA 


Società Nazionale Industria Applicazioni Viscosa 
i SOCIETÀ PER AZIONI - CAPITALE LIRE 21.,000.000.000 
Sede in MILANO - Via Cernaia, 8 


UNA. BIMBA DI OTTO ANN? | Resoconto dell'Assemblea Generale Ordinaria del 26 aprile 1954 


Presieduta da-Franco Mari 


fibre maturalò acquistate a ca- 
ro prezzo, ron ha adeguata- 
mente risposto. alle riduzioni 
di quotazione, D'altra parte la 
Snia Viscosa ha dovuto effet- 
tuare una politica d’esporta- 
zione a costo d’ingenti sacri. 
fici, per il fatto che le indu- 
strie straniere concorrenti ri- 
cevono aiuti di carattere va- 
lutario e fiscale, Da noi, inve- 
ce, salvo un promesso mode- 
sto rimborso dell'IGE, nulla 
è stato ottenuto. 
Ta Relazione passa poi ad 
illustrare .la situazione , del 
Gruppo Snia Viscosa. La pro- 
duzione totale, nel 1953, ha se- 
gnato un aumento del 58% ri- 
spetto a quella del 1952, e pre- 
cisamente è stata superiore del 
738% ‘per quanto riguarda il 
fiocco e del 52% per il raion. 
La produzione del Merinova 
ha segnato un aumento del 
100%. La fatturazione totale 
è aumentata del 58%; quella 
del raion è aumentata in Ita- 
lia del 38% ed all'estero del 
152%. Per il fiocco si è veri- 
ficata una diminuzione dell’8% 
in Italia ed un aumento del 
305% per l'estero. Queste ci- 
fre puntualizzano il sacrificio 
del Gruppo per mantenere 
vive le correnti. d'esportazione. 
Nel corso del 1953 la Snia 
Viscosa ha intensificato il ‘la- 
voro  d’aggiornamento degli 
impianti, specie per quanto ri- 
guarda ia filatura in centrifu- 
ga e quella in continuo. E° sta- 
to dato largo sviluppo alla 
produzione del fiocco tinto in 
massa, La produzione di filato 
di fiocco ad alta tenacità non 
ha ancora un grande sviluppo, 
perchè i prezzi tendono al ri- 
basso. Il Merinova trova sem- 
pre più largo impiego nei fila- 
ti misti. La produzione del Li- 
lion, una fibra poliamidica, è 
entrata da poco nella sua fase 
ndustriale, anche come filo 
continuo, La messa a punto di 
questa nuova lavorazione, che 
ha permesso. di trovare un 
accordo con la «Rhodiatoce», 
consente la produzione indu- 
striale sia di fiocco che di filo 
continuo, compresy i titoli per 
calze, Il nuovo impianto di Va- 
redo è entrato in marcia nei 
primi giorni di aprile e potrà 
essere portato a. piena produ- 
zione entro tre mesi. Si pre- 
vede prossima la fabbricazio- 
ne di un’altra fibra poliami- 
dica, nota oggi in Francia col 
nome idi Rilsan, il cui polime- 
ro. deriva, dall'olio di ricino, 
all'infuori dei brevetti Rho- 


notti, ha avuto luogo a Milano, 
‘presso la Sede sociale l'Assem- 
blea ordinaria della Snia Visco- 
sa. E' stata data lettura della 
Relazione del Consiglio d’Am- 
ministrazione, nella quale, in 
una prima parte, viene esami- 
nata la. situazione: mondiale 
dell'industria. delle fibre tessili 
artificiali che nel 1953 ha visto 
un’indubbiìa ripresa nella pro- 
duzione e negli scambi, In una 
seconda parte della Relazione, 
viene pure esaminata la situa- 
zione. del nostro Paese, che è 
pure migliorata, poichè la; pro- 
duzione ‘di Paion è passata da 
41 a 53 milioni.di chilogrammi, 
dai 1952 al 1953; è quella del 
fiocco da 39 a 57 milioni di 
chilogrammi, Anche l’esporta- 
zione è notevolmente aumen- 
tata: Quella di raion, nello stes- 
so periodo di tempo, è passata 
da 15 a 24 milioni di chilo- 
grammi, quella di fiocco da 10 
a 22 milioni di chilogrammi, 
e quella di tessuti e manufatti 
di fibre artificiali da 11 a 17 
milioni di chilogrammi, 
Dunque, nel 1953, l'industria 
italiana ha lavorato in misura 
discreta in termini quantita 
tivi e qualitativi. Purtroppo, 
non altrettanto può dirsi per 
i risultati economici, poichè il 
mercato interno, gravato da 


Il delitto è stato compiuto in un parco di Londra 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 27 
Un meccanico londinese, di 
54 anni, è stato accusato oggi 
di avere strangolato ‘la figlia 
di otto anni. Il'’meccanico, un 
certo Harold Frederick Miller, 
è stato portato ‘oggi stesso di- 
nanzi ai magistrati, ma l’udien- 
za è durata solo quattro minu- 
ti, e l'istruttoria formale verrà 
iniziata fra una settimana, 
.Jeri.sera la moglie del Miller 
si era recata al commissariato 
di polizia del suo quartiere, di- 
chiarando. che la figlia Joan 
era scomparsa di Casa. da pa- 
recchie.. ore.  Venivano, iniziate 
immediatamente . ricerche su 
una vasta zona. All'una e mez- 
zo di notte la polizia giungeva 
al parco di Highbury Fields: il 
cadavere della. bimba giaceva 
sull'erba ai piedi del podio del- 
la banda, che sorge in mezzo 
al parco, pochi metri al di là 
della ringhiera che separa il 
podio dallo. spazio riservato al 
pubblico, Il patologo della po- 
lizia poteva subito constatare 
che la bimba era stata stran- 
golata. 
. Come vuole la consuetudine 
inglese, la ‘polizia non ha an- 
cora comunicato le ragioni che 
hanno portato ad identificare 
il padre della bimba come ‘il 
probabile colpevole, nè i.motivi 


dell’orribile delitto: è probabi- 
le che la stessa signora Miller 
abbia ‘fornito. alla polizia gli 
elementi che hanno portato al- 
l'arresto del marito, 

A. Li 


Accordo Hayworth-Khan 


62 MILIONI ALL'ANNO 


per l'educazione di Jasmine 


New York, 27 

I legali di Rita Hayworth e 
del principe Alì Khan, ex ma- 
rito dell'attrice, sono pervenu- 
ti oggi ad un accordo in meri 
to. alle. questioni finanziarie 
telative all'educazione di Ja- 
smine, figlia del principe e del- 
l'attrice. 

La notizia è stata data dal 
legale di Rita Hayworth, Bart- 
ley Crum, dopo una riunione 
di due ore con il legale di Alì 
Khan, Charles Torem. I parti- 
colari dell'accordo non saran- 
no resi noti, ma l'avv. Torem 
ha, indicato, prima della riu- 
nione, che il principe intende 
stanziare a nome della figlia 
un, fondo di circa un milione 
e 400 mila dollari, in ragione 
di'100.000. dollari annui, ossia 
circa 62 milioni di lire. 


Senna 


È 


SUL POSTO DOVE FU TROVATO IL CADAVERE DI WILMA MONTESI I PESCATORI HAN- 
NO POSTO 'UNA ROZZA CROCE: E SPESSO QUALCUNO PORTA DEI FIORI A RICORDO 
DELLA SVENTURATA RAGAZZA. SULLA CUI MORTE PERMANE ANCORA IL MISTERO 
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STAMANE VERRÀ RIESUMATA 
LA SALMA DI WILMA MONTESI 


AI Verano la bara sarà aperta alla presenza del dott. Sepe 
.e dei professori Ascarelli, Macaggi e Canuto - Lungo 
consulto di periti nell’ ufficio del magistrato inquirente 


Roma, 27 

Domattina alle ore 9 la sal 
ma di Wilma Montesi verrà 
riesumata dalla tomba in cui 
è stata. sepolta. il 13 aprile 1953 
nella cappella ‘L1 della scoglie 
ra della circonvallazione tibur- 
tina al» cimitero del Verano. 


ba ‘bara verrà trasportata nel 


la! sala jincisoria, del Verano e 
qui verrà aperta alla presenza 
del magistrato Raffaele Sepe e 
dei ‘professori Attilio. Ascarelli 
che dieci annì or sono esaminò 
i 135 cadaveri delle Fosse Ar- 
deatine, Domenico Macaggi, 
direttore dell'Istituto ‘di medi 
cina legale di Genova, e Canu- 
to. di Parma. .I tre periti di 


‘ranno al presidente della se- 


——_ 


IL PROCESSO CONTRO I TRAFFICANTI DI VALUTE 


La Difesa chiede la citazione 


di De Gasperi Pella e La Malfa 


Cominciano ad arriva 


Roma, 27 

Un voluminoso plico racco- 
mandato è giuto ai magistra- 
ti del Tribunale che da oltre 
un mese giudicano i 148 traf- 
ficanti di ‘valuta accusati di 
‘avere provocato, all’epoca del- 
la guerra coreana, l'esodo ver- 
so banche estere di circa 13 
miliardi, fingendo false impor- 
tazioni di merci. Nella capace 
busta ‘sigillata erano contenuti 
un memoriale a firma dell’im- 
putato Pietro Zanon, quattro 
copie ‘di esso destinate ai 
membri del collegio giudican- 
te e alla difesa, ed un pacco 
di documenti numerati da uno 
a 109, Il P._M. ha chiesto che 
fosse data immediata lettura 
del memoriale, anche in assen- 
za dell’accusato, che verrà in- 
terrogato nell'udienza del 3 
maggio. 

Zenon nel suo scritto ricor- 
da dapprima la circostanza in 
cui conobbe il suo correo Fi- 
lippo Tuzzo nell'ufficio di Pie 
tro Pagliuca Moretti a Geno- 
Va; costui si interessava. del 
disbrigo delle pratiche relati 
ve alle operazioni valutarie 
presso i vari Ministeri e veni 
va ricompensato con una per- 
centuale relativa all'ammonta- 
re dei dollari richiesti. Quan- 
to all'egiziano George Koury. 
anche egli coinvolto nello 
scandalo, l'imputato lo incon- 
trò per la prima volta a Ro 
ma dietro ‘presentazione dello 
stesso Pagliuca Moretti. L’egi- 
ziano, essendo cittadino stra- 
niero, aveva un conto libero 


presso la Banca nazionale del- 
l'agricoltura e permise ai due 
di operare con la valuta in 
suo possesso. 

Nel ‘memoriale l’imputato 
efferma quindi di non avere 
concorso col Tuzzo nei reati 
attribuitigli, avendo avuto 
con costui rapporti ben defl- 
niti e ,relativi esclusivamente 
alla richiesta di concessioni 
governative per la importazio- 
ne di merci dall'estero. Assi 
cura in seguito di non avere 
indotto ‘in. inganno la «Banca 
nazionale . dell'agricoltura, in 
quanto egli rispettò sempre le 
torme emanate dall’ Ufficio 
italiano cambi. |, 

Terminata la lettura del me- 
moriale, è stato sentito Pietro 
Pagliuca Moretti, che aveva 
chiesto ai Tribunale. alcuni 
giorni di tempo per coordinare 
le proprie idee prima di ri- 
spondere alle contestazioni dei 
magistrati, © 

PAGLIUCA: «Operai sul con- 
to Koury per la valuta corri- 
spondente alle varie licenze ot- 
tenute attraverso la mia ditta. 
Zanon non può riversare la re- 
sponsabilità di tutto su di me, 
‘poichè egli ha utilizzato lo stes- 
so fondo comune e ha provve- 
duto alla compilazione delle 
fatture necessarie». Pagliuca 
ha assicurato quindi ai giudici 
di non avere alcuna colpa del. 
le falsificazioni doganaii ese- 
guite da Giulio De Gipo, 
quanto egli credeva che i mo- 
duli venissero adoperati per 
svincolare le merci corrispon- 


re i memoriali degli impufafi 


denti, e non sospettava che gli 
scarichi fossero del tutto fal- 
sificati. 

Numerose richieste sono sta- 
te avanzate aì termine della 
Udienza dalla ‘difesa. L'avv. 
Cimmino, ha fatto istanza at- 
finchè vengano citati i funzio- 
nari della Banca Nazionale 
dell'Agricoltura della sede di 
Genova, i quali firmarono i 
«borderò» allegati al memoria- 
le Zanon. L’avv, Lemme ha 
chiesto a sua volta ai' giudici 
di dare lettura di un altro me- 
moriale redatto da Domenico 
Ciurleo, nel quale sì accenne- 
rebbe a una proposta fatta 
dall’accusato, prima di venire 
incriminato, di fare importare 
merci pregiate al posto di 
quelle fasulle per l'importo di 
4 milioni 225 mila dollari eva- 
si in America. L'Ufficio itahano 
cambi e il Ministero del Teso- 
ro avrebbero respinto tale pro- 


‘[getto. Lo stesso legale ha in- 


vitato la Corte a disporre la ci- 
tazione degli on.li De Gasperi, 
Pella e La Malfa al fino di 
chiedere ai rappresentanti del 
Governo se il conte Giovanni 
Armenise fece loro parola del 
la proposta di Ciurleo relativa 
all’introduzione in: Italia di 
merci necessarie sul mercato 
nazionale. Sulla stessa posizio- 
ne, sarebbe. necessario udire, 
secondo la difesa, anche l’on, 
Merzagora, l'avv. Lais, l'avv. 
Sorrentino, presidente della 
commissione infrazioni valuta- 
tie, l'avv. Arias e Gustavo Dol- 
fi Finocchi. 


«| Wilma e su.un. suo eventi 


diatoce è Du Pont. Questa 
fibra potrà inserirsi. favore- 
volmente. ‘per le' sue speciali 
caratteristiche sericee nel va- 
sto campo delle fibre sinteti- 
che, E’ entrato in funzione 
nello scorso febbraio lo stabi- 
limento di Magenta.per la pro- 
duzione di filato di acetato di 
cellulosa ché .ha già trovato 
favorevole ‘interessamento da 
parte della clientela, Il Centro 
sperimentale. di, Cesano Ma- 
derno funziona come Centro 
studi per tutti i. rami. produt- 
tivi del Gruppo, non escluse 
le ricerche i nel campo della 
cellulosa che’ costituiscono “la 
base fondamentale per la pro- 
duzione di massa delle fibre 
non.naturali, . y 9 
Per quanto riguarda le par- 
tecipazioni azionarie, la Re- 
lazione segnala che l’attività 
della, «Cisa Viscosa» ha avuto 
un andamento’ parallelo - a 
quello della Snia, La produzio- 
ne di cellulosa della «SAICI, 
rallentata nel 1958, si prevede 
buona per il 1954, E stata au- 
mentata la potenzialità dello 
stabilimento soda-cloro, Soddi- 
sfacente ‘l’attività agricola sia 
a Torviscosa che in Puglia ed 
in Sicilia, La centrale idroelet- 
trica di Istrago è entrata in 
esercizio. nell'ottobre scorso. 
Proseguono i lavori per la 
costruzione di due centrali 
idroelettriche della «Basso Ci- 
smon», Per effetto della crisi 
cotoniera, è diminuita la pro- 
duzione del «Cotonificio Vitto- 
rio Olcese» e del «Cotonificio 
Veneziano». E' stata messa in 
liquidazione Ja. «Pignone». e 
la Snia partecipa con una quo- 
ta di minoranza ad una nuova 
società di gestione costituita 
assieme all'E.N.IL La «SNIA- 
CE», in Ispagna, lavora con 
un alto ritmo produttivo. In 
Argentina. la «SNIAFA» con- 
tinua la uzione del fiocco 
ed ha iniziato quella del raion. 
In Brasile la «FIBRA» ha ini 
ziato la produzione verso la 
fine dell’anno, La «CECHISA» 
in Messico e la «S.A.LC, Cor» 
in Sud Africa sono in piena 
fase costruttiva dei loro sta- 
bilimenti. 
'| La. relazione illustra poi, 
punto per punto, i dati del 
bilancio al 31 dicembre 1953. 
L'utile lordo della gestione, al- 
la formazione del quale han- 
no contribuito i benefici pro- 
venienti dal realizzo di atti- 
vità patrimoniali, è diminuito 
in conseguenza dell'andamen- 
to della situazione illustrata 
dalla Relazione. Sono invece 
aumentati i dividendi e gl’in- 
teressi sui titoli, che compren- 
dono riparti straordinari effet- 
tuati da Consociate in rela- 
zione al realizzo d'immobili di 
loro proprietà. L'ammontare 
delle imposte e tasse pagato 
nell'esercizio è stato inferiore 
a Quello pagato nell'esercizio 
precedente, e sono pure dimì- 
nuite le spese generali e diver- 
se in dipendenza del minor 
onere per interessi passivi sui 
debiti bancari, I risultati dei- 
la gestione industriale e com- 
merciale ed i benefici di natu- 
ta extra industriale, frutto di 
buoni investimenti patrimonia- 
li effettuati a suo tempo, han- 


zione istruttoria quali organi 
intendano sottoporre ad esame 
nel tentativo di accertare le 
cause del decésso della giova- 
ne donna. 

Nell’ufficio del dott. Raffaele 
Sepe ha avuto;luogo stamane 
un lungo. consùlto di periti 
chiamati: a' dare! il loro. giudi- 
zio sugli aspetti più contro- 
versi del caso. Montesi. Erano 
presenti i. medici. legali. prof. 
‘Attilio Ascarelli di Roma € 
prof. Domenico Macaggi di Ge- 
nova e il perito di mineralogia 
prof. Onorati. 

Precedentemente il consì- 

gliere. Sepe. aveva ricevuto i 
medici legali Frache e Carella 
di Roma, ! quali hanno prée- 
sentato il materiale documen- 
tario della perizia a suo tem- 
po compiuta sul corpo della 
povera Wilma Montesi, 
Dei nuovi periti il primo a 
giungere al Palazzo di Giu 
Stizia è stato il prof. Macaggi. 
Figli dovrà rispondere a trenta- 
due quesiti riguardanti. prin- 
cipalmente le cause della mor- 
te della Montesi.,, 

Successivamente è. giunto il 
‘prof. Onorati. I: quesiti a lui 
sottoposti sono. otto, e concer 
nono gli accertamenti sulla, sab- 
bia rinvenuta nei; polmoni too 


radio argentina, aggiungendo 
che Peron è personalmente in- 
tervenuto dopo, aver appreso 
l'arresto dei due uomini dietro 
accusa di oltraggio al Presi- 
dente, Il partito radicale rende 
noto che anche A. Carrera è 
stato liberato. 


Proteste jugoslave a Bonn 


per una trasmissione proibita 

Bonn, 27 
L'Ambasciatore di Jugosla- 
via a Bonn, Miaden Ivekovie, 
ha presentato alla Cancelleria 
due note di protesta del suo 
Governo. La prima per il fat- 
to che al Presidente del Par 
lamento jugoslavo Moshe Pi- 
jade è stato negato di recente 
dal Presidente della Dieta ba- 
varese Hundhammer, di tene- 
re una conferenza alla radio 
di Monaco sul patto balcani- 
co, La seconda perchè il die- 
ci aprile, è stato consentito di 
celebrare nella Germania oc 
cidentale . l'anniversario della 
fondazione della Croazia libe- 
ra avvenuta l'anno 191 (ad 
opera del partito ustascia di 
Ante Pavelic, dopo l’entrata 
delle truppe tedesche in Jugo- 
slavia). 


La prima è che le indagini sul- 
la tragica fine di Wilma Mon- 
tesi e il traffico degli stupefa- 
centi, che in un primo tempo 
sembrarono confluire nella 
medesima direzione, appaiono 
invece avviate verso una sem- 
pre più sensibile differenzia- 
zione. Molti elementi, primo 
fra tutti il viaggio di Sepe a 
Verona, fanno pensare che, se 
punti di contatto possano esi- 
stere, i due «affari» si presen- 
tano sostanzialmente distacca- 
ti all'osservazione dei magi 
strati inquirenti. 
E ZA 


Dichiarazioni di Peron 
sugli incidenti elettorali 


Buenos Aires, 27 
Commentando l'esito delle è 
lezioni politiche e amministra- 
tive di domenica scorsa, il Pre- 
sidente Juan Peron ha dichia- 
rato oggi, in una intervista, che 
il Governo di Buenos Aires sa- 
prà reprimere inflessibilmente 
qualsiasi manifestazione di vio- 
lenza da parte degli uomini po- 
litici dell’opposizione. 

Si apprende a tarda sera che 
il Presidente Juan Peron ha 
ordinato l'imimediato rilascio 
dei dirigenti radicali Crisologo 
Larralde e ‘Riccardo Balbin, 
arrestati ieri, Lo annuncia la 


Panico in Val di Non 
per l'evasione di uno zingaro 


Atti briganteschi attribuiti al delinquente 
compagnia di un figlioletto al 


Trento, 27 E 
Ore di apprensione vivono le lorchè dinanzi alla macchina si 


i parò un uomo mascherato che 
RONDIAZOn CIeE esse dopo avergli fatto cenno di 


i fermare sparava alcuni colpi di 
me dalle Caro O Ferrari ql [rivoltella andati a vuoto, Lal 
40 anni, originario di Belluno, | DETERtOTe, dato tutto. 89 | al 
arrestato tempo addietro. per ti Fot È; isora pol ; di 
avere tentato di uccidere a col- po. segnalando 


ai carabinieri l'accaduto. 
ue Tola la propria mo-| Questa sera. nell'abitato di 


San Pancrazio si registrava un 

Il fuggiasco, che ha riguada-|altro episodio di A Il 
gnato la libertà aggredendo e|ventiquattrenne Giuseppe An- 
stordendo a pugni il custode|ger, da Merano, veniva trova 
entrato nella sua cella per la|to intontito in mezzo alla stra- 
consueta ispezione, tenterebbe|da. Il malcapitato, che è stato 
ora di raggiungere la zona di|alleggerito di 240 mila lire, ha 
Brez, dove è accampata unaldichiarato di essere stato af 
carovana di zingari e dove si|frontato da un uomo masche- 
trova la moglie che lo aveva|rato che gli ha vibrato alla te 
fatto arrestare. All'uomo che si |sta alcuni colpi di bastone. Dal- 
nasconde nei boschi viene at-|’e indicazioni fornite  dall'An- 
tribuito un tentativo di rapi-|ger si tratterebbe dello stesso 
na compiuto questa mattina |individuo che aveva tentato di 
sulla strada Tonale Mendola 


fermare l'automobile . dell’al- 
contro un albergatore di Ossa- | bergatore di Ossana. . 

na. Questo viaggiava a bordo| Una battuta a largo raggio è 
della propria automobile in 


uso e abuso.di stupefacenti. 
Infine alle 10.45 è giunto il 
prof, Attilio Ascarelli, autore 
dei quesiti. e coordinatore del- 
l'indagine peritale. 
T periti terranno nel loro do- 
vito conto anche la controperi 
zia di parte, stilata per conto| 
della, difesa di ‘Silvano. Muro 
dal prof. Pellegrini di Padova, 
del quale Si attende nei ros: 
simi giorni una conferenza 
stampa .in un teatro. romano. 
Pare che in tale occasione egli 
dirà quali, a suo parere, siano 
le cause e l'ora della morte di 
Wilma -Montesi.: Come è noto, 
la prima perizia, quella ftrma- 
ta da Frache e Carella, non 
indicava con precisione l'ora 
della morte. 
‘Alle nuove perizie — che si 
prevede saranno . consegnate 
entro quindici giorni per. pen 
mettere al prof Ascarelli di 
stendere la relazione finale -- 
si deve agigungere quella in 
corso da parte del ginecologo 
prof. Caravani sull'integrità fi- 
sica di Wilma Montesi», 
Frattanto sono, state verba- 
lizzate le risultanze delle in- 
dagini talassografiche e nau 
tiche, le quali — come è noto 
—. avrebbero dato risultanze 
contrarie alla tesi del «pedilu- 
vio». Ora, con l’inizio delle 
nuove perizie e la chiusura de- 
gli esperimenti di Ostia e di 
Tor Vaianica, sì torna al pun- 
to di partenza ed è come se le 
indagini cominciassero oggi. 
Comunque nel quadro delle in- 
dagini fin qui esperite è pos- 
sibile trarre delle considerazio- 
ni della massima importanza. 


in corso nella zona. 


no consentito di assegnare 3 
miliardi di lire agli ammorta- 
menti, lasciando un utile netto 
di 5838 milioni di lire. Tale uti- 
le, dedotte ile assegnazioni sta- 
tutariè, ed integrato dol. ri- 
porto utili dall'esercizio 1951 
e con un prelievo dalla riserva 
straordinaria, consente la di- 
stribuzione d’un dividendo di 
100. lire per ciascuna. delle 
17.500.000 azioni da nominali 
1200 lire, costituenti il capitale 
sociale, 

L'avv. Agostoni ha poi dato 

lettura della relazione dei sin- 
daci, 
Apertasi la discussione, in- 
terloquiscono gli azionisti dot- 
tor Arduin, Brusadelli, av- 
vocato Gamba, sen, Bergman, 
dott. Gatti. 

Il Presidente risponde e rin- 
grazia gli azionisti delle espres- 
sioni di consenso rivolte al- 
l’opera del Consiglio, ed in par- 
ticolare il sen, Bergman e il 
dott, Arduin i quali hanno toc- 
cato interessanti questioni ri- 
guardanti lo sviluppo futuro 
dell'Azienda, Fa notare come 
le deliberazioni che vengono 
oggi proposte all'Assemblea 
debbano intendersi quale ri- 
prova della consistenza patri- 
moniale della Società e della 
sua vitale potenza per il futu- 
ro, Sono dissipati i dubbi da 
taluno sollevati nella passata 
Assemblea sulla ripresa delle 
fibre artificiali. Si è avuta la 
prova che queste sono più vive 
che mai, a fianco di quelle sin- 
tetiche, rappresentanti sempre, 
queste ‘ultime, una modesta 
percentuale della produzione 
mondiale. Ciò deve essere di 
grande conforto per gli azio- 
nisti, 

Im particolare, si può osser- 
vare che nel 1953 la prodi 
zione di fiocco ha sorpassato 
quella di '‘raion. Una produzio- 
ne di circa un miliardo di chi- 
li. non può. essere considerata 
autarchica, A questo proposito 
giova rammentare che la Snia 
Viscosa, fin dal lontano 1930, 
fu prima nel mondo a fabbri- 
care il fiocco che oggi viene 
prodotto in tutti i Paesi in 
grande quantità. Inoltre, la 
Snia Viscosa, avendo in un 
primo tempo introdotto la. pro- 
duzione di fiocco, ha poi do- 
vuto ‘interessarsi per la pro- 
duzione della cellulosa al fine 
di creare ‘la necessaria auto- 
nomia nell’ambito di un co- 
stante progresso tecnico. An- 
che la produzione della cellu- 
losa da piante .a veloce accre- 
scimento rappresenta un pri- 
mato tecnico della Snia, Il Pre- 
sidente ha poi illustrato le par- 
tecipazioni ‘all’estero ‘che rap- 
presentano il frutto logico e 
naturale di questi primati. Du- 
rante.i giorni scorsi, com'è sta- 
to ricordato da vari azionisti, 
è partito un primo gruppo di 
lavoratori, ai quali seguùiràn- 
no molti altri, e che costitui 
scono un notevole esempio di 
trasferimento di lavoro orga- 


nizzato all’estero. 

I, Presidente, riprendendosi 
agli argomenti svolti dai vari 
azionisti, fornisce poi agli stes- 
si ulteriori ed ampi chiarimen= 
ti sui singoli punti della Rela- 
zione e del..Bilancio, Riferisce 
in particolare su. quanto con- 
cerne la varia. gamma, ormai 
completa, dei tessili artificiali 
e sintetici prodotti dalla So- 
cietà, Il Presidente si sofferma 
sull’inizio della’ produzione del 
Lilion, di cui espone le.carat- 
teristiche ‘peculiari rispetto. ad 
analoghe fibre, Inoltre, illustra 
più compiutamente la notizia, 
già fornita dalla Relazione, in 
merito alla produzione del Ril- 
san, fibra che presenta tenacità 
e resistenza pari, se non su- 
periori, a quelle delle altre 
fibre poliamidiche e che pos- 
siede inoltre tutta la morbidez- 
za della seta, 

Per quanto riguarda. gli sfor- 
Zi. sociali per l'esportazione, il 
Presidente sottolinea le parti- 
colari difficoltà che gravano 
sulla mostra industria ‘in con- 
fronto a quelle straniere cone 
correnti; rammenta gli sforzi 
fatti ed i sacrifici sostenuti 
per mantenere attive le corren- 
ti di scambio, anche con i Pae- 
si dell'Est, nonostante la man- 
canza di ogni aiuto all’espor- 
tazione, Assicura inoltre che 
la, Società non defletterà dalla 
sua azione per ottenere il de- 
bito riconoscimento da parte 
delle autorità competenti, come 
è stato ripetutamente chiesto, 
onde poter mantenere in pieno 
la lotta sui mercati stranieri 
contro la concorrenza estera, 
Questi mercati sono un vero 
e proprio patrimonio dell’A- 
zienda. 

Le parole del Presidente so- 
no coronate dai vivissimi ap- 
plausi dell'Assemblea, la quale 
quindi approva all'unanimità 
il Bilancio, la Relazione e le 
proposte del Consiglio e del 
Presidente, L'Assemblea ap- 
prova, inoltre. un ordine del 
giorno. dell'avv, Pozzi di pie 
na lode per l'operato de) Pre- 
sidente a ferma tutela degli 
interessi dell'Azienda e delle 
legittime aspirazioni degli azio- 
nisti, nonchè degli interessi 
generali della pubblica econo- 
mia, esprimendo il voto che 
il Governo adotti sollecitamen- 
te. provvedimenti che metta» 
no la industria italiana su un 
piede di parità con quelle stra- 
niere. 

Erano presenti 294 azionisti 
rappresentanti in proprio o per 
delega 11,305.944 azioni, con di- 
ritto a 15.243.444 voti, Funge= 
va da segretario dell'Assem- 
blea il notaio dott, Alessane 
dro Guasti. I dividendo sarà 
pagabile a partire dal 8 mag- 
gio p. Vi 


eng reina 


GIORNALE DI TRIESTE 


GILORNZAMISIEESCORNI, 


VERSO LA MILLE MIGLIA 


GLI ASSI DEL VOLANTE 
sul percorso della gara 


Nino Farina ha compiuto per 18 volte in 
allenamento le strade da Brescia a Brescia 


Torino, 27 

‘ Nino Farina percorre oggi 
per la diciottesima ed ultima 
voltà, prima di affrontare la 
gara, le strade della Mille Mi- 
glia. Lo accompagna nella ri- 
cognizione conclusiva Giovanni 
Bracco che stavolta si presen- 
terà alla partenza con una. vet- 
tura. turismo, l’Alfa Romeo 
1900 T.I., Stanno pure perfe- 
zionando la loro preparazione 
Alberto Ascari e Piero Taruffi 
con la Lancia 3300, il giovane 
Piodi con una 2590 G. ‘l., i fra- 
telli Giannino e Paolo Mar- 
zotto ed Umberto Maglioli, ai 
quali Enzo Ferrari aifigera il 
difticile compito di portare al 
traguardo di Brescia la sua 
muova. creazione, la potente 5 
litri che ha superato iesce- 
miente la scabrosa fase di mes- 
sa a punto. Nino Farìna ha 
invece preferito la 4500. 

Definitivamente rientrato per 
riposare in attesa della corsa è 
invece Gino Valenzano, che la 
Lancia:ha designato a far par- 
te del forte gruppo dei suoi pi- 
loti dotati della ‘3300, notevol- 
mente migliorata anche come 
prestazioni. Cinque sono così i 
rappresentanti della scuderia 
torinese in grado di battersi 
per. la vittoria assoluta: Asca- 
ti, Taruffi, Castellotti, Gino Va- 
lenzano e... Villoresi, Il popola- 
Te campione milanese, malgra- 
do:i medici curanti dell'ospeda- 
le. di Rimini ove è ancora rico- 
Verato insistano che le sue con- 
dizioni non sono ancora tali da 
permettergli di sostenere una 
gara così massacrante, ha e 
spresso il desiderio di correre e 
l’ing. Lancia lo ha accontenta 
to facendogli preparare una 
vettura. L'ultima parola in me- 
rito spetterà, comunque, ai me- 
dici. 

-.Svelate quasi tutte le «X> 
sotto le quali si celavano nel 
l'elenco dei 475 iscritti i «nu 
meri urio» delle maggiori squa- 
dire, restano ancora le «X» ri 
guardanti la Maserati che, se- 
condo notizie di ieri sera, do- 
vrebbe far debuttare la sua 
nuova vettura sport di 2500 
cme. Un solo pilota finora è 
carto ed è Mantovani cui sarà 
affidata proprio l’ultima crea- 
zione dello stabilimento mode- 
mese. Per Marimori — che ieri 
a Milano avrebbe confidato ad 
un amico di voler rimanere 
estraneo. alla battaglia della 
Mille Miglia — per Musso e 
pel Giletti ancora tutto da de- 
cidere. Giletti qualora dovesse 
finunciare alla Maserati, sa- 
rebbe richiesto dall’Alfa Romeo 
oppure rivolgerebbe le sue at- 


tenzioni alla Fiat 8 V. 
ie IO 


AI lorgo dì Ginevra 
“La conferenza fa dirottare 
Una para. cielistica 


Ginevra, 27 
- Gli organizzatori del classico 
Giro della Svizzera Roamanda 
hanno annunciato um nilovo 
percorso, dopo che. la polizia 
ha chiesto loro di evitare di 
toccare la città della conferen- 
za. La corsa ciclistica si svol- 
ge dal 13- al 16 maggio, sulle 
strade della Svizzera occiden- 
tale e in quei giorni dovrebbe 
— salvo imprevisti incidenti — 
essere ancora in corso la con- 
‘ferenza  dell’Estramo. Oriente, 
a Ginevra. Ora quasi metà del 
percorso . Ginevra-Losanna.. è 
stato eliminato e modificato 
dagli organizzatori, dato che 
la polizia ha già riferito di a- 
vere abbastanza guai col pro- 
blema del traffico inerente al 
la conferenza, con scorte di po- 


lizia, automezzi militari e mac- 
chine diplomatiche, per lo spo- 
stamento dei delegati tra il 
Palais e le loro sedi di perife- 
ria, che praticamente bloccano 
la. rotabile litoranea del lago 
quasi fino a Nyon, a 22 chilo- 
metri luogo la strada di Lo- 
sanna. 

Il nuovo itinerario prevede 
due mutamenti: 1) la parte fi- 
nale della seconda tappa, da 
Ohambery a Ginevra, eviterà 
Ne rotabili principali raggiun- 
gendo il traguardo in periferia 
su un nuovo percorso che evi- 
terà l’agglomerato Urbano; 2) 
la terza tappa, prova indivi 
duale a cronometro da Gine- 
vra a Losanna, inizierà. a 
Nyon; riducendo: così il percor- 
so da 71 a 41 chilometri. 


| 


IL FOOT BALL VERSO I CAMPIONATI MONDIALI 


LE SCONFITTE DELL'URUGUAY E DELLA SVIZZERA 
consigliano Una Nuova revisione dei pronostici 


Nel quadro dell'attività inter- 
nazionale, volta a delineare le 
fisionomie delle varie squadre 
ammesse ulla fase finale dei 
campionati mondiali di calcio, 
abbiamo in questi ultimi tempi 
due risultati che ‘vanno vaglia- 
ti sotto diverso aspetto. Si trat- 
ta della vittoria della Germama 
sulla Svizzera e di quella del 
Paraguay sull’Uraguay. Dome- 
nica scorsa a Basilea, la Ger- 
mania di Sepp Herberger, pre- 
sentandosi con lo schieramento 
sistemista, ha facilmente fatto 
saltare il catenacejo elvetico. 

La partita, particolarmente 
nel primo tempo, ha segnato 
un quasi costante predominio 
dei. tedeschi ch'e in 24 minuti, 
esattamente dal 5° al 29° due 
volte con l'ala sinistra Schaefer 
ed una con l'altra estrema Mor- 
lock ed il centroavanti PF. Wal- 
ter, hanno fatto quattro volte 
centro nella rete difesa da Stu- 
ber; e malgrado Vallenatore el- 
vetico Rappan avesse adottato 


un scatenaccio» particolarmen- 
te severo, il «verrou» come lo 
chiamano nel paese degli oro 
logi, usando un termine france- 
se. Il prestigio del calcio elve- 
tico ha subito così un duro col- 
po, perchè le tre reti segnate 
nella ripresa dagli avanti ros- 
so-crocidti se hanno fatto'con- 
tenere la sconfitta in propor- 
gioni meno disastrose, non han 
no portato ad altro risultato 
perchè il finale è stato ancora 
di marca germanica. 

La Germania, con îl 5 a 8 di 
Basilea, ha riconfermato la sua 
superiorità sul calcio svizzero, 
già sancita un anno prima.con 
un sonoro 5 a 1 sul campo di, 
Augusta. E. dire che la Svieze- 
ra, mell’ottobre scorso, aveva 
battuto a Colombes la-Francia. 
(4-2) e successivamente aveva 
chiuso in parità (2-2) con dl 
Belgio, fresco. ‘vincitore della 
Svezia in sede di eliminatoria 
mondiale. Se domenica la Sviz- 
zera non ha presentato alcuna 


NASCE LA ROMA - NAPOLI - ROMA 


A Poblet il primo traguardo: 


è 


quello della Stazione Termini 


Koblet, Coppi, Van Steenbergen, Magni e Ockers 
i favoriti - Lo strano meccanismo della competizione 


Roma, 27 

Il primo a tagliare 1 tra- 
guardo della stazione Termini, 
dei 32 concorrenti alla Roma- 
Napoli-Koma, è stato lo spa- 
ignolo Miguel. Poblet. Veniva 
da lontano; non so quante mi- 
gliaia di chilometri avesse per- 
corso in treno; l'unico deside- 
rio era quello di dormire. Si è 
intanato come un ghiro neil'al- 
bergo più vicino e nessuno più 
l'ha. visto. 

Son cominciati poi gli altri 
arrivi. In prevalenza ho potu- 
to stringere la mano a corri- 
dori stranieri. I nostri campio- 
ni, come ognuno sa, si fanno 
Vivi sempre all'ultimo momen- 
to. Eppure domattina, sull’ane. 
lo in cemento dell’Appio, s: 
ranno ad attendere i moti 
per la prova di sinceronizzazio- 
ne, se così si vuol chiamare, Si 
tratta di una cosa molto im- 
portante perchè il segreto del 
successo, in una competizione 
a sistéma misto, come è il gran 
premio ciciomotoristico orga- 
nizzato dal giornale «Il Tem- 
‘po», risiede appunto nella fu- 
sione tra i muscoli dell'atleta 
e il motore della macchina al 
lenatrice. Fino a che non si 
raggiunge una perfetta sinero- 
nizzazione è inutile mettersi 
nel. certame, sarebbe fatica 
sprecata. 

Un esempio di serietà, prima 
di affrontare la singolarissima 
gara, la sta dando Bruno Mon- 
ti..Il giovane corridore di Alba- 
no, difatti, ha iniziato la pre- 
parazione già da qualche gior- 
no, e stamane l’ho visto filare 
sull’Appia nuova, dietro la sua 
galoppante motoretta, a oltre 
sessanta di media. Ciò significa 
che il suo grado di forma è a 
buon punto. Che cosa potrà fa- 
re Bruno Monti contro tutti i 
più forti d'Europa? Guai se sì 
lascerà incantare dalla fama 
di questo o quello dei maggiori 
avversari... L'anno scorso. sui 
vialone Carlo Terzo di Caser- 
ta, Monti dimostrò di essere 
pari a Koblet e nella saraban- 
da. finale. al circuito di Cara- 
calla compì la prodezza di bat- 
tere il primo in classifica ge- 
nerale, Fiorenzo Magni, ‘eil 


classico della specialità; il bel. 
ga Stan Ockers. 

In fondo, la gara di questo 
anno non presenta altro di 
nuovo se non il disperato ten- 
tativo che si attende dal co. 
ridore di Albano. Senza di lui 
il quinto gran premio cieio- 
motoristico sarebbe eguale e 
preciso alle passate edizioni: 
un torneo riservato ai soli 
grandi con contorno di seudie- 
ri. Nel 1950 fu un affare fra 
quattro (Robic, Coppi, Bobet e 
Van Steenbergen), nel 1951 
quello Kubler-Bartali, nel 1952 
la prima vittoria di Magni su 
Ockers, Robic e Bartali, nel ’53 
vittoria di Magni su Ockers, 
Monti e Koblet. Sì, l’anno scor- 
so Monti, debuttando come pre- 
fessionista, si classificò terzo 
davanti a Koblet. Eppure Ko- 
blet è il preferito di quest'an- 
no. Con tutto che, dopo tre an- 
ni di astinenza, rientri in que- 
sto agone Fausto Coppi. 

Quale è la vera ragione per 
cui il biondo atleta elvetico 
viene anteposto, sia pure di 
poco, al campione del mondo? 
Essa sta proprio nella fisiono- 
mia o meglio nelle caratteri- 
stiche peculiari della competi- 
zione. Tappe brevi, anzi bre- 
vissime. Più.che di tappe è più 
giusto parlare di frazioni. Sono 
in tutto 880 chilometri divisi in 
quattro tappe e sette frazioni. 
Un lampo di zolfanello. Al ter- 
mine di ogni tappa, dopo che 
sì sarà marciato a pieni pedali 
a non meno di 40-42 all'ora, il 
fior fiore del ciclismo europeo 
deve agganciarsi alle indiavo- 
late motorette, a circa sessan 
ta all'ora tra siepi di folla ne- 
gli stadi, nei viali, nei iungo- 
mare, nelle fettucce pontine e 
tra le vestigia eterne di Roma. 
Sola eccezione i tre traguar 
su strade delle montagne che 
l’ultima ondata di freddo ha 
ricoperto di neve. 

Coppi non vuo! essere battu- 
to da Koblet. Van Steenbergen 
vuol dimostrare che è sempre 
un asso. Ockers non desidera 
perdere il primato nella spe- 
cialità. Magni afferma che non 
c'è due senza tre. Impanis am- 
monisce che questa è ia. sua 


A Trieste liorettiste 
“di quattro Nazioni 


. NON ANCORA SICURA 


LA PARTECIPAZIONE 
DELLE UNGHERESI 


Una. grande. manifestazione 
Schermistica ‘a carattere inter- 
nazionale avrà luogo a Trieste 
nei giorni 15 è 16 maggio: ile 
migliori. fiorettiste  d' Europa 
prenderanno parte alla. compe- 
tizione, organizzata dal comita- 
to regionale della Federazione 
italiana scherma compresa la 
concittadina piuricampionessa 
Irene Camber. 

Austria, Germania e Francia 
hanno già assicurato la parte 
cipazione delle loro rappresen- 
tative; in forse ancora la pre- 
senza dell’Ungheria, Nel pro- 
gramma di massima compilato 
dagli organizzatori figura la 
disputa dielle eliminatorie ne! 
D iggio di sabato 15 e la 
effettuazione delle finali nella 
giornata. di domenica. ‘Com- 
plessivamente dovrebbero esse- 
re presenti una cinquantina di 
fiorettiste. 


‘ 
Arsenal-Racing 4a 0 
Londra, 27 

Allo stadio di Highbury l’Ar- 
senal ha vinto la tradizionale 
partita annuale contro il Ra- 
cing di Parigi ‘per 4 reti a zero. 
Primo tempo-uno a zero. L’Ar- 
senal'è stato nettamente supe- 
riore. per. tutto l’incontro. Il 
Racing non. è stato mai all’al 
tezza del gioco degli inglesi. La 
prima rete è stata. fortunosa. 
Tapscott riceveva in.faccia un 
pallone che rimbalzava nella 
rete francese al 18°, Nel secon- 
do tempo Holton segnava pri- 
ma al 18° e ancora a 12 minuti 
dalla fine, mentre Roper se- 
gnava al 30’. I. migliori in cam- 
po, per il Racing, sono stati 
Curyi, Canhotinho e il brosilia- 
no Amaifi. Gabe, il terzino si- 
nistro sì è fatto male ad una 
gamba nel secondo tempo in 
uno scontro con Roper ed ha 
dovuto uscire dal campo. Poco 
prima della ne anche Schaap 
veniva escluso dal gioco per 
‘un infortunio. 


L'ATALANTA PER LA TRIESTINA 
è un avversario molto difficile. 


La luminosa serie di affermazioni - Salita 
al centro della classifica - Squadra interessante 


La Triestina si appresta ad 
affrontare una’ delle squadre 
più in forma e più agguerrite 
del momento: quell’Atalanta 
che in breve volger di tempo 
dall'ultimo posto in classifica 
è salita al centro della fila fa- 
cendo strage di quanti avver- 
sari, anche di alto nome, si 
parassero sulla sua strada. La 
riscossa ‘della ‘compagine di 
Bergamo è imcominciata a Ro- 
ma. nel corso. della. giornata 
numero 21: contro. tutte. Je 
aspettative, i neroazzurri che 
allora tenevano il fanalino di 
coda, riuscivano a pareggiare 
(zero a zero). Subito dopo in- 
contravano in casa il Genoa e 
vincevano, ma addirittura sba- 
lordivano il mondo degli spor- 
tivi la domenica. successiva 
vincendo. sul campo, del Nova- 
da per 4 a zero. Lanciatissimi, 
i bergamaschi, trattavano gli 
azzurri di Piola come dei no. 
vellini imponendo Una supe 
riorità di classe e di freschez- 
za semplicemente’ schiaccian- 
te. Ma la.corsa era.appena ini- 
ziata: l'Atalanta riceveva il 
Milan e lo lasciava disteso con 
‘Un secco 3 a 1, poi andava a 
Legnano e vinceva. per 2 a 1, 
pareggiava a Palermo, conse- 
gnava un clamoroso 6 a zero 
all'Udinese e finalmente con- 
seguiva la. luminosa. vittoria 
di domenica, scorsa, violando 
il campo del Torino e ‘ascian- 
do j granata a una d-stanza 
di due reti. Unico' neo nella 
splendida’ corsa iniziata. a 
Roma,.la sconfitta interna su- 
bita a opera della Spal alla 
27.a. giorriata, 

Poche squadre, nello stesso 
lasso di tempo hanno guada- 
gnato tanti allori e tanti pun- 
ti quanto l'Atalanta, che inol- 
tre aveva la soddisfazione di 
vedere i suoi più giovani giuo. 
catori chiamati all’onore della 


rappresentativa nazionale. Gli 
intenditori sapevano che l’Ata- 
lanta, prima o poi, avrebbe in. 
filato una luminosa serie di ri- 
sultati troppo. forte e brillan- 
te essendo la sua formazione, 
nella quale troviamo assi di 
assodata fama quali Annovaz= 
zi, Rasmussen, Angeleri, Rota, 
per tacere dell'anziano Bas- 
setto che occupa il quarto po- 
sto nella graduatoria dei tira- 
tori, dell'ex alabardato Cergo- 
li e dei promettentissimi Ber- 
nasconi, Cadè, Brugola, Villa, 
nonchè del bravo portiere Al- 
bani e del terzino Corsini. 

Il pubblico triestino sarà 
chiamato domenica a giudica. 
re una squadra che tnae la sua 
forza dalla perfetta fusione di 
calciatori dj alta classe sep- 
‘pure in età avanzata con dei 
giovani ancora inesperti ma 
ricchi di vitalità e di promet- 
tenti doti tecniche. La ‘Trie- 
stina sa che l'avversario è dei 
più pericolosi; lo sa anche per 
antica tradizione, infatti agli 
alabardati l'Atalanta ha sem- 
pre rappresentato un ostacolo 
persino più difficile che le com- 
pagini di fama internazionale. 
L'anno sîorso la Triestina, 
spezzando: la consuetudine, è 
riuscita a battere i neroazzur- 
ri allo stadio di Vajmaura;ed 
ora si appresta a ritentare la 


impresa. 
Re SIE 
La rivista «Sport sovietici» in 


un. lungo articolo chiede il rico- 
noscimento della Repubblica po. 
molare citiese da parte del comita- 
ta olimpico internazionale, col che 
si renderebbe possibile una parte- 


cipazione cinese alle olimpiadi 
cel 1956, 
sci aò 
RUGBY TRIESTE _ Oggi. alle 


17, solito allenamento sul campo 
di via Flavia, con qualunque tempo, 


| timetri 


amnata. Poi ci sono i Petruc- 
ci, i Minardi, (ricordate il gi- 
ro della Calabria?), gli Albani, 
i Landi, i Filippi e Messina, 
Ma è inutile fare i nomi. Ogni 
nome è un fatto. Contro tutti 
sta Bruno Monti. E noi stare- 
mo a guardare. 


ALESSANDRO ALESIANI 


Tl Giro del Marocco 
Massocco quarto 


in classitica generale 
Fez, 27 
Ecco l'ordine di arrivo del- 
la settima tappa del Giro ci 
dlistico del Marocco, Kasba 
Tadla-Fez di km. 258: 1) Car- 
le in 7.938”; 2) Bianchi 7.145”; 
3) Caput 7.14'13”; 4) Paret; 5) 
Remangeon; 6) Marinelli; 7) 
Dos. Reis; 8) ex aequo Crippa 
(It.), Massocco (It.), Zaaf, Ke- 
bailì, Huber (Svizz.), Giacche: 
ro (It.), Lakdar, Sigauenza, 
Oree (Bel), Schneider (Au- 
stria), Sevillano (Arg.), Pfrim- 
mer, Rosseel (Bel), Geers 
(Bel.), anzite (It.) eccetera, 
tutti col tempo di Caput. 
Classifica generale dopo la 
settima tappa: 1) Huber (Sviz- 
zera) in ore 35.37°16”; 2) Queni 
tin 35.38'05”;.3) Bianchi 35.40” 
43"; 4) Massocco (It.) 35.41 
58”) 5) Caput 3542°23"; 6) 
Oreel (Bel.) 35.42'34”; 7) Teie- 
seire. 35.46'01”; (8) Kebaili 
35.47'11”; 9) Crippa (It.) 35.47’ 
11”; 10) Dos Reis 35.49’24". 


e 


Rughy a Bradford 
Inshilterra-Francia 17.28 


L'INCONTRO TERMINATO AL- 
LA LUCE DEI. RIFLETTORI 


Bradford, 27 

La squadra britannica di 
rlgby ha battato quella fran- 
cese per 17 a 8 nell'incontro 
internazionale di rugiby gioca- 
to oggi allo stadio Odsal. Pri 
mo tempo 7 a 4 per gli inglesi. 
Gli inglesi hanno vinto con due 
mete negli ultimi sette ‘minuti 
di gioco, La partita, iniziatasi 
alla luce del giorno, è stata 
conclusa sotto i riflettori. 

I francesi si sono portati due 
volte in testa «on le trasfor- 
mazioni di ‘Puig-Aubert, ma 
quando hanno perso Bartoletti 
dopo 55 minuti di gioco gli in- 
glesi hanno cominciato a spa- 
droneggiare. I francesi non so- 
no riusciti a trattenere la pal 
la. La seconda linea è stata mi- 
gliore di quella inglese. 

Formazioni: Francia: Puig- 
Aubert (Perpignan, capitano), 
Alberti (Carcassonne), Jiminz 
(Villentieve),  Merquey (Avi- 
gnone), Savonne ' (Avignone), 
Carrere (Catalan), Benausse 
(Carcassonne), Bartoletti (Bor- 
deaux),. Audoubert . (Lione), 
Krawzyck . (Lione), . Bernard 
(Albi), Rinaldi . (Bordeaux), 
Save (Carcassonne). Granbre- 
tagna: Cachill, Boston, Jack- 
son, Jones, Castle, Williams 
(cap.), Banks, Slevin, McKin- 
ney, Bowden, Pawsey, Briggs, 
Traill. Arbitro: Gelder. 


novità, essendosi schierata nel- 
la formazione vittoriosa sei 
mesì addietro:a Parigi (Stuber; 
Fesselet, Bocquet; Kernen, Eg- 
giman, Casali I; Antenen, Vo- 
Tanthen II, Meier, Ballaman e 
Fatton) la Germanig ha lascia- 
to a‘riposo il portiere Tureck, 
e l’ala destra ‘Rahn sostituiti 
dai giovanì Henkenrath e Herr- 
man e nella mediana si è avu- 
to il ritorno di Eckel e Mai a 
laterali. Questi‘ esperimenti, in 
vista dei «mondiali», hanno 
soddisfatto appieno Vattesa del 
selezionatore, Sepp Herberger 
il quale, pur manifestando un 
apprezzato riserbo, si è lascia- 
to andare ad.yn pronostico for- 
se avventato: la Germania ‘sd- 
rà la grande ‘sorpresa dei Cam- 
pionati mondiali. 

II mondo calcistico urugua- 
yano è in piena agitazione. Ve 
ne sono le ragioni, e sufficienti. 
Non più tardi di domenica 
scorsa PUruguay, campione del 
mondo 1950 e quindi favorito di 
obbligo per la prossima compe- 
tizione svizzera, è stato battuto 
(4-1) dal Paraguay, da quello 
stesso Paraguay che aveva fa- 
ticato a superare il Cile ed era 
stato battuto nettamente dal 
Brasile nelle eliminatorie mon- 
diali. Certamente il risultato di 
Montevideo suscita sorpresa e 
scalpore e lascia lo sportivo 
perplesso. AI grido di allarme, 
giustamente elevatosi dopo que- 
sta «debacle» casalinga, î reg- 
gitori del calcio uruguayano 
hanno subito precisato che”lo 
undici celeste sì trovava in ri- 
tardo di preparazione. 

Viene infatti seguito un pro- 
gramma del'tutto particolare, 
sì da portare la squadra cam- 
pione ai prossimi cimenti mon- 
dial nelle migliori condizioni. 
E sì fa presente inoltre che lo 
undici vittorioso sul Brasile nel 
1950, nell’epica finale, è stato 
mutilato... dai milioni italiani. 
Le due estreme; Ghiggia e Vi- 
dal, sono partite verso i più 
aurei lidi di Roma e Firenze, 
e si aggiunge che Varéla, co- 
Tonna e bandiera dell'Uruguay 
calcistico, risente il peso degli 
anni, poî, che. erano assenti i 
fratelli Parodì e Lugo în ctour- 
née» europeavcon il «Bangùy. 
Vi sono ‘insomma, ‘secondo 
quanto asserisce la «commis- 
sione dei cinque», tutte le at- 
tenuanti per la sconfitta di do- 
menica scorsa. Ma. supertifosi 
di Montevideo hanno a gran 
voce gridato che VUruguay Ti- 
serve deve sempre battere il 
Paraguay. Sarà spirito di cam- 
panile all’eccesso, ma qualco- 
sa di vero in.questa dichiara- 
zione bisogna pur ammettere 
che ci sia. 


Una vittoria di de Ebner 
al torneo di Firenze 


Firenze, 27 

Il tempo è decisamente av- 
Verso al Torneo internazionale 
di tennis «Coppa del Maggio 
fiorentino» che fino da ieri a- 
vrebbe dovuto avere inizio sui 
campi di tennis delle Cascine, 
Anche oggi, infatti, la pioggia, 
che specialmente nel pomerig- 
gio ha preso a cadere con insi- 
stenza, ha impedito il regolare 
svolgimento dei turni del «sin- 
golare maschile», consentendo 
la disputa di pochi incontri fra 
cui; il risultato di maggior ri- 
lievo è stato quello del confron- 
to fra l'italiano Ebner e il sud 
africano Williams. Quest’ulti- 
mo infatti è risultato battuto 
in due soli sets. 

Heco i risultati odierni del 
singolare maschile: Egal (Sud 
Africa) b, Isidori (Italia) 6-1, 


) 6-0, 6-1; 
b. Malenchini (Italia) per riti- 
to; Arkinstal (Australia) b. 
‘Leati (Italia) 6-0, ritirato; Pie- 
trangeli (Italia) b. Bonardi (I- 
talia) 6-2, 6-2; De Ebner (Ita- 
lia) b. Willams (Sud Africa) 
11-9, 6-2, 


Una smentita dell'A.L.A. 


6 SI 
sul “caso,, Bellè 
Roma, 27 

A. proposito di notizie ap- 
parse sul «caso» Bellè, assun- 
te informazioni presso l’orga- 
nizzazione arbitrale, .è risulta. 
to che esse sono destituite di 
‘ogni fondamento e che il 
provvedimento provvisorio (so- 
‘spensione temporanea) è sta- 
to adottato mei riguardi del 
l'arbitro Bellè in pieno accor- 
do tra gli organi competenti. 
in attesa delle definitive de- 
cisioni che saranno prese dal 
(C.C.D. dell’A.T.A. nella prossi- 
ma. riunione del Lo maggio. 


Schulte il protagonista 
del Giro d'Olanda 


Valkenswaard, 27 

L'anziano Gerrit Schulte ha 
vinto oggi la seconda tappa del 
giro ciclistico d'Olanda, la AI- 
melo-Valkenswaard di 271 km. 
coperta in 6.38'44”. Con la vit- 
toria Schulte conquista anche 
la maglia arancione come pri- 
mo in classifica generale. La 
maglia era stata data al belga 
Borgmans nella tappa di aper- 
tura di ieri. 


IL TROTTO ALL’IPPODROMO DI MONTEBELL 


Grandi nomi nel ‘Giuseppe Rossi,, 


Nelle giornate di suboto e di domenica il de- 
butto di cavalli provenienti da tutta Italia 


{1 campo dei partenti del 
Premio Giuseppe Rossi (lire 
1.200.000, m. 1680), che si cor- 
rerà domenica prossima all’ip- 
podromo di Montebello, si sta 
delineando alla luce dell’elen- 
co che si è potuto esaminare 
ad iscrizioni chiuse. Tre saram- 
no gli «starts» a cui — in base 
alla muova formula di questo 
anno — si allineeranno i con- 
correnti: a m. 1660, 1680 e 1700. 
La proposizione di corsa si dif- 
Terenzia da quelle delle passa- 
te edizioni per il fatto che si 
estende anche ai cavalli ame- 
ricami, mentre he limita la pre- 
‘senza alle età di quattro, cin- 
que e sei anni. Un'estensione 
ed una limitazione che tendo- 
no ad equilibrare i valori in 
campo. 

La, lista degli iscritti com- 
prende quindici nomi. La sud- 
divisione in tre nastri dovrebbe 
d'altro canto dare il necessario 
respiro a tutti i partenti. Tra 
gli iscritti notiamo: a m. 1660 
Musetta, Hopalong, George 
Lee, Bisturi, Zibellino, Zante, 
Corso; a m, 1680 Bellona, Ku- 
kurusa; a metri 1700 Mighty 
Fine. | 

Per quanto riguarda il resto 
del programma delle due gior- 
nate di. conse, in programma. 
per sabato e per domenica, e'è 
da constatare la partecipazio- 
ne di cavalli che provengono 
dalle riunioni;di' Torino, Mila. 
no, Bologna, Napoli e Palermo. 
Così, nella categoria dei «tre 
anni» le «novità» saranno Wal 
mala da Salmour, Leprotto, 
Sindaco; Belfiore e ‘tra gli an- 
ziani Monsone, Ormai, Paullo, 
Alabanella, Adamantina, Libo, 


Una. moforefta carenata 
migliora sette primati 


Monaco, 27 

Gustav Adolf Baum, di 34 
anni, ha battuto sette primati 
internazionali a bordo di un’ 
motomezzo di sua ‘invenzione 
sull'autostrada fra Monaco e 
Ingelstadt. Baum ha progetta- 
to una motoleggera carenata 
sulla quale sì è adagiato come 
su un letto: la moto porta una 
imbottitura speciale per soste- 
nere il capo e permettergli di 
osservare la strada davanti al- 
la macchina. Secondo questo 
sistema verrebbe a essere pra- 
ticamente eliminata ogni resi- 
stenza dell'aria. La macchi- 
netta non è più alta di 60 cen- 
da. terra. Baum l’ha 
progettata e perfezionata, e 
la «N.S.U.» ha sperimentato il 
modello nella galleria a vento 
dell’officina fino a che il per- 
sonale non si è dichiarato sod- 
disfatto dei risultati, 

Ecco i risultati, Categoria 
fino a 50 ce.; chilometro lan- 


ciato 128 kmh.; record prece- 
dente Meo (Italia) su «Alpino» 
(92.kmbh.). Miglio lanciatò: 128 
kmh:; vecchio. record Meo «Al. 
pino» (90 kmhy): Categoria fino 
a 75 ce. miglio Tanciato 128 
kmh. Categoria fino a 100 cc.; 
chilometro lanciato 178 kmh. 
vecchio record Botticelli (Ita- 
lia) su «Alpino» (129 kmh.), 
Miglio lanciato: 179 kmh.; vec- 
chio record Rulli (Italia) a 
116 kmh 

Velocità massima raggiunta 
da Baum nella categoria 100 
cc., sul miglio lanciato 185 
kmh. in una direzione. Il moto- 
re è piccolissimo, meno di 50 
cc., ma sviluppa fino a' 3,4 ca- 
vali per i tentativi di record, 
nelle condizioni speciali di cor- 
sa. Normalmente sviluppa un 
cavallo e mezzo. Il modello più 
grande monta un motore «N. 
SU.» da 89 cc,, che è stato por. 
tato a 5,2 cavalli. Funzionano 
entrambi ad alcool. 


Mornago, Florean Guy, Irpino 
eccetera. Con essi saranno 0- 
spiti della nostra pista i gui- 
datori Canzi, Spadera, Monda 
oltre a Castelli che ha debutta- 
to nei giorni scorsi a Trieste, 
ma deve ancora presentare 
qualche «debuttante» al pub- 
blico triestino. La riunione di 
Montebello acquisterà così 
nuovo lustro e rinnovato inte- 
resse. 
e) 


Villoresi consigliato 


r È 
di stare a riposo 
Rimini, 27 

Sulle condizioni di Villoresi 
e Paganelli il primario dell’o- 
spedale, sen, prof. Luigi Silve- 
strini, ha emesso un bollettino 
in cui si dice che persiste il mi- 
glioramento lento ma graduale 
per entrambi i sinistrati, che si 
dimostrano sollevati e fiduciosi. 
Si spera che fra pochi giorni, 
superato il periodo delle com- 
rlicazioni più immediate 
preoccupanti, possano essere 
dichiarati fuori pericolo. 

Questa mattina Villoresi ha 
lasciato il letto per la prima 
volta e si è seduto su una pol- 
trona. A chi lo ha avvicinato 
ha manifestato la speranza di 
poter uscire dall'ospedale fra 
due 0 tre giorni. La sorella Ro- 
sa è partita per Milano e ri 
tornerà ‘a Rimini per accom- 
pagnare il fratello a casa. Egli 
dovrà, però, osservare un lungo 
riposo, 

SE QTA 


Promozione di pallavolo 
Fiamme: Gialle-Libertas 3 a 1 


Domenica, 25. aprile, si è 
svolto. sul campo di pallavolo 
della Libertas, il primo incon 
tro, valevole per il campiona- 
to di promozione regionale, 
fra questa squadra e le Fiam- 
me Gialle di Trieste. Le due 
compagini si sono rivelate ol- 
tremodo combattive, però i fi- 
nanzieri hanno saputo svolge- 
re un migliore gioco d’attacco 
e bloccare con relativa sicu- 
rezza, gli insidiosi tiri avver- 
sari. Infatti, essi si sono ‘ag- 
giudicati i due primi tempi 
per 16,2 14 e 15'a.9. Il terzo 
tempo ha segnato la. ripresa 
della Libertas con un punteg- 
gio di 15 a 12. Ma, nel quarto 
«set», le Fiamme Gialle ‘pro- 
fondevano : ogni loro. risorsa, 
risolute a non permettere i° 
capovolgimento della situazio- 
ne.e riuscivano ad eliminare 
la. squadra antagonista con 
un secco 15 ad 8. Tra le ma- 
glie gialle sì sono particolar 
mente distinti Miliani — va- 
loroso cestista della Ginnasti 
ca — Lupi e Baldassi. Partita 
cavalleresca e arbitraggio ir- 
reprensibile. 
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AVVISI EGONONIGI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici possono 
essere ordinati presso la 


Unione Pubblicità Internazionale 
U. P.I 
Via S, Pellico n, 4, pianoterra, 


o inviati a mezzo posta, con re- 
lativo importo, allo ‘stesso indi. 
rizzo, 

Le offerte debbono, a norm 
di legge, essere afframcate (con 
affrancatura semplice, e non per 
raccomandata o espresso) e spe- 
dite per posta, 

Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa. go- 
‘vernativa (comprensiva della tas- 
sa.bollo di quietanza) in ragio- 
ne del 4 per cento del costo del. 
l'inserzione, e l’Imp, Gen. En- 
trata del 3 per cento, 


In testata di ogni singola ru- 


brica. è indicato . il prezzo per 
parola, Minimo 10 parole, Gli 
avvisi ordinati per la domenica 


subiscono una maggiorazione del 
20. per cento del prezzo, 


Coloro che non intendono dare 
il proprio indirizzo nell'avviso, 
possono servirsi, per il recapito 
delle offerte, delle caselle isti- 
tuite nei nostri uffici verso pa- 
gamento della quota di abbona= 
mento, che:è di lire 40 per. cin- 
que giorni.. Questi avvisi .ven- 
gono accettati dalle 8.30 alle 13 
e dalle 14.30 alle 18.30. 


Le eventuali lettere o circolari 


reclamistiche con recapito alle 
cassette satanno cestinate. 


A Off. pers. servizio L. 10 


MEDIA età offresi ore combinar- 
si, Madonnina 9, portineria. 
42825 A 


Cena 
B Rich. pers. servizio L. 25 


DOMESTICHE friulane slovene 
ìstriane, altissime paghe, cercan- 
si. Torrebianca 41, Rosa, telefo- 
no 37419, 2 

RAGAZZA tuttofare, referenze, 
cercasi, buon trattamento. Tele- 
fonare 36588. 42842 B 


CORNETTI A T 
[ti Richieste d’impiezo L. 10 


A. PITTORE stanze cucine appar. 
tamenti, coloriture olio smalto, Te. 
lefonare 44540. 62960 C 
A. PITTORE stanze cucine ap- 
partamenti moderni, coloriture 
olio, offresi, Via Battisti 24, por- 
tineria, 42826 C 
CORRISPONDENTE perfetto te- 
desco inglese italiano, abilissimo 
contabilità, paghe, contributi, am- 
ministrazione, assoluta capacità 
lavoro indipendente, offre attivi- 
tà pomeriggio, ore serali, Casset- 
ta 21033 C UPI. 


{H+} Artigianato Li 20 


A. CALLISTA pedicure specializ- 
zata per signora. Salone Silvia, 
Piccardi 48, tel. 44130. 62944 CC 
A. PERMANENTI originali fran- 
cesi 1200 complete. Salone Villa, 
Gallina 6, tel, 93922. 62961 CC 
CURARE l'estetica della propria 
persona nor è un lusso: è una 
necessità! Istituto... di Bellezza 
«Bagno Romano», tel. 90-119. 
42831 CC 
MURATORI eseguono preventivi 
e qualunque lavoro edile, paga- 


mento anche rateale. Massima 
economia, esecuzione perfetta, 
Telefonare 38235. 623810 CC 
TAPPETI riparazione  lavatura 


pulitura‘ custodia, massima pre- 
cisione. Casa d’arte ‘orientale, 
Mazzini 5. 42832 CC 


—_——__u©@u 
D Offerte d'impieso . L. 25 


CONFEZIONISTE. sarte uomo 
cercansi. Caccia 3-II. 42838 D 
NEGOZIO cerca signorina giova- 
ne bella presenza, brava vendi 
trice, disposta perfezionarsi di- 
mostrazioni ricamo, cucito mac- 
china. Indirizzo UPI 998 D. 

RAGAZZO per panificio cercasi. 
Via Belpoggio 8. 42836 D 
STUDENTE farmacia cercasi per 
pomeridiana attività settore far- 
maceutico. S.P.I., Cassetta 77 M, 
Venezia. 5534 D 


F Off. camere e pens. - L. 25 


A. MOBILIATA spaziosa tran- 
quilla affittasi persona seria. Gat- 
terì 35-III, sinistra. 42824 F 
CAMERA indipendente centralis- 
sima affittasi per ufficio. Telefo- 
nare 91491, 42830 E 
CAMERA mobiliata affittasi di- 
stinto, escluso donne. Galileo 24, 
primo, sinistra. 
CAMERE vuote, mobiliate, 
pendenti, quartieri, affittansi. 
Corso 20, bar, tel, 23102, Guido. 

42843 F 


MATRIMONIALE salotto tutti 


conforti, unici subinquilini, affit- 
tasi, Telefonare 97094. 428385 F 
MOBILIATA accessori, centro, 
affittasi distinta. Indirizzo UPI 
42829 F. 
MOBILIATA una persona affitta- 
si. Escluso donne. Coroneo 1 
porta 6. 42841. F 
MOBILIATA, stanza pranzo, ba- 
gno, telefono, uso cucina, paraggi 
piazza Carlo Alberto, affittasi da 
coniugi soli. Telefono 25560. 

n 42813-F 
MOBILIATA uso salotto, affitta- 
si signorina o signora distinta, 
tutti conforti, possibile vitto. Pa- 


scoli _8-I, destra. 42818 F 
STANZA centrale, tipo salotto, 
bagno, telefono, ingresso scale; 


affittasi, Telefonare 38638. 42828 F 
STANZA ingresso scale lussuosa; 
matrimoniali diverse; apparta- 
menti vuoti, mobiliati, affittansi. 
Torrebianca 41, Rosa, 2 F 
STANZA elegante centro, bagno, 
telefono, termosifone, vitto fine, 
cura vestiario, 60,000 mensili, an- 
no anticipato, offre distinta sola, 
a distintissimo. Cass, 21104 F UPI 


Istruzione 25 


A.A.A. DATTILOGRAFIA, Comp- 
tometer, stenografia, contabilità. 
Lingue. Enenkel, Trieste, Battisti 
22; Monfalcone, Giacich 30. 

423840 G 
A.A.A. ENENKEL, via Battisti 
22, tel. 38800; Maturità scientifica, 
classica, Abilitazione magistrale. 
Abilitazione ragioniere, geometra. 
Licenza scuola media. Avviamen- 
to. Ripetizioni 


scolastiche. A 
Monfalcone, Giacich 30. 42840 G 
BERLITZ School, lingue estere, 
lezioni individuali e collettive. 
Traduzioni, perizie, esami. Ponte- 
rosso 2, telefono 23121, 5G 
INSEGNANTE fisarmonica cono- 
scenza. inglese, cercasi. Ottimo 
trattamento. Scrivere Cass. 21105 
GIADEPrt, 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


BRACCO maschio, giovane, rin- 
venuto presso Stazione Centrale. 
Trovasi Ricovero anîmali, via 
Marchesetti 12, 42884 

MAZZO chiavi (5) smarrito trat- 
to Xydias, Battisti. Rinvenitore 
mancia portando XX Settembre 
18, portineria, 42837 H 


CONVERTITORI-TRASFORMATORI. CONDENSATORI | — 
SALDATRICI - TRAPANI - RADDRIZZATORI 


rp, Via S. Anastasio 8/12 - Tel. 361,51 
A TRIESTE: via della Borsa fa - Tel. 24167 


Mercoledì 28 aprile 1954 === 


è nafa sorto ina 


buona. stella! 
colei che si orienta 
verso d'orokogio 


m preciso 
m moderno 
m elegante 


a igi lone: mì sento molto più a posto)! 


[e ce en] 
LI Off. appart. bott. L. 25 


+ Hai visto come staî 
/ bene con il “lockeg"? 


Ella ha comperato N *JOCKEY" 
perchè è pratico, completamente 
chiuso e senza bottoni: si fava 
taciimente i non si stira fe una 
cintura elastica di qualità supe- 
riore veramente inalterabile. è 
sopratutto. perchè, ll "JOCKEY" 
dona all'uomo un portamento ir. 
reprensibile in agnì circostanzaî 


NN iiobili e pianof,  L. 25 


A. UFFICI affittansi S. Nicolò 22. 
62783 I 


CAMERA e \cucina’ affittasi dietro 
compenso e. prelievo. mobili. Toti 
21, Fornaro. 62932 I 
MAGAZZINI, stanze affitto ‘anti- 
cipato, quartieri .scambiansi. Pal- 
ma, Goldoni .9, primo. 42833 I 


Dovete. comperare qualche 
2088? n H 
Allargate al. massimo la' rì- 
cerca dei Vostri possibili 
nitori pubblicando un «avviso 
economico» sul 


GIORNALE DI TRIESTE 


troverete certamente la più fa- 


vorevole occasione d’acquisto. 


PALAZZINA due piani, su’ strada 
centrale, posta mezzogiorno, ‘adat- 
ta uso uffici oppure uffici e ma- 
gazzini ‘o industria, affittasi. Seri. 
vere: Cass. 985 I, UPI. ' 
QUARTIERE 2 camere cucina ac- 
cessori, . Monfalcone, scambiasi 
‘uguale, 'T'rieste. Telefonaré 34660, 
È 42730, I 


e 
M Vendite d’occas. «25 
A; A rate senza interessi, prezzi 


fabbrica. Cucine legna, gas, car- 
bone, elettriche, Piazza Ospedale 
n.7. 30M 


ABITI lavoro di fiducia, ogni 
qualità e tipo: vendita diretta 
al pubblico. Fabbrica . confezioni 
Beltrame, Besenghi 13. 861 M 
BANCHI , orefice, odontotecnico, 
vendonsi. Via S. Zaccaria 3, pri- 
mo piano, destra, tel. 95-150. 
42822 M 


MACCHINA cucire mobile Singer 
occasione vendesi. Lezioni ricamo. 
gratuite. Tullio, Trieste. Battisti 
12; Monfalcone, Corso del Popolo 
n 28. afro 62966 M 


REGISTRATORE Vcassa National 
lire 21.000 bilancia decimale 11.000. 
Caffè Secession. ‘49316 M 
TAPPETI persiani vendita d'oc- 
casione alla Casa. 'd’arte orien- 
tale, Mazzini 5. 42832. M 
VENDITE occasione fallimentari- 
giudiziarie cont €, senza asti 
macchine cucire, maglieria, so 
vere. Frigorifero. Lampade. Di- 
schi, Libri. Tornio. Trapano. Gol- 
doni 1, A.T.E.C, 58.M. 


N Acquisto d’occas. Li 25 


8. BOTTIGLIN, vetro, ierro, me 
talli acquistansi. Vittori, SERE 
66 


H|N. 20, telefono 28008. 


AGENZIA vendite, piazza Goldo- 
ni 1, accetta oggetti svariatissimi, 
prezzi nccasione, esposizione tem- 
poraneamente gratuita. 58 


Nlca 24. 42839 S 


CAMERA pranzo, cucina, bollito. 
ti elettrici, forno ed accessori, 
vendonsi. Via Ghirlandaio 15, pri- 
mo, piano, porta. 3, visita dalle 
9,30 alle 12 e dalle 15.30 alle 18. 

62945 NN 
MATRIMONIALI stagionate, cu- 
cine, svendonsi sottocosto per tra- 
sformazione locali. Via dell'Istria 
27 (dirimpetto caserma). 62882 NN 
MOBILI stanze. letto pranzo sa- 
lotti antichi, soprammobili com- 
pero. Telef. 47378. 42821 NN 
PIANINO germanico occasione 
vendesi. La Marmora 18. 

42811 NN 
Vi. 
Coroneo 30, 


STANZA soggiorno vendesi. 
sitare dalle 10 alle 12. 
quinto, porta destra, ‘42827 NN 


P Rappr. piazzisti.. L; 25 


PERSONA adatta visitare campo 
medico, verso provvigione, cerca 
importante ente. Indifferente ses- 
so purchè requisiti di abilità 6 
bella. presenza. Cass. 21106 P UPI. 
RIORGANIZZANDO province Tre 
Venezie, assumiamo abili rivendi- 
tori lubrificanti, carburanti, 
terie elettriche, possibi 
trodotti ramo, muniti automezzo. 
Indicare età, referenze, Cassetta 
144 SPI, Vicenza. 5527 P 


SOCIETA?’ germanica cerca viag- 
giatore tecnico introdotto indu- 
strie triestine. Scrivere Cassetta 
81 © SPI, Bolzano. 5533 P 


STUDENTE. cercasi per propa- 
ganda prodotti medicinali, S.P.I., 
Cassetta. 77 M. Venezia. 5534 P 


Q Auto moto cicli L. 40 


MOTOCARRO Macchi unico pro- 
bprietario, del 1950, vendesi occa- 
sione, Concessionario Aer Macchi, 
via Timeus 4, tel. 90296. 42823 Q 
CL nn 


R Cap. soc. cess. az. .L. 50 


A persone che dispongano piccoli 
locali Trieste. e territorio da po- 
tersi adibire a spaccio vendita 
prodotti grande consumo dalla 
fabbrica ; al. consumatore, impor- 
tante industria-affiderebbe gestio 
ne ben retribuita. Rivolgersi Tor- 
rebianca 24, 42314 R 
LICENZA, trattoria. cedesi,. esclu- 
‘sì mediatorì. Offerte Cass, 21103 
‘R, UPI: b 


Ss Case ville terreni —L, 50 


ALDISIANI domande inutilizzate 
fino numero 2500 trovano» siste- 
maziorie costruendi; ‘appartamenti 
bellissima. ‘posizione! Gretta, due 
Starze, soggiorno ‘spazioso, cuci- 
nino, poggiolo, Amministrazione 
Eccardi, Mazzini 80, orario 16-18. 
si 52815 S 
CASETTA libera o semilibera per 
una famiglia, acquistasi. Casset- 
fa 21107 S UPI. M 
TERRENO piano città 4000 metri 
4 fronti vendesi libero. Torrebian- 


